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GRAVE RISPOSTA DEL GOVERNO ALLE RICHIESTE DEI SINDACATI 

Fella rifiuta raumento agli statali 
per iinanziare le spese di guerra 

Secóndo il governo gli statali godono di un trattamento adeguato al costo della vita! 
Schieramento unitario per lo sciopero di martedì - Oggi Di Vittorio parla all'Adriano 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

I COMUNISTI E LE ELEZIONI 

All'annuncio d'una prima e br*> 
Te astensione dal lavoro, che sarà 
effettuata dai dipendenti. pubbli* 
ci il 24 corrente in Piemonte, in 
Emilia e in Calabria, < Il Popolo > 
ha, subito risposto, accusando co
me al solito la C.G.I.L. di « ten
tativi di sabotaggio > e di c.spe-
culaziune pol i t ica i . E' la sola ri
sposta ufficiosa che il governo 
ha dato sinora al le moderate t: 
più che legittime richieste di mi
glioramenti economici, avanzate 
dagli statali e dai pensionati. 

Senza dubbio, è un sistema co
modo, troppo comodo; e anche 
questo dev'essere stato appreso 
dagli americani. Infatti, nella re
lazione d'una ' delegazione sinda
cale del C.I.O. americano (che 
pure è una organizzazione i cui 
dirigenti sono asserviti al gover
no), si legge che a Seul, in Co
rea, sotto il dominio americano. 
gli operai e le operaie d'una gran
de fabbrica tessile erano obbli
gati a lavorare sino a dodici ore 
al giorno. E quando un lavoratore 
— si legge nella relazione — do
mandava, anche sommessamente, 
un'attenuazione. di questo sfrut
tamento inumano, veniva '. subito 
a c c u s a t o : di < comunismo > o di 
« sabotaggio > (anche se non ca
piva nemmeno il senso di queste 
parole) e gettato sul lastrico. Co
me si vede, < Il Popolo > vorrebbe 
applicare ai dipendenti pubblici 
ed ai lavoratori italiani lo stesso 
metodo adottato dai < liberatori > 
americani contro { lavorator i c o 
reani. Ma... non attacca; non ha 
attaccato nemmeno in Corea! ' 

Bisogna smetterla con • questi 
sistemi sbrigativi e feudali; biso
gna ragionare con argomenti seri. 
Contesta il governo, contesta «11 
Popolo >, contesta la D .C. l a l e 
gittimità della richiesta'degli sta
tali e dei pensionati, c h e sono in 
preda alla fame ed alla dispera
zione? Ebbene, ci - dimostrino la 
fondatezza della loro contestazio
ne, in modo che si possa ragio
nare. 

Ma c'è qualcosa di p iù grave, 
a carico del governo, che rivela 
una mentalità chiusa è veramente 
feudale: il governo non risponde 
nulla. Perchè? • 

Le richieste dei lavoratori sono 
state avanzate in una forma asso
lutamente corretta dalle Federa
zioni di categoria e dalla C.G.I.L. 
I rappresentanti dei lavoratori si 
sono dichiarati a disposizione dei 
ministri interessati, per tutti gli 
eventuali chiarimenti e per ogni 
utile discussione. D i fronte, alla 
mancata risposta del governo, la 
Segreteria della C.G.I.L. chiede
va per fonogramma — e sempre 
in forma assolutamente corretta 
— un colloquio al presidente del 
Consiglio e al ministro del Te
soro. Nessuna risposta. 

Che significa questo atteggia
mento sprezzante? Noi riteniamo 
che in un paese c ivi le esistano do
veri di cortesia anche per i grandi 
governanti verso più modesti c i t 
tadini, anche se questi non a p 
partengono a l lo-s tesso partito e 
alla stessa parrocchia dei ministri. 
E c iò specialmente quando sì 
tratta di cittadini che, per quanto 
modesti, rappresentano interessi 
fondamentali di milioni di lavo
ratori. • • . • » 

Noi domandiamo al buon sen
so degli italiani: c h e debbono fa
re i lavoratori i quali vivono in 
condizioni di gravissimo disagio, 
con le loro famiglie, quando a una 
loro modesta richiesta di migl io
ramenti. non li si degna aeaameao 
d'una risposta? Spesso si. acca
sano — a torto — i lavoratori, di 
scioperare senza prima aver trat
tato con la controparte; aeaia 
aver esperito i tentativi d i con
ciliazione. Che dire dei nostro 
paterno governo, «he non rispon
de «He richieste dei lavoratori? 

Sabotaggio? Signori d e « I l P o -
polo », se la prima e breve asten
sione dal lavoro dei dipendenti 
pubblici , limitata volontariamen
te « sole tre regioni, è i a <sabo
taggio» . il solo responsabile ne 
è il governo, i l « n a n i agendo c o 
me agisce, non lascia aperta aea-
tnn altra v ia a i lavoratori, per 
far valere i propri diritti, che 
«nel la delTanone sindacale. 

Signori del governo: la tiroa-
vione economica dei dipendenti 

Enbblici. è divenuta drammatica. 
'inferiorità del loro trattamento 

economico, rispetto a ane l lo dei 
loro rol lerai delle attende pri
vate, si è enormemente aggra
vata. •"'••• _ 

Le 5.000 lira «1 «amento alla 
base, richieste dai lavoratori, non 
annullano T*inginstiiia lamentata: 
l'attenuano appena. Il ripristino 
del funzionamento della acala mo
bile fa analogia e ralla traoda di 
quanto è stato concordato e mi 
• a i a a r r a p a r la altra « 

di lavoratori, è un'esigenza cosi 
ovvia e urgente, che un goveruo 
conscio dei propri doveri verso Ì 
lavoratori dello Stato, avrebbe 
dovuto esso stesso sollecitarne la 
discussione e l'applicazione. 
! Quanto ni pensionati, special
mente quelli della Previdenza So
ciale. tutti riconoscono che la lo
ro situazione è intenibile a tal 
punto da costituire una vera ver. 
gogna nazionale. E' ora, però. 
che dai «riconoscimenti» a pa
role, si venga ai fatti: all'acconto 
delle 3.000 lire mensili richieste 
dal disegno di legge Fiore-Berlin
guer, alla t3.a mensilità, all'esten
sione della scala mobile anche 
sulle pensioni. 
: Si vuole obbedire alle esigenze 
di riarmo dei guerrafondai ame
ricani a spese dei lavoratori più 
malparati ed affamati d'Italia. 
quali sono i dipendenti pubblici 
ed* i pensionati? 

Vi sbagliate, signori! I dipen. 
denti pubblici, i ferrovieri, i po
stelegrafonici. ecc.. sono decisi a 
far valere i propri diritti. Ed ai 
lavoratori aderenti alla C.G.I.L.. 
<?i associano quelli aderenti alla 
C.I.S.L. e alla U.I.L., com'è già 
avvenuto a Taranto, a Brindisi. 
a Pisa, a Carpi, a Lucca ed in 
altre città. 

Le organizzazioni sindacali so
no sempre pronte a discutere e 
a facilitare una soluzione soddi
sfacente. che eviti alle popolazio-
ni i disagi inerenti a disfunzioni 
dei servizi pubblici. Ma se ai la
voratori non si lascia altra pos . 
sibilila di far valere le proprie 
ragioni, c h e quella dell'azione sin
dacale, questa azione sarà con
dotta con unità e con energia. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

P. S. — Nel coreo della notte 
mi è stata recapitata la risposta 
dell'on. Pella alla Segreteria della 
CGIL. Malgrado che essa sia ne
gativa. se significa una rinuncia 
al sistema ' feudale o americo-
coreano deplorato nel mio arti
colo, ne prendo atto con soddisfa
zione. 

Debbo però rilevare che onesta 
risposta è giunta con grande ri
tardo e dopo le decisioni dello 
sciopero di protesta. 

Al contenuto della lettera del 
ministro del Tesoro, risponderò 
nel mio discorso di stamane al
l'Adriano. La lettera ministeriale 
dimostra tuttavia che non è pos
sibile intenderci per„- corrispon
denza. E* necessaria la discus
sione fra le parti come avvie
ne in tutte le normali trattative 
sindacali. 

ava", v. 

Il comunicato 
Ieri a tarda sera, la Presiden

za del Consiglio dei ministri hn 
diffuso un grave comunicato cric 
precisa la posizione del governo 
circa le richieste dei dipendenti 
pubblici, i quali, come è noto, 
entreranno in sciopero martedì 
prossimo per ottenere l'aumen
to delle retribuzioni e il ripristi
no del funzionamento della sca
la mobile. Il comunicato si l i 
mita a riportare una lunga e 
tortuosa nota indirizzata dal mi
nistro del Tesoro alla CGIL al-
l'UIL e alla CISL. 

La risposta del ministro Pella 
è nettamente negativa e il ri
fiuto a concedere aumenti è m o 
tivato da gravi considerazioni: 
l'impegno del governo ad acce
lerare il riarmo e a non stral
ciane n e m m e n o una lira dalle 
spese destinate ai fini di guerra. 

Dopo avere affermato, con un 
falso evidente, confermato dal
le stesse statistiche ufficiali, che 
il l ivel lo medio dei prezzi è di 
minuito rispetto agli anni scor
si, il ministro Pella conclude la 
prima parte della sua requisi
toria contro gli statali, uscendo
sene con la pazzesca dichiara
zione che allo stato attuale del
le cose si sarebbe potuto « r i 
durre l'indennità del carovita in 
rapporto all'indice medio trime
strale via via verifltatosi »! 
Niente aumenti, quindi, ma. ni 
contrario, diminuzione delle re
tribuzioni. - • 

Dopo questa sconcia è assur
da -anermazionfc, secondo la qua
le gli impiegati dello Stato ita
liano sarebbero anche troppo 
ben pagati, il ministro del Te 
soro passa a illustrare 1 suoi ori
ginali punti di vista circa la 
questione delle rivalutazioni. •. 

Nel comunicato governativo 
non mancano naturalmente le 
consuete gesuitiche dichiarazio
ni di buona volontà: « la pub
blica amministrazione, sa lvo il 
giudizio sui criteri suggeriti, non 
sarebbe aliena dal concedere i 
miglioramenti >. Ma a questo 
punto insorge la questione che 
apnasslona il governo e n e as 
sorbe tutte l e cure; le spese p*»r 
il riarmo. « Nessuno può nega
re — prosegue infatti la nota di 
Pella — che i dati del bilancio 
impongono la più stretta econo
mia >. Il ministro conclude quin
di affermando che anche in que
sta occasione gli statali debbono 
dare prova di patriottismo, sa
crificandosi e riconoscendo v a 
lida la priorità delle spese per 
il riarmo a quelle che compor
terebbe la concessione degli a u 
menti richiesti. 

La grave risposta di Pella 
conferma ulteriormente la n e 

cessità di Intensificare la lotta (pendenti pubblici. 
per costringere il governo ad ac- I ferrovieri iscritti al Slnda-
cogliere le richieste degli statali 
e costituisce una riprova alla 
giustezza della linea decisa dal
la Confederazione del Lavoro, 
alla quale nel Paese oggi si 
associano tutti gli statali, anche 
quelli- aderenti alle organizzazio
ni scissioniste, le quali al ver 
tice noR hanno aderito allo sc io
pero. 

Molto atteso è il discorso che 
oggi il compagno Di Vittorio t ie 
ne all'Adriano, alle ore 10, per 
illustrare le rivendicazioni degli 
impiegati dello Stato e risponde
re a "Pella. 

Frattanto giunge notizia della 
ampiezza che via via va assu
mendo la mobilitazione dei d i 

ca to unitario di Lecce. Alessan 
dria e Torino hanno realizzato 
la piena unità d'azione con gli 
aderenti alla CISL. Lo stesso 
è avvenuto nei centri ferroviari 
di Venezia, Udine, Vicenza, Do
modossola. Avezzano. - ;-

Lo sciopero di martedil si 11 
mita alla Calabria, all'Emilia e 
al Piemonte. Ad esso partecipe 
ranno tutte le catégorie di sta 
tali, postelegrafonici, ferrovieri, 
parastatali, dipendenti enti lo
cali ed ospedalieri. Negli uffici 
e negli impianti fissi lo sciopero 
è limitato a due ore all'inizio 
dell'orario. 

I treni in partenza ritarderan
no di 30 minuti 

I l 20 oprile la Direzione dt l 
Partito comunista italiano, r iu
nita In Roma, ha preso in esa
me le questioni relative alle im
minenti elezioni amministratine. 

Considerata la situazione del-
• le province incluse nel primo 

turno di elezioni (27 mapòio-10 
giugno) e quella della Sicilia, 
ove si svolgeranno le elezioni 
regionali (3 giugno), la Dire
zione ha approvato l'azione svoL 
ta in preparazione delle elezioni 
dalle organizzazioni regionali e 
provinciali, riaffermando la di
rettiva di promuovere ovunque 
la più larga unione di forze de-

. rnocratiche e popolari, sulla ba 
se di un programma dì ricostrti 
zione e di lavoro, di difesa del
la pace e delle libertà, di sal
vaguàrdia dell'autonomia di Co
muni, F*rovince e Regioni, come 
è sancito dalla Costituzione re
pubblicana. 

La Direzione ha però rilevato 
che l'incertezza circa la fiata 
delle elezioni ha determinato 
in alcune località un certo ri
tardo e qualche esitazione nel 
la preparazione dei programmi 
e nello sviluppo di iniziative lo
cali capaci di mobilitare in re
lazione con le elezioni larghi 
strati di cittadini. Pertanto i m 
pegna tutte le organizzazioni del 

•partito a intensificare il lavoro 
•con slancio ed energia, tenendo 
presente la particolare impor

tanza che le elezioni ammini
strative assumono nel momento 
attuale. Ogni Comune e Provin
cia conquistati dalle forze de
mocratiche i un colpo infinto 
alla reazione, un passo indietro 
fatto fare alle forze dell'impe
rialismo e della guerra. ... 
• La Direzione del Partito ha 
preso atto con soddisfazione del 
fatto che le amministrazioni d e 
mocratiche dirette da comuni
sti, q cui partecipavano dei co
munisti, o che avevano il no
stro appoggio hanno realizzato 
e spesso superato i programmi 
presentati nel 1946 agli elettori, 
e ciò nonostante gii ostacoli 
frapposti e le difficoltà create 
dalla politica generale del go
verno. Gli amministratori ap
partenenti ai partiti popolari 

. avanzati hanno cosi dato prova 
indiscussa di grande capacità 
amministrativa, di piena corret
tezza e onestà politica. Con un 
imponente bilancio di opere e 
di iniziative, con la loro spec
chiata onesta, con il loro spirito 

. di abnegazione, con l'instanca
bile attività volta all'interesse 
dei larghi strati popolari e alla 
rinascita delle città italiane, gli 
amministratori popolari hanno 
mostrato come si serve l'Inte
resse pubblico, sacrificando i 
propri interessi personali. Que-

. sta opera è tanto più meritevo
le e degna di plauso, perche 

CONTRO L'IKtiKRENZA CLERICALE NELLE AMMINISTRAZIONI 

L'ex Presidente d. e. del Trentine 
si presento alle elezioni contro DeGasperi 

il diasidenie è una delle personnli tà democristiane pia in vista ì della nona - Scùn' 
dolosi retroscena e intrighi - Dimissioni e sosti us oni di dirigenti in seno alla D.C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
TRENTO, 21. — Da Ala a l Bren

nero e cioè in tutto il- territorio 
della regione Trentino-Alto Adice * i O Q« del-.Menap*ce 
si fa un gran parlare, dà 'oltre \té 
mesi, del «caso Menspace». Ma, 
per essere esatti, a quest'ora, la 
sintomatica risonanza creatasi in
torno ad esso, ha largamente var
cato 1 confini regionali. L'espulsio
ne dal partito democristiano del 
« ribelle trentino », per il modo 
clamoroso in cui è avvenuta e so
prattutto per la notorietà e 11 se
guito del prof- Menapece in mol
te categorie del ceto medio urba
no nonché fra le popolazioni di 
intere zone come, ad esempio. le 
valli di Sole e di Non, ha provo
cato una vera e propria cria nel 
partito di maggioranza 

Com'è in gran parte noto, il de
mocristiano prof Luigi Menapace, 
già presidente del Consiglio Re
gionale durante il biennio' 1948-'50, 
dovendo per il successivo biennio, 
a norma dello Statuto, lasciare la 
carica a un rappresentante de! 
gruppo etnico di lingua tedesca, 
fu tuttavia rieletto al posto di vi
ce-presidente nonostante che il «uo 
partito, avendo con vari pretesti, 
designato un 'altro candidato, a-
vesse votato contro di lui. Invi
tato perentoriamente m dimettersi, 
il Menapace rispose con un rifiu
to. In seguito a ciò il comitato 

PER ADDESTRARE I MERCENARI DI CIANG KAI-SCEK 

Tranian invia a Formosa 
una missione militare americana 

La grarisaima decisione prepara onore operazioni aggressive contro la 
Cina - Accordo militare In gestazione tra gli Slati Uniti e il Giappone 

WASHINGTON, 21 — 11 Dipar
timento americano della «uerra ba 
annunciato ieri sera che verrà in
viata nell'isola chiese di Taiwan 
(Formosa) una missione militare 
americana «per addestrare e con
sigliare » i mercenari di Cumg Kai-
«cek. La missione sarà diretta dH 
generale William Chase e sarà (or
mata da circa 100 elementi. II ge
nerale, che arriverà a Taiwan nei 
prossimi dieci giorni, ha avuto, nel 
eorso delle ultime tre settimane. 
numerosi • colloqui con 1 membri 
del governo americano. Ti comu
nicato del Dipartimento della guer
ra dichiara che la missione • esple
terà i «oliti doveri relativi all'as
sistenza militare fornita ad un go
verno estero*. 

Funzionasi americani «non han
no escluso che la missione posea 
aiutare l nazionalisti a preparare 
un attacco contro il continente ci
nese». Ammissione clamorosa n a 
Indubbiamente non necessaria; a 
nessuno stufa* infatti fl grave si
gnificato della decisione presa dal 
governo americano sulla linea au
spicata da Mae Arthur per por
tare l'attasro direttamente sul 
territorio ' cinese da due fronti: 
dalla Mandarla e da Taiwan. Il 
famoso annuncio con il quale Tro-
man il 17 «turno del IMO decreto 
nntervent© della V1T flotta ame
ricana nello stretto di Taiwan as
sume oggi 11 suo pieno significato 
di protezione di quel lembo di 
terra cinese eul quale si era ri-
fualato Ciang Kai-scek per con. 
ventlre al transfuga di prepararvi 
l'attacco al continente. Le ipocrita 
affermazioni sulla • neutralizzazio
n e * al Taiwan per «localizzare il 

• aaaaai 

temente di fronte della decisione 
odierna. • • -

Dopo l'annuncio del Dipartimen
to della guerra americano sarà 
difficile ai propagandisti ufficiali 
sostenere l'esistenza di un «dissi
dio di sostanza, tra Mae Arthur 
e Truman. visto che : quest'utimo 
sta ora applicando le direttive del 
primo. Questa convinzione è or
mai diffusa ovunque, e ne dà te
stimonianza la stessa agenzia ame
ricane « A . P .» che. in una cor
rispondenza da Londra scrive; • Gli 
inglesi debbono ancora convincet-
si dell'esistenza di una effettiva 
divergenza tra la politica che Mac 
Arthur sosteneva e quella perse
guita dal governo: ciò che essi af
fermano di vedere sono solo di
vergenze di metodo nel raggiun
gimento dei medesimi obiettivi. A 
loro giudizio, la vertenza Truman-
Mae Arthur coinvolge meri prin
cipi! di ordine costituzionale più 
che di Indole politica». 

V questa la stessa opinion* 
espressa dal parigino .Obseirateur 
il quale, sottolineando che nel dis
senso tra I gruppi politici ameri
cani vi è solo una divergenza d'. 
metodo ( - la politica americana è 
dominata dalla lotta tra coloro che 
pensano ad una guerra hi Asia con 
la bomba atomica e coloro che, co
me Marshall, Bradley e « u non vo
gliono che dei fanfaroni militari al
la Mae Arthur scatenino una guerra 
prima che gli Stati Uniti abbiano 
sufficienti fanterie*) afferma che 
«ambedue 1 gruppi americani han
no Interesse a continuare la guerra 
in Corea: per 1 primi la Corea * 
il meato che consente di aggredire 
la Cina, per 1 accendi un m e n o 
par •antanars - alt aaaerieaat la 

stato d'allarme e consentire II aro-
seguimento del programma mili
tare*. 

La decisione di Inviare a Taiwan 
la missione militare del generale 
Chese significa tuttavia che il go
verno ' Truman sta affrettando I 
tempi, e ciò è confermato pure 
dalle notizie diffuse sul progettato 
«patto di sicurezza» tra Giappone 
e Stati Uniti. • 

In base al progetto, gli Stati 
Uniti si assicureranno in Giappo
ne una posizione di privilegio co
loniale ed una base aggressiva 
contro la Cina e l'URSS. Le clau
sole più interessanti sono: 1) con
cessione gratuita agli Stati Uniti di 
basi in Giappone; 2) il governo 
americano ha giurisdizione assolu
ta sui reati commessi da soldati 
americani o nei quali soldati ame
ricani sisno parte in causa; S) -A 
governo americano può operare ar-

(coatfaaa ta a ae*. a. siiasaai 

Domani i f onerali 
dell'on. Bonomi 

Un comunicato oax'urnele easnpe 
dette, Preatoenaa dei PomslajHo an
nuncia, ohe i fuaeraM sea'on. Ivano* 
Bonomi. avranno luogo, 
ufficia*, lunedi 93 I 
no recti a apees détto Stato ed è 
to disposto eh* tran gli edscset pub-
buoi detta Repubbiice, eaponaaao la 
bandiera neclonato a 

n corteo muoverà da 
dama aUe ore l i e ad esso partecipa» 
ranno U PieMdeoa» ataeaaa. i aav 
ntctrt I deptaett'f 1 sanateti pre-
eeett a Roma o*w%a fiuumma altee 

a t t i l l a 

provinciale trentino della D. C. 
convocato in seduta plenaria il 23 
dicembre 1950, deliberava la espul-

Molte sono le voci che corrono 
In tutta la regione sul «caso Me
napace»; sufficienti senz'altro alla 
costruzione di diverse storie più 
o meno romanzesche. Fedeli al no
stro costume le abbiamo ascolta
te e raccolte tutte' con la più as
sorta attenzione; ma, ed un certo 
punto, abbiamo preferito la Acau
le allo stato di - s i d i c e , affron
tando invece il compito più dif
ficile: quello di attingere diretta
mente alla fonte, dalla viva voce 
dell'interessato. Compito non sem
plice perchè in tutto questo tem-
• c il prof. Menapace si è mante
nuto chiuso nel più impenetrabile 

partito si facevano più marcate. In 
marzo convocai • una riunione dei 
«ndact, circa una trentina, • delie 
valli di Sole e di Non, i cui comuni 
dovrebbero essere toccati dalla li
nea. Ascoltata una relazione della 
commistione, all'unanimità esn vo
tavano un o. d. o. col quale appro
vavano la proposta di adottare lo 
scartamento normale. L'ordine del 
giorno suscitò un vespaio: la stampa 
d. • e. lo commentò negativamente. 
Se ne discusse in sede di Comitato 
vi evinciate e il segretario dichiarò 
che « trattandosi di una Questione 
tecnica il partito lasciava piena li-
l.erfd*. Ma la realtà fu diversa. 
Lo BÌ vide specialmente in occa-
tione della elezione del nuovo Con-
siglio di amministrazione della so
cietà concessionaria della ferrovia 

II card. SpellsBsaa abbracci» frate raanea te Me Arthur, il civilissime • a m a ri si s i i al deaae e tasabiai 
bruciati vivi dal tupaia*. . Preprie ieri l'« Osservatore » ha derasaeate criticate U discorse di Mae 
Artkar; l'« Osservatore • ecoareaserà era 11 cardinale Spellauu-a? E «aale è la *—Ijjsat del Vaticane, 

«sel la espressa dall'- Osservatore » • «velia di SpellaMaar (Telefoto) 

riserbo, rifiutandosi di fare qual
siasi dichiarazione. Con l'intervista 
«he pubblichiamo e che ~ rappre
senta la sintesi assai stringata dì 

Trento-Male, quando, - mentre io 
venni eletto coi roti dei sindaci 
azionisti, fu nominato presidente il 
senatore Benedetti, uno dei « ridet

ti uè ore di conversazione, il v ice .Mtt». Era chiaro che, da quel mo-
presidente del Trentino-Alto Adi-1 tnmto, la questione da tecnica di. 
gè ha rotto dunque per la prima 
volta ii suo silenzio, per I lettori 
de l'Unita. ••••>- -

D. — A che periodo risaliva!)» 
i suoi dissensi con 1 dirigenti del
la D. C , m che modo sono iniziati 
e come si manifestarono? 

H. — I primi contrasti incomfa-
darone praticamente nell'autunno 
del 1949, quando si trattò di esami
nare U problema della ricostruzione 
della ferrovia seconda Trento-Male. 
Come assessore ai lavori pubblici 
in seno al Consiglio provinciale, 
ascoltati tecnici d'indiscusso valore, 
io abbracciai la tesi del l'adozione 
delle scartamento normale contro 
ansila dello scartamento ridotto so
stenuta dall'ottantaquattrtnne sena
tore d. e Conci, dal senator* 4. e. 
Benedetti e da éltH esponenti del 
partito. In sostanza la tesi dei ri-
dottisti è a cantaopio di particolari 
interessi e va apertamente e indi-
fcatibilmente contro apli interessi 
economici, sociali e commerciali 
delle popolazioni. 
' Il Consiglio propose altera la n e . 

mina di una commissione tecnica 
che fui eiettò ai presiedere. Ma nei 

ff^ayYvnn (vwVwv • • a élva**; 4rW J^a;»*Pa^*p l̂*e> H I 

rentacu politica e che la lotta con
tro di me entrava nella fase più 
aspra. Essi ormai non attendevano 
cne U pretesto per cacciarmi: l'oc
casione attesa venne con le elezioni 
del Consiglio regionale e natural
mente presero la palla al balzo: con 
l'estro che tutti sanno. Come vede 
dunque non si tratta di dissenso 
pregrammatico in senso ideologico, 
ma neppure di contrasti personali 
come hanno retate far creder». Alla 
osse dei con/fitto i «na concezione 
pclittca e sociale opposta e tnccn-
«flisbile; da «n Iato chi intende 
tutelare e difendere ali interessi 
delle popolazioni, dall'altre soltan
to pia e meno confessatili interessi 
di partito o di gruppi. 

X>. -— E* vero che la sua eseul-
Mone ha provocato una erisi nella 
D. C. trentina? Quattro 4 . e. in 
Consiglio regionale hanno votato 
a suo favore:.le risulta che siane 
stati individuati e richiamati? 

R. — La mia espulsione ha pro
vocato «na grave crisi di stati d'a
nimo in tutta la procincia Gli af
fetti maggiori sono tuttora allo «ta
to Utente* tenarie numerose anno 

B""a*a^s*ay oTV o—o"*ee^Be**aa*««ja:essa «aaa SBUBWa"|SVe^aaaaBs^ • • « • * * • • 

non si è limitata al campo pu- ; 
ramente amministrativo, ma * 
stata di attivo concorso e con
tributo alle grandi lotte del p o 
polo italiano per la pace, il la
voro, le libertà cos.itu2ionalt. *, 

Questa insopprimibile realtà 
. deve essere opposta alle calun- ' : 
niose campagne contro i sindaci '", 
e amministratori tomuuts.t, &u. 
cialisti e democratici, mosse da 
chi è uso servire tnreressi di 

. casta e personali, sacrificando gli . 
: interessi generali della mag- r; 

gioranza del popolo. L'opera 
; delle ammintstrastcni p o p o l i 
: non può essere cancellata dal

le menzogne e daiic una. . . .e 
' degli avversari, i quali tentano ' 

invano di nascondere ilv f a l l i 
mento degli amministratori as
serviti ai ceti conservatori e 
reqzionari, i quali hanno degra. • 
dato Comuni e Province' a stru
menti di clientele e consortpne ' 
clericali, a organi di oppressio- •_ 
ne del popolo e dei lavoratori, ' 
a centri di affarismo e favori
tismo. • • • - • - • - r. 

Per sfuggire alla responsabi
lità di questo fallimento e de- -
viam l'attenzione dell'optatone 
pubblica i democristiani danno 
alla loro campagna per Ir eie- . 
zumi amminjstrative un carat- > 

; tere basso e fazioso. Nel tenia- -, 
tivo di far rivivere l'inganna del 
18 aprile essi seminano odio e 
discordia tra i cittadini, ricor
rendo ancora una volta alla ver
gognosa insegna fascista de l l 'an. \ 
ticomunismo. A questa ignobile . 
campagna che, seguendo le or- . 
me del fascismo, giunge sino a •: 
chiamare « non italiani » e « anm 
rinazionali u coloro che non a p 
poggiano il governo clericale, i 
comunisti devono rispondere con :

: 
energia e con calma, respingen
do le bassezze e volgarità dei 
clericali, ponendo sempre al 
centro il dibattito oggettivo su
gli interessi del Paese e del p o 
polo. 

I comunisti, alleati dappertut
to col Partito socialista e alieni , 
da qualsiasi posizione settaria o . 
esclusiva verso altre forze de
mocratiche e popolari, si r ichia
mano alla lotta che da decenni . 
e decenni viene condotta in Ila-, 
lia per strappare le amministra-
zioni locali alle vecchie consor-
terie reazionarie e clericali, a 
porre a capo di esse genuini ' 
rappresentanti di tutti gli strati 
popolari. ,.: 

I comunisti difendono la paca 
e la libertà, e per questa difesa 
fanno appello alla unità e al la , 
collaborazione di tutte le forza 
democratiche popolari. 

I comunisti vogliono che sta 
spezzato, a partire dai Comuni, 

, dalle province e dalle regioni, . 
il monopolio politico della de* "' 
mocrazia cristiana, per impedire 
che la fastosità clericale e la 
prepotenza dei gruppi pia rea' 
zionari si estenda a tutil i set» 
tori della vita nazionale. 

Al raggiungimento di •questi 
obiettivi sono interessati • non 
soltanto i lavoratori oppressi : 
dalla miseria e dalla indigenza, 
ma gli artigiani > i commercian
ti, i piccoli e t.iedi proprietari 
terrieri, i produttori • indipen
denti del le piccola e media in
dustria, i professionisti, gli in
tellettuali e gli artisti ostacolati 
nella loro attività, offesi nella 
loro libertà di coscienza e di 
pensiero dall'oscurantismo c le 
ricale e dalla ' discriminazione 
politica, tutti i cittadini amanti 
della pace, della libertà, dell'In-
dipendenza dei Paese. 

A tutte le sane e vive energie ' 
della Nazione, la Direzione del 
P.CJ., nell'imminenza della bat» ' 
taglia elettorale, rivolge un ap
pello affinchè si uniscano, nella 
legalità della Costituzione re
pubblicana, per sbarrare Ut via 
ai fomentatori di inganni e di 

' discordia, ai fautori di guerra m -
di reazione, e assicurare la c o n - : 
quitta delle amministrazioni lo
cali alle forze popolari, che fa» 

.ranno di esse baluardi di demo
crazia, di lavoro e di pace. 

In particolare, la Direziona 
del Partito invita tutte le orga
nizzazioni locali a seguire con 
attenzione e vigilanza le m a n o 
vre oscure con le quali le auto
rità prefettizie cercano, all'ulti
mo momento, di iscrivere nelle 
liste elettorali migliata di elet
tori, sedicenti provenienti da 
altre località. Non è escluso che 
ci s i trovi in presenza di un 
vasto e grossolano tentativo > d i 
broglio. Si ricorda che le iscri
zioni possono aver luogo solo 
quando esista la prova docu
mentata della cancellazione dal
le liste cui l'elettore era iscritto 
prima, il controllo dovrà essere 
tn questo campo assai rigoroso. 
e tutti i tentativi di inganno 
denunciati immediatamente al
l'opinione pubblica. 

. Un appello al popolo in o r c a . 
none delle elezioni sera reso 

. pubblico e d i s u s o nei prossimi 

. giorni. --
La M u l i n i » del P.CJ. 

Roma, 21 aprile 1951. 
rann*inf»ttn»««*fttttfiiniiMfinii*«»nnftntM*iHriiitttMt««iiiHiitiiiHtiuto) 

// dito nell'occhio 

tivate in segno di solidarietà ver
so di me. Specie Ira gli msegnan-
ti, gli artigiani e nelle valli di Soie 
e di Non. 

• D. — Ri-ponde a verità che in» 
tende fondare un movimento o un 
partito? 

R. — Ho difatti tale precisa in
tenzione; anche perché credo rt-
tponda a una precisa esigenza po
litica..,, . 

D. — Si presenterà alle prossi
me elezioni amministrative? 

• R. — Si, in una Usta di indi
pendenti Mi sono adoperato e ho 
collaborato per la formazione di 
un'unica lista antt d. e. con l'ap
parentamento di tutte le sinistre; 
ma per la diserzione dei liberali 
e dei socialdemocratici U blocco 
non é stato possibile. 

D. — Che cosa pensa dell'appel
lo di' Berlino il quale auspica a 
nome di tutti t popoli che i cin
que Grandi s'iocontrioo per sal
var* la pace? 

R. — Penso che ogni iniziativa 
e ogni incontro per la pace é utile 

opportuno che vengano tento*?, 
e non possano non avere l'incorag
giamento e l'appoggio di tutti eli 
«omini di buona fede e di buona 
rolonre, a qualsiasi corrente poli
tica appartengano. -

rrotA 

Molla cronaca entisMasttea che 1 
ha dedicato al ritorno di 

Arthur abbiamo tetto questo 
particolare: e Anche Wall Street * 
rimasto uotontajUuwsau sensfpera-
iixrata si che la sente ha common-
tate ausata straordinario evento con 
le parole: «Oppi nessune pensa et 
denaro». 
- Anche 1 gangster hanno tata» va
canza per Mae Arthur» 
Fatt taala «H titani 

Proseguiamo a lettore II Tampa: 
e La folla nraesds contende et-see-
aa a i aande • s i e o s n i i s « «aaaa 

•••••-•-•": ••'-''• *;^^^^ì^i^ 

dot eenerole al ritma di tomba** 
do sorridenti *amo«rfa* •*: 

Io aerittureranno por ua*>-
epeuaeeie di Wanda —" * 

v».*^.*: «i v \ •*. ;£ :'-j';" - «>• 
. * • - < * * . - • . ; • > ' - , .UÌ4Ì*.«. ""- :. ' ; ^ . ' i ^ * ' S^é&&B# •.-iti 
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Oggi aito 10 all'Adriano 
Il compagno DI Vittorio di Roma 
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parlerà a tutti I 
pubblici dipendenti 

- ì i CHE FINE HANNO FATTO I B LANCI DELL'AMMINISTRAZIONE D . C ? 
*•-*.; #$.*•? 

V ;.«•. 

ancora approvati i consuntivi dal '47 al 'SO 
nemmeno presentato il preventivo del 1951 

| COL OIRO DI PBPPB INTORNO ALLA RBALB 

5QWVOCAZIOWI PI PARTITO 
lB^BBBWT»Bif V*A*BvvBa*N*pXt I W v M f i a**Bw< 

Itava MI* M . D « H Ì iM* étakev MI 

*'V.'i:r* 

il Comune di firenme additato ad esempio per puntualità e iaggeMxa - Potrà dire anche 
Eebecchini, come Fabiana Idi aver agito davvero" italiano e da appaasionato cittadino ? 

vi.. «il* **' 1-3 
• * ( < ; • -

« f«r antsJetatrete vea città bboree 
aoaaprenctarae ed taterpretera» le aapi-
faziosi, I bisogni, la «lori», le ragioni 
dea* «a* fraadem • del suo »TT«. 

>. IGiorgio Tapini, ds « // Po. . 
• aoio » rfe/ 14 «etfrmore tW, In aper
tura dalla campagna elettorale per 
Borni»), • . ' . • ' • . . . . .-, . .-. .'„.;• ..'.' 

I Sindaci «miratati dei pandi Co 
. • , .. vraai del nord tono riuncitl ad Impa-

' drontrst del funiionamtato di quo! 
" ' Comuni « in «atti fa' appelli della rita 

' «ittadioa ... », 4 ... eoa possibilità sta-
ridiebe di comando modeste, ina ef-

••'•.•.,: fattive « molt« Importanti per fll 
internai, te tradiitoni, l'orgoglio di 

,' una città e il costume di una popò-
. latione ». (Alamir, da « 71 Quotiéia-
«o> del io aprile 19Jt. In apertura 

.dal tee ondo ciclo della elttionl mm-
11 wtinUiraiioa). . -, V 

L'amministrazione comunali fio
rent ina si è praticamente conge
data da Palazzo Vecchio: con. le 
sedute del Contiglio avuteti al 
principio de l la settimana appena 
spirata, con la pretentazione dal 
bi lancio p r e r e n t i e o per il 1351 e 
c o n la relazione conclusiva del 
Sindaco Fabiani, (a Giunta eletta 

• dal popolo nel 1946 ha infatti ri
tenuto di dover dichiarare conclu
so il proprio mandato, in attesa 
delle elezioni fissate per il 10 giu
gno. 

A- Palano Vecchio, dunque; per 
a l c u n * settimane si farà forse del
la ' normale amminittrazione: ma 
per questi quattro anni c h e hanno 

., preceduto l'attuale ^vacanza», qua
le-è stata l'atticità della Giunta 

•• presieduta e diretta dal compagno 
Fabiani? t Anche durante questi 
quattro anni la Giunta Fabiani, — 

• alla pari di tante altre amministra
zioni comunali del centro-sud, pre
siedute e dirette da uomini di d i 
verso colore polit ico —, ha segui' 

. to una polit ica di normale o m m l -
- nistrazlone? • ••••*.•:••••• - • -i 

- Il confronto che stiamo per fare 
. n o n è nuovo.* i fiorentini • i roma

ni, per esempio, hanno già avuto 
occasione di scambiarsi le proprie 
esperienze per quanto riguarda le 
rispettive amministrazioni civiche. 

-.- Ma un elemento nuovo — e per 
di p iù di fondamentale importan-

. za — viene ad inserirei ora, in 
' questa v igi l ia elettorale, per me» 

pilo delineare e definire due me
todi di' amministrazione, che sono 
insieme d u e concezioni e due si
stemi di vita completamente diffe
renti ed opposti: '•'' 
- Proprio nella sue relazione con

elusiva di martedì scorso, il c o m 
pagno «Fabiani ha • presentato- al 

• Consiglio comunale di Firenze • il 
bil.qnc£o,s preventivo per il 1951; 
Quante altre città, amministrati da 

. non comunisti, possono vantare un 
cosi preciso e a l tamente positivo 

. esempio di regolarità amministra
tiva? 

h'ing. 'fleVaechmi, c h e siede da 
Sindaco in Campidoglio da circa 
quattro anni, non solo non ha fat-

. to ancora conoscere ai consiglieri 
ti bi lancio per l 'anno fa corso, ma 

_ n o n ha ' portato all'approvazione 
dell'assemblea n e m m e n o i bilanci 
consuntivi del 1948, 1949 e 1950; il 

•", Consiglio attualmente in carica a 
Roma non ha approvato nemmeno 
ti bilancio consuntivo del 1947, di 

' quell'anno, cioè, in cui la Capitala 
della Repubblica, per la faziosità 
della Democrazia cristiana, dovette 
essere amministrata da un Com
missario straordinario di nomina 
prefettizia. -:'" -

Ma quello di aver presentato ti 
. b i lancio per fi 19S1 non è U solo 
; merito del l 'amministrazione popo

lare di Firenze: il merito maggiore 
consiste, anzi, nel fatto che questo 
bilancio i in pareggio. ' 

Quante altre città, amministrate 
«la non comunisti, possono vantar» 
un cosi? precìso « altamente po
sitivo . esempio di saggezza ammi
nistrativa? 

Le cifre dei bilancio di Roma 
-• tono ormai note a tutti, ma U ri

cordarle — specialmente a alzanti 
n o n cogl iono ricordare • — non 
guasterà: nel 1948 il disavanzo ca 

{ittolino ammontava a circa sei mi-
iardi; ne l 1949 esso saliva a otto 

miliardi; nel 1950 raggiungeva i 
: dieci miliardi e mezzo e si pre

vede che net 2951 supererà I do
dici. • • • •• ••-

Diamo ora uno sguardo alle im
poste: nella ' Capitale toscana, il 

• tributo sull'I. C A. P. (Industria. 
Commercio, Arti, Professioni) è 
state ridotta del 50 per cento, es
sendo state abol i te l e supercontri-
vuzioni; l'imposta di famiglia ha 
ambito un alleggerimento del 25 
per cento; fra breve essa sarà abo
lita per tutti i redditi di lavoro e 
notevolmente diminuita per gli al
tri redditi. 

1 contribuenti romani — m par-
tlcolar modo tutti coloro che svol
tano una qualsiasi attività indu
striale, commerciale, • artistica o 
projetsionale — possono far da so
li i conti nelle proprie saccocce 

blici e stata quella del compagno naie H compagno Fabiani i una 
Fabiani: Il rimodernamento della 
rete auto-filo-tranviaria, ' l'amplia
mento della rete d'illuminazione, 
la revisione generale della pavi
mentazione stradale, l'istituzione d i ' 
una farmacia comunale, l'adozione 
di uno dei più progrediti sistemi 
di ' assistenza sanitaria, la costru
zione del p iù moderno stabil imento 
per la Nettezza Urbana sono solo 
alcune ira le realizzazioni che i 
fiorentini hanno potuto apprezzare 
di più. • 

E che dire del piano regolatore? 
A Firenze è in piena attuazione il 
piano - regolatore, studiato dalla 
Giunta in carica: a Roma, i d.c. 
non nono riusciti a realizzare nem
meno una minima parte di quello 
del 1931 e si innora quasi del tutto 
a qual punto sia il piano che 
avrebbe dovuto entrare in vigore 
nel l 'anno in corso. 

• Potremmo 2 parlare ancora dei 
bagni pubblici (che a Roma sono 
prat icamente inesistenti), del nuo
vo reparto del ~Meyer» per la 
cura della meningite tubercolare, 
delle cetonie, de l le scuole-convitto, 
dei giardini d'infanzia aperti. alle 
Cascine e in altre amenissime lo
calità, ma a che prò? Queste e 
tutte U altre opere della giunta 
popolare s tanno li, in Firenze, a 
teiiimoniar» che quanto ha detto 

veritd inconjutabile; * La docu 
mentazione che vi ho letto — ha 
dichiarato il Sindaco — ove si ten
ga conto che tutto il lavoro e stato 

, eseguito senza contributi da patte 
de l lo Stato e senza che l'autotiomia 
Comunale, tanto auspicata, abbia 
fatto nessuno dei progressi spera
bili, penso che ci possa autorizzare 
ad affermare che l'impegno assun
to di fronte alla cittadinanza di 
riportare'Firenze al suo stato di 
normalità è stato mantenuto e su
p e r a t o * . 

« E ciò — ha proseguito Fabiani 
— Io ri è potuto fare perchè gli 
eletti dal popolo non si sono mai 
comportati come qualcosa di stac
cato e di sovrapposto ai cittadini. 
ma hanno sempre cercato la loro 
collaborazione e sotto ogni forma 
l'hanno da essi ricevuta -. (Non 
Vorremmo sembrar monotoni, ma 
pensi — l'ing. Kebecchini — alle 
Consulte popolari!). 
' * Quando abbiamo applicato del
le imposte — ha detto ancora Fa
biani — abbiamo sempre interpel
lato e trattato con le varie cate
gorie di contribuenti ». f*iVort vor
remmo sembrar monotoni, ma pen
si — l'ing. Rebecchint — ai Consi
gli tributari!). •• ' 

m L'amministrazione fiorentina — 
ha sottolineato Fabiani — non è 

martedì sera al Consiglio comu- rimasta mai agnostica di fronte ai 

problemi che pfA hanno appassio 
nato la maggioranza dei cittadini 
e cosi ha portato il suo contributo 
al le lotte in difesa del lavoro e 
della pace • . Rebecchini pensi a 
che cosa non ha fatto per evitare 
la • liquidazione dell'industria ro 
man a e per esaudire la volontà di 
pace dei suoi amministrati! << 

«/Velia prima riunione di questo 
Consiglio — ha concluso Pabiani 
— io presi impegno di fronte a tut
ta la cittadinanza che la linea di
rettiva della nuova amministrazio
ne ti sarebbe ispirata alla p i ù per-
fetta e genuina onestà di galan
tuomini. Permettete che, al ter
mine di questa fatica, io mi senta 
orgoglioso di poter affermare che 
anche questo impegno è stato man
tenuto: lasciate che possa esprime
re l'intima mia convinzione di aver 
aqito da vero italiano e da appas
sionato fiorentino». • 

Potrà dire fra qualche mese , lo 
mg. Rebecchini d'aver agito anche 
egli da vero italiano e da appas
sionato romano? Potranno farglie
lo dire le rappresaglie perpetrate 
ai danni di quei suol d ipendenti 
che si opposero alla visita del bel
licista Èisenhower, e la presenza 
nella sua città — cosi come erano 
quattro anni fa — de l l e immonde 
borgate, dei campi sfoltati, di una 
amministrazione fallimentare? 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

Si è chiusa ieri la settimana 
della diseducazione stradale 

L'ululante scorribanda del pompieri per ' 
le vie del centro - E I sottopassaggi t 

l a i fln^toHosameaU t t m t al «ni 
lnlxlata. al è acncluM la oSattiaM-
rm < 4eU'adtMa*kma stradala a Indetta 
coma è noto, sotto 11 aefno dalla 
« prudenza a cortesia a a all'Insegna 
dell'oca bianca. Par l'occasiona, co
ma ara «tato preannunclato, ha- avu
to luogo l'esperimento di attraver
samento del centro della città da 
parte del vigili e di alcune vettu-
dclla Croca Rossa Italiana. Dopo il 
fallimento degli altri espai Unenti 
non si è voluto rinunciare alla ron
da del vigili del fuoco, 1 quali, è 
naturala dormono tutto 11 giorno 
tulle loro vetture a non eono mai 
chiamati a spegnere un incendio, a 
rimuovere ostacoli al traffico, o non 
hanno mal la ventura di puntella 
re casa cha stanno per crollare ' o 
rimuovere macerie di case, che « 
Roma, si ss, non sono mal crollate 

Ma pare che 1 malviventi abbiano 
detto, c'è stato, e allora, se non al
tro per dovere professionale, siamo 
costretti ad occuparcene. D'altra 
parte, ieri mattina un po' prima 
delle 11. la migliaia di cittadini che 
si trovavano a passare per le vie 
del centro hanno potuto udire (una 
volta tanto....) l'ululato delle mac
chine rosse e delle due vetture del
la CRI cha erano state designate 
quali vittime della prova generale 
indetta dall'ACI. dall'ENPI. col be
neplacito del nostro Comune. 

A quell'ora, dalla caserma di via 
Genova, a brevi intervalli l'una dal
l'altra, sono uscite la macchina dal 
vigili. Alle 11 In punto ha comin 

ftisisat ella 10, stia su. fwt» IV 
rlasa he l«et il Ceanna étll'Attift 
talli rat"" O.i.f.: 1) baoatri li srl-
tuttra; 2) Xuitgna sportiVa. 

JLe p e r i f e r i c h e 
' L'ATAO eomnnio» •€&•-'*» 

domini Terrà «Manto 11 cam
biamento di nomenclatura di 
tutte le linee periferiche. 
OGGI 

•'• t e i 
' 2 0 5 

207 
il, Wl 
» Ut 

210 b a r r a t o 
210 
2 1 0 « r o d a t o 
213 
210 rosa» 
2H 
l\t 

. t\Z barrato 

.; 11* rosso 
• •1U ... 

Bl* 
220 

" 218 
123 

* 22J 
.'22S'.'. 

22* 
':̂ 227 

4 2 * "•"..; 
• tu u* .-• 
234 
2S5 " • • 
«so 

- 2 3 6 

D O M A N I 

' 1 0 1 «.':.v 
;xoi i: 

135 
137 
237 
337 ^ 
109 
209 
309 
409 
111 
211 
112 
212 
312 . 
4 1 1 ; 
512 
« 8 ; 
218 
123 
223 
128 
228 
128 
428 
144 
146 
246 
146 
446 
127 

UN MISTERO CHE METTE IN IMBARAZZO LA POLIZIA 

Dna donna scompare dopo aver consegnalo 
la figliuola di due mesi a una portiera 

Aveva detto: "Tornerò fra un'oretta,, ma non si fa v^a da venti giorni 

Una bambina di due mesi è etata 
abbandonata dalla madre nelle brac
cia di una portiera, la quale, dopo 
aver atteso Invano per quasi venti 
giorni 11 ritorno della donna, al è de
cisa Infine ad Informare la polirla» 
Una Inchiesta- è atata aperta nullo 
sconcertante episodio, ma fino a que
sto momento 11 mistero non è alato 
ancora e velato. 

Nel pomeriggio del i aprile acorno 
una certa Giuseppina L. (ci permetta 
Il lettore, almeno per ora. il cogno
me) al presentò In una portineria di 
via Taranto con una bambina fra le 
braccia. Cercò della portiera, le mo
strò la bambina, dicendo: « Questa è 
mia figlia Gabriella». La porelra. 
che conosceva da tempo la donna, la 
salutò cordialmente, la fece 1 più 
grandi compi «menti per la bellezza 
• la grazia della bambina, la Invitò 
a sedersi « a prenderà una tazza di 
caffè. . . . . . . 

Paaaò una meix'oia l a chiacchiere 
di poca importanza. Poi, d'un tratto, 
la giovane madre ai die un corpo con 
la mano sulla fronte, accompagnando 
il gesto con una esclamazione di atlz-
za. come ee si fosse,ricordata troppo 
tardi di un impegno urgente. Cosi era 
Infatti. Doveva recarsi aublto a ebri
gare una commissione molto impor
tante e perciò pregava la cara amica 

di custodirla par un'oretta la bambi
na. La portiera, acconsenti, di buon 
grado. Ma, Invece, di un!ora ne pas
sarono due, tre, Infine scese la aera 
e si fece notte. La donna non el face
va viva. La portiera si preoccupò di 
nutrire la bambina, di pulirla, di met
terla a letto. E continuò ad aspettare, 
pazientemente. Ieri. Infine non sapen
do più come giudicare 11 comporta
mento della giovane madre e che cosa 

nsare di questa strana faccenda, ad 
i decisa a rivolgersi alla P. S. 

E» ARRIVATO IL FACHIRO. BUHMAH 

Vuol riconquistare II tìtolo 
di campione dei digiunatori 

Dew batter* U record di 57 giorni e & ore 

leti B u t t a * , a * « « • « • » • 
loaaaoaa «CadaBae», • franto a 
m i noto fachiro Burmah ,«Vi 
lo t i c Itane Brnn. « e n n e , cittadino 
francese, fortunato P » « » » » o r # l * * J S Ì 
cospicua, rendita, e h t «U ^ m e t t e 
rebbe di »!»»»• «anxa ^ • • • j » » 
preoccupazioni «t «axattar» Itoantìa-
rio. Ma Barman non a m a 1 « ! • « * 
tiraentL u bella vita. 0 l i t u o , « o -
prattotto dtaprataa la rlce»eate«*a 
nel mangiare, ansi • odia manflara ». 
La ava più grande suptraatoa» * 
infatti quel la di •onsenrare ti t i tolo 
di eampiona totemaxionala dal «»* 
glunatorL > 

Reeentetnente. a Torta*. 
si chiose In « » a casa* 41 
uno etrato 41 eocal a f u s i *t bota» 
glia • in eompafnta di s a «alo di 
pitoni v i reato, t e m a toccar» cibo, 
per M f iorai • dna ora. Quando asc i . 
stremata «all'inedia, magro «a far 
paora, arerà Tinto. Bra n principe 
del dlglnnatorL Ma, pochi giorni 
dopo, una terribile del «alone: mia 
faehlra. la giovane signor» V*s Che-
Ijra. avtva digiunato per 97 giorni 
e otto ora. Il povero Barman fu 
udito esclamare con u n fll di voce: 
• Bisogna Tieomtnclar» f a capo! ». • 

Il 8* aprila prossimo, neSJa galle
r ia « L a Conchigl ia», fa v 1 a « e l 

*. ^ * L*. ~ * . Co*** em. Burmah si chiuder* rf 
Ora sarebbe facile — e fors'an | n « o v o nana « tomba «1 v e t r o * « 

• n e un po' demagogico — a e c m - l d a r à misto a l ano asconda eaperU 
tersi ad elencare tutto, dò che la mento . Gli «ar i accanto l a a n a fra-
*~ - - t i e sa • f l ovane moglie, ana fraa-

eaalna Vii 17 anni, che ha accattato 
di condivider*, metaforicamente, l e 
ast inente 4M avo bizzarro contorte. 

Infarti I dvm C D . , vraa* atta 
runansme volontà • deu'aaaoluu 
pattarsa dell* rispettiva categorta nei 
respingere l'ordinanza dal Sindaco — 
la qual* nel caso epeclltao eomporta-
rebba H pagamento al prezzo dal pro
dotto di ben dodici Kg. di Imballaggio 
ogni cento chili di piselli, con un au
mento dal U% >ui costo del prodotto 
ataaao — hanno deciso di continuar* 
ragUazIon* fino alla revoca dal prov-
vadtmento 

Il convegno deR'UDI 
In difesa della pace 

• martedì ali* or* If a r r i 
luogo fl Cosrvafno óskTXJttl premo 
rAKPX Nadonata <*ta Savoia 11) a 
col pai lapperanno 1 Comitati Dirot
tivi del circoli datrrjDl al completo 
• ta messaggera delta Paca. 

Nella giornata di lunedi l'oa. Ma-
risa Rodano. Presidente dalTUDI 
•volgerà la retestone sul tema: 
«Creiamo una forte organlrtaTlone 
femminile par difender* la pace, le 
nostre case. 1 nostri figli». 

Martedì avranno 'luogo 1* 
ni delle commissioni 

Vittima di un assassino 
l'inabile Grillenzoni? 
L'attenzione della Procura di Ro

ma à atata richiamata sulla strane 
e misteriosa circostanze In cui s i è 
verificata la morte di un povero 
vecchio. Il Wenne Francesco Gril len
zoni. abitante In via Giulia 127, da 
tempo Inabile al lavoro per via 
delle aue malferme condizioni di 
salute • per la tarda età. 

ti 10 scorso, U Grillenzoni fn r ico
verato ne l reparto Marchlafava del
l'ospedale S. Camillo, senza passare 
per 11 pronto soccorso, n giorno 19. 
cessò Al vivere. Il medico scrisse 
sul referto: «Deceduto per bronco
polmonite, trombosi cerebrale, arte
riosclerosi, emiplegia s in is tra*. La 
salma fu trasportata alla camera 
mortuaria, dove, alla presenza di 
giovani medici , fu sottoposta all'au
topsia. Con loro grand* stupore, n 
chirurgo • tutti l presenti ebbero 
modo di osservar* che U cadavere 
presentava u n a easta eceblmom 
( d o * un froaso l ivido) lungo lo 
aterno, a nna frattura, prodotta ap
parentemente da nn colpo di corpo 
contundente, delle ossa dal cranio, 
Insospettita da tale accertamento, 
la direziona dell'ospedale ha denun
ciato «obito fi fatto alla Procura, a 
depos iz ione della qual* ha masso 
la sa lma del vecchio, perché d a 
sottoposta ad esame necroscopico da 
parta dal medico legale. 

Ut |r«fM6 fsnba «Ha ito 

MDt MMM 41 VOtenl 
11 S i acoro* la aignora Ofelia Pra-

ToloU. f i anni «1. residente a Boma. 
denunciava v a furto d i gioielli per 
a valor* di c irce aOO mi la lire. 

In seguito alla indagini esperite. 
Ieri, al i* l f ^ o , 1 carabinieri dalla 
Stazione di 8 . Giovanni procedevano 
all'arresto dal nipote della PraToll-
rrl, ta l* Vlncenso Predlaal , di anni 
17. da Baaaano a l Botri (Viterbo). 
responsabile dal furto. H Predlani. 
dopo l'arresto, veniva tradotto e 
Regina Coeli. Solo n n a parte della 
refurtiva • atata recuperate, . 

Per le bizze di un'asina 
si frattura nn braccio 

correre, finché con una acrollate lo 
scaraventava violentemente a terra. 

La madre, che era poco distante, 
accorreva alle urla di dolore del fi
glio e provvedeva ad accompagnarlo 
al Policlinico, dova 1 sanitari gli ri
scontravano la rottura dell'avam
braccio - destro. Me avrà per 20 gg. 

Il figlio dello sfrattato 
colpito da polmonite 

Da due giorni Giuseppe Amendola. 
Io sfrattato dat ~ seminterrato di via 
Errarla 97,'«te vagando con 1 dicias
sette componenti della sua famiglia 
di alloggio In alloggio alla ricerca di
sperata di un tetto provvisorio sotto 
cui trascorrere la notte 

Per un'Intera giornata, con due fi
gli con la febbre a quaranta, egli al 
è trascinato di strada In strada fino 
a quando alcuni volenterosi, commos
si dalle peregrinazioni del poveretto, 
non hanno provveduto ad alloggiare 
la famiglia In diverse case. 

L'UDÌ, dal canto auo. ha alutato B 
povero padre a far ricoverar* presso 
un ospedale uno del due bimbi malati. 
che visitato dal medici, é risultato 
affetto da broncopolmonlte. 

•lato S earoaeU* una froasa auto
pompa seguita a ruota dal carro 
soceorao, dal carro radio, dalla vet
tura comando dal pompieri e, Infi
ne, da due • macchine della CRL 
Sembrerà strano, ma anche • l'ulula
to solitamente cosi sinistro allorché 
annuncia la tragedia avvenuta, ave
va qualcosa di strano. La gente non 
si mostrava preoccupata, ma solo 
Interessata al < giro di Pappe Intor
no alla reale» — come dice un'ar
guta espressione dialettale — soltan
to fl l sportivi, cronometro alla ma
no, al divertivano a stabilire la me
dia orarla Impiegata dalle macchine 
che passavano e, dopo alcuni con
trasti sulla velocità impiegata, si 
riuscì tuttavia a stabilire che la me
dia di 60 all'ora prevista era atata 
rispettata. 

Risparmiamo ai lettori ohe non si 
sono trovati a passare par le strade 
centrali la descrizione della bolgia 
Infernale, che appare chiara davanti 
agli occhi di tutti. Aggiungeremo so
lo che 11 percorso coperto dalle mac
chine del vigili, 1 quali — sia detto 
per inciso — non avevano bisogno 
di questo carosello per dimostrare 
le loro aprezzate qualità, é stato li 
seguente: Via Genova, Via Nazio
nale, piazza Venezia, via del Corso, 
Piazza del Popolo, via del Babulno. 
Largo Tritone, Piazza Barberini, 
Piazza S. Bernardo, Piazza Esedra, 
via Nazionale, via Genova. 

E aggiungeremo. Infine, che se a 
qualcosa è servita questa settimana 
dell'oca bianca, è valsa appunto a 
far comprendere che 11 traffico al 
centro di Roma, almeno per ora. 
può essere snellito solo costruendo 
sottopassaggi pedonali a Largo Chi
gi « In altri punti vitali. 

AJfKnifTlàTTTI éaas le*. 
•sto s ama, la tei. -
SUTU. ••OIDM: 1 «a*. « scam e « 

et* «osasi alta «intaso* a ». farla»». 
h B m M l i r a i d ; O.UJ. et aaasM» sV 

BMàt «Me ételen» • beata a la s a T M U . 
rAfCTtlElli (tassava e staseeasssf àv 

eaat *U« dieiotU ftem «a. Meati (via Iraz-
tiaut). 

COaTT. IBT. m a V a e «Bbsea « 
tati* asamf sedasi aene svaea* 
tate! « £ S) Oskasa, It laft»,^** 
•(Mei, (fcutataila: aartal sita » sa** si 
Riaielt, 0»U«. Trkakta, TotsJsstsaia. Tv 
assleaa e rtaa. . • 

UJUT0110 UMAIZZnt osa*, tv?., ama. 
fa* miai , - . i - | _ jà _ _ _ i _ . l 
" • • - • • • • . «ivasua, Mm. et svasa aveva 
età «taWv» la Tei. 

tmavnmi n na-.n «TAO. 
Sviar, BoevnNeei el «ava»»» Barisi alte 
«Maawn» • tinti la rei. 04^.i < Uietaev 
stOBa Aaa. CboceratiTi ». 

sTSMUn GXirauUIt. Cova ed f J . B e i 
Ari,, «ooo.. 00. U. dJ>7* esitata svsvsl 
iH« :è*lws«v* a beata h t*L - • , 

FIDERAZIONK OlOVANILt 
mi. SNftT.: Una* «Ita 11 Uè» sta. T*-

•taede. 
UPCTTOU I ì rramiO, raapmt. semi. 

atti!» r***xs» A M . , easl sita 10 e nwte 
Parioo*. 

22!S^fi?J!?i^i•,,• » Haarn bmtaDI. 
OftaaKIXUTtfl tra «ai afa Vie sai Oaa> 

piteHi. ' • 
AQIT-ngf svasai s ta 11 

Chi è l'Aneelo del grandi? 
B* s S D P B U B l T O a In Vìa Po. 8f>V 

(angolo VI* Olmeto) perchè vi al tre- : 
vano bellissimi abiti pronti • s u mi
sura, etoff* a metraggio di ZEONA-
MARZOTTO-PR1NOIPB, «OO. Il p iù 
grand* • aaaorUuonto di glaoch* * 
pantaloni In tutt i 1 t ipi • modeitt . . 
Portando la stoffa confezionane! abiti 
* tailleur*. Accettano! i n pagamento 
buoni Fides, tpovor, gela. O.M.À. 

• VKMDITA AMOHB A BATB :" 

Per la Mostra della paee 
consegnati ieri i premi 

ieri aera alv, Galleria e l a Oonehlf Uà » 
dove In questi gloml al A tenuta la 
grand* «Mostra della Pace» ha avuto 
luogo la premiazione del tre primi clas-
stflóeU per la pittura, la scultura • 11 
bianco e nero. 

Dopo che Libero de Ubero ha letto 11 
«erbate della fluita, 11 compagno Luigi 
Longo ha consegnato 1 premi agli arti
sti Zancanaro, Mazxscuratl • Purificato. 

Alta riunione erano presenti numerose 
illustri personalità della politica e della 
cultura, fra cui un rappresentante del
l'Ambasciata Sovietica, Il Ministro di 
Cecoslovacchia, alcuni rappresentanti del
l'ambasciata d'Ungheria, Edoardo D'O
sarlo, Qrieco, Doninl, Ingxeo, Paola 
Masino, Ada Alessandrini, Maria Mlchl, 
Massimo Bontempelll, Libero Blttlarettl, 
Oiuseppe De Santls. Corrado de Vita Er
cole Maselll, gli artisti Mafai, Leoncino, 
Omlccloll, Mazxullo, Scarpina, Monache-
si Linda Puccini, Liana Sotglu, Manci
ni. Astroiogo. Mirabella Tarla, Scordi», 
Trombadorl, Natili, ecc. 

La protesta della FGC 
contro le navi straniere, 

' levi, • tarda sera, l| Comitato fe
derala dell* >GO ha votato un odf 
di protesta contro lo permanenza nel 
porti Italiani di Ingenti aliquote evi
ta flotta da 'guerra etatunKense e 
contro alounl atti di' violenza già 
perpetrati da quegli equlpacgl *u 
nostri cittadini. L"o.d.g., vedendo In 
elò un nuovo attentato alta pacifica 
vfta del popolo italiano, Impegna tut
ti I giovani ad allargare 1 fronte dal
la pece. 

Il comitato federate eiovanlta ha 
quindi espresso le propria solidarietà 
al partigiano della pace Nello Adelmi 
di Bologna, recentemente arrestato. 

PARTIGIANI DILLA P A C I ; -
DOMIHI ali* 18.80 la ti« Pmiertn «6 (Met

ta 0:<m<iHi «ri FaMUlaai fatta tu». 
DOMANI •>• 19.30 a W* Nle«tr« « rts-

DIOO» di tutta la Pirti^iM ««Ma Ho» Mt 
«iavuters U leselo óeH« eampagst per l'is-
esiUo ha 1 S |rtasi. 

L A R A D I O -
RETE AZZURRA — Olornali 

radio: 8, 13, 20, 23.10 — Or* 7,59: 
Buongiorno — 10,03: Pag. pia
nistiche — 11,30: Mus. gala — 
12: Cani. — 12.30: Mus. legg. — 
13,23: Mus. rieh, — 14,10: Orca. 
Petralia — 14.40: Canzoni — la.OS; 
Compi. Jazz — 13,30: Orch. D o n a . 
dio — 15,33: Previa, tempo — 16: 
Canz, di Napoli — 16,80: T t e m 
po di una partita di calcio — 
17.30: Orch. Scarlatti — 19,10: 
Sport — 19,28: Mus. rlch, — J0.38: 
Orch. Fragna — 21,30: Voci dal 
mondo — 22: Il virtuosismo s tru
mentai* — 22,30: Sport — 23,20: 
Orch. Conde. 

RETTE ROSSA — Ore l s j f i : 
Mua. da balletti — 1*^0: Vanvet 
— 14.40: Canzoni — 18,30: T t e m 
po di u n a partita d i c a l d o — 
17.30: «Le case del vedovo» , v i 
O. B. Shaw — 19,30: Spiritual i 
negri — 19.40: Sport — 19,8*: Mus. 
rlcb, — 21,03: «Glor ia» di » . } 
Cllea. ^_ 

TERZO PROGRAMMA — Ora 
« , 1 3 : I concerti di Mocart — 
22^3: Musica d i T. Mendasanon. 

I CAPELLI BIANCHI TORNANO 
naturali senza fingerli 

Ecco 11 vantaggio offerto dalla 
Bri l lant ina Vege ta l e Cubana r i 
spet to a l l e comuni t inture, p e r 
chè cura il cape l lo n o n lo t lng*. 
Il suo uso e l imina la cauta d e l -
l ' invecchiamcii io de l la capigl iatu
ra s t imolando la formazione de l 
pigmento ne l lo strato corticale 
del pe lo . 

Funzionalmente perfetta , ri a p 
plica con le m a n i come una n o r 
male bril lantina, n o n «porca la 
pel le , non unge la biancheria ed 
è asso lutamente Innocua al l 'orga
nismo. 

Si tratta d i u n ritrovato s c i en 
tifico c h e mi l ioni d i persone in 
tutto l i mondo usano con piena 
soddisfazione. In Italia é impor
tata dal la A l v Mariani & Co. di 
Roma e s i trova in vendi ta c e l l e 
'armacle e profumerie . . . 

IMMINENTI *£ 

<y*-

MALGRADO INSEGUIMENTI E SPARATORIE 

Sfuggono alla cattura 
atterrando un carabiniere 

II tatto si è svolto ricino m S. Lorenzo in Lucina 

Per 1* Mae» di un'asina. Aloe sta
nali!. di 9 anni, da Orvnilo. al è 
spettato u à braccio. 

ATI* l i *J di Ieri. Infatti la bestia. 
eoa la groppa U ragano , comincia
va Improvvisamente a aealclare e a 

Iat i notte *U* a, l a v ia Bels iana 1, 
aue Individui adoperando o s a chia
ve falsa, al introducevano nel m a 
gazzino di frutta secea di proprietà 
del signor Livio Donnlni. Costoro. 
riempiti due grossi sacchi di banane 
s di altra frutta, al allontanavano 
indisturbati s u d o * biciclette, an 
ch'evi* asportate dal negozio. Patti 
pochi metri , però, all'angolo di v ia 
delta Croce, si Imbattevano In nna 
guardia notturna che, astratta Im
mediatamente l a rivoltella. Intima
va loro l'alt. Un tentativo di fuga 
del due era vano perchè, a dar man 
forte al collega, interveniva un ca
rabiniere di passaggio, A quest'ai t i 
mo U vigi le consegnava 1 due ma-
rluoli, perchè provvedesse ad accom-
ragnarll alla vicina Tenenza del TX.C. 
di S. Lorenzo In Lucina. 

Ma Pare che 1 malvlmenti abbiano 
da qualcfce tempo ta fortuna oalk*. 
loro parte. Erano Infatti giunti nel 
pressi della caserma quando, con 
un violento spintone, uno del d u e 

Tv» 1 ii | i i ÌM fall» 
patri ài Seass* ssaasi «11. ars tufct-
ts ad tartari, l a m a 

mandava «ambe all'aria fl .carabi
niere, a quale, appena riavutosi, co 
minciava ad esplodere numerosi coi
vi di rivoltella contro i furfanti. 
Ma essi ne l frattempo, con rapidità 
fulminea, buttati a terra 1 sacchi 
della refurtiva, avevano Inforcato 
le blelctatte. \ ,± -e ' ' ^ *-

Udendo gli «pari accorrevano altri 
vigili che iniziavano l'Inseguimento. 
scaricando l e loro armi contro 1 fug
gitivi, che parò rapidamente al dile
guavano. - " . . . . . . . ,, .. 

•stssffSfSflSt«vessa 

:• Gfunta Fabiani è riuscita 
f Hzxare n e i suol quattro anni di 
'.' vita: i fiorentini ben sanno quale 
[- era ta situazione della loro città, 
: . poco dopo la fine della guerra, 
A - all'atto dell'insediamento deìl'am-
•/-'.. ministrazione socialcomunistm e me-

>.• atto ancora conoscono quel la at-
v _; l e a l e . Tanto p e r farà alcuni esem 
'•:, pi, dal igoo al 1944 sorsero in Fl-

; v r i f e r i r e quattro edifici scolastici; a 
£v'.:. tutt'oggi il Comune del popolo ne 
'/rj' ha costruiti nove' e sta per mon-
^:[ eludere l'edtcmzmjme él a l t r i é W . 
- i i ' : J^beeenrai non arrossisca fin' da 
LfJ.>#re, altrfmenfl non aspra ptft che 
& & - # • • » «J termrn* df everta nostra 
Ut? psmoramicm esposizieme. ara* par-
?-i-'te delle, città de Firme* « a v e t e . 
^ e e j e o T * «Vite medievale i if l iaiiom? 
réfi dei « p o s s i werim: ebhenm, l a a i lv ia 
» SJ àvaailwfsirMloaji che aia r i t u c t e a 
T^', c « r r # «Hi piano 4*11* remUìiétion* 
feì frutteti vm propet lo 4U fognatura 
^ C l a v a n g • v e r e , che dermivm n e i 
• J-r, cernerti di PuUzzm Vecchie del 
^ & l f f 5 , i etatm queVa èst compagno 
S p Tsbianl; coti pure l'unica emmmi-
VE* straziente che si» riuscita m dare «m 
Wi éedso colpo éi sveodmUtnente"veli 
mt impianti dei principati serviti 

•s i l i sono 

IM «mOTAlS DI rDUtAOlTTl 

Si 100 kg~di piselli 
12 di imballaggio! 

Sstm e Cai». I i 
e w w v , aita 19.11. 
— B«ll»tnse 
aatt snacM U. taaV.sa Ite asfl 

aera savvt ài, lavava* t i : 
I*KT!M sevssa 

-*»n«ntaa a*tevtta| 
atea e avsvva él *H: 19494. » 

* • 

t | qvant l t l d i pl-
tnvevdute a i faer-

1 V" 
sa dagli scqutatl. decisa dal venditori 
ambufantr di erbaggi e frutta e dal 
dettaglianti ortofrutticoli. 

Né al può preveder* quando l'eco
nomie taguMiinóaa potrà tornare sulle 
bancarelle del nostri mercati rionali, 
polene s e D sindaco non tevocheia 
l'ordmanra con ta quale ha tentato di 
imporre al detugltantl • pagamento 
della tara-merce et cesta vel vrodot-
to, c o s u r e grastamenta et rMhstaran-
no di aeaulBtere I pearllL 

La conferma di d ò al b avuta an
che nel corvo « t una rluatan* tenuta 
tari, alla qajata hanno aartedpeta U 
comitato direttivo del easeseet* rl-
venditort ambulanti di erbeggi e fpA. 
ta e quatta de i dettaglianti *t^otnita. 

•saia 
Htaairita 

I 
Rsas a aevrae; • Iva 
• l i t i • al W e s a : t 
tasws e TrvsaK • 1 Saltava svia eaev • 
aH'OKavsa»: • rVasev fl veta Mriaats* al 

/5."5fi 

P I C C O L A 
CRONACA 

«wJ*™v»f*> M vVlBe*av 

— «ahenitè 
M enea visita si 
srtfea • U l e i n f i e t a l 
p»n»e» sraf. neirs aws 
Oraris **i eereieri 
— re? ta Usttni* 

f i «ssreid « taritela e 
•tese»»* tetri»: ava 

«ai 19. Al i n in i * 

astata, ta *< 
* «aayvsdevi 

la stgivtxla «1 iiéaa'iaa. 
— n SSBVSSBS Bis fi paaoilaa sànvv» al 
TaWta Ri. IH*, sesta f. va. f «ètata alta 
«Mvariea »«p»<aw stjisiailetaa par sa se» 
WH«U srateasaM vaiata, tardate V» «nert* 
fa sefretrria e aU'taJir!sa» tsUesta. 

A rive» S avavsa» C S T 
« «vat *i. Già**» 

le eyivatel il eariiflìa 
•vi H strerà, la r!8 

— h 
19 ta 
i l e 
si fasrtHeri, 
datti aa<d e èst 
»r«s issàiHaiai è» • f l a v i * . 
Fervaci» «fi tara* 

IT TO»}* - nsatata: v. H i l a i T. ft*M: 
fls U M » If tt: ». CWs él t i*m 1M: ». 
Setavsl tlK ». rVtaria» Ctat t: ». rtavativ 
«: f.na •terat*»»»» 44 teff» AsrvUe: « 
Uri» f.» « Tr»»t, Casa» Bauli, C*U*s«: 

- ~ - , . « Si ,*, §i ; ,. «• 

v. Basdi favai M: «lesala Tt: 
•.ss <ka«» a»* fari f i . Ttsiavw». aa*s 
bave l tJ ; ria S, M l t a v a 0 . Bar i : « 
*aaia»\a * » : ». *H 5«r*«a« U7- tsesUta» 
». fàf»ar 2; »vsss f<n Bt»s»»l» « : *!a 
!ta»»Ì*»M IH 42. ». Meralsaa 1S . SantrtU-
ss, Cattrs rrsnrw, leàrrm-. ria Oslstise S»l-
Is te-, a-ss tsrtarM If: ». testare!» tt: 
». Pta»» » : ». Mtars» 97. salaria tav> 
tass: «ta Savaetaa» 87; ». leataaviv 3t: 
f.w aaastal M: Pnvwcv al: (ava Trvst» 
151. bus : ». g. ei«»aul la tavraaa l l f 
Tartscd», faUss*»: ». varsmnia IBI: »• 
asceaw 117 Tltarta*: ». arci et Tsaela-
aa, appiè, latta»: ** Pl»»»e«lar« lenta II: 
«la *»»la Itvm ài: p-va a. vetta aasllvr 
trle»: «. tasi» 17. rmvartas, t allessa, tvr-
plpsrtsra: ». lealtà ti: ». Otailna a. Mi. 
fertateJie: ». t et «<è!ll 11. BU»ls: ». 
Pa»l»(*l è»' Oalbetl le, vasta tea*: ». 8»t-
saa« M BisaiMl»*»»: * Carisi ta Best» 
feri» ter»»: CiiaìisDtn*»» SUavsl»*»» 1*. 

fmt» Iscesr»» a»narss (T«lf. «JM-TTs -
ftSt-7»). n aaa'iaa si reta a 4aa!dll» sta 
tm rieaisata trWnle*. 

KIUMIONI SIBJOACAU 
TITTI I saeaSiit l e tta» «saMtari àa 

•va'arati ss*» «armati k rlvata» stravrll-
ssria svassi slls 17 sUa CAX. t. Isrtilla» 
asasrs 1. 

r v t n i i n a I ami: larvai ala 1M» 
a i . » ta*» v saia. 

rntMUTT Csteta: svearl erta lf,*9 
U OUU T. étalevv, 7*. 

Lo sciopero a rovescio 
non costituisce reato ' 

Avanti la TU Sezione Penale del
la Corte di Cassazione è stato di
scusso un Interessante ricorso In 
materia di sciopero a rovescio. Lo 
episodio da cui ebbe origine II ri
corso ebbe a verificarsi a Termoli. 
ove la Camera del Lavoro organiz
sò nna squadra di disoccupati per 
la spalatura della neve dalle vie del
la città. 

Nel fatto al ravvisò dalla polizia 
un eserrlsto arbitrarlo di pubbliche 
funzioni da parte del Segretario 
confederale Luigi Serglacomo e di 
altri quattro dirigenti sindacali che 
furono condannati dal Tribunale di 
Isernia per aver essi usurpato le 
funzioni dell'Ufficio di Collocamento 

I condannati sono Inserti contro la 
sentenza del Tribunale e la Corte 
Suprema — accogliendo la test del 
difensore prof. a w . Giuseppe Sot-
gtu — ha annullato la sentenza di 
eoa^dacma. assolvendo 11 Serglacomo 
e gli altri perchè il fatto nca co
stituisce Tea' 

k SPENCERTRACY 
I JOflN BENNETT 
^ ELIZABETH TAYLOR 

5? r.HIHNELU 

PADRE 
POSAI 

«»«^»«^»«*^^V»^»«<»^SA^^»»^^>«»J 

CURATEHPESTIVA 
K* importante curerà subito le eaV 

faadonl pruriginose dalla palle, epe* 
elalmente l'eczema, perchè spesso d i 
ventano croniche a fac i lmente rito*» 
nano. L'UNGUENTO FOSTE*, ca lma 
l'irritazione e aiuta a guarir* «a 
peli* infiammata. E* pure un par* 
tetto r imedio per l e emorroidi. l a 
tutte 1* f a r m a c i a 

*«^»*e%eVvV*»*»^v^»^»e*»*e*«»«a^^»V 

ERNIA 
Sa malgrado la pressione del eoseta 
netti la vostra ernia sfugge a 

Sfngroesa. provata gratta 11 
Csateat ive f X I K A Di Baraarfa 
senza mol le n* cuscinetti , smontabile , 

lavabile. 
CATALOGO GRATIS 

MILANO . Viale M o s s a i l 
n Direttore Generale della Casa d i 
Milano riceverà presso la nuova 
miai* di 

R O M A * » Atsertee H, a . • 
U r i A Stadio Medica 

Laa . -a ian . -a*re . -g i0v . t-)-4-s aprila 

C O N S A R 
VIA APPIA NUOVA, 4 2 - « 4 — VIA OBTItNBB. S7 
PAGANDO IN BsTI BATB POTETE ACQUISTARE: 

Vestiti pura lana da t -S tOOlnpe l Vapperta . . da L. 1600 In poi 
Pantaloni pura Qleeene fan-

lana . . . . » s fMOO » taala . . . » » «B00 » 
LV VIA OSTTSH8K: -
. LANCRIA — SETBPtlA — TAPPCBXftlA — OAUrTTBJtlA 

CAMIOCERIA C TUTTI OLI ARTIOOLI DI ABBI OLI AMCPiTO 

* A A A * * A ^ ^ * * * A * * i % * i * r * r % * » * T ^ % % V V * » * « v y « V V V ' s ^ ^ 

£r 
CONVOCAZIONI I M M . 

to isviaiaall ed è v e * cto s v 
sva aaa ava* rrtaraa» 1 sislleM é"taHt» par 
H (tamfM et» si Veri H »-I* aprii» area» 
l'ASfl ••»• waeia * »wirfi a ritirar» ca» 

»*U»R)»W«» presa» f. f Vwafcr» 144. 

• A M I C I D K e L ' U N I T A * * 
t i 1100*1. ad nisiinlll l .JUrM. aa-

eVU atea «ari» à«A st vara a m e 1» Se-
ali» 

ekvs setta «srts A * a ter» M M a 
avas teli ita «tawat ali» «re 19.» a 

Urta f.» « Tra 
* ee» llaislh s i 
Oavs i ià: ptava « Sparai I. ì «vataachì» I VUm>. mmi e i a 9 ars. ss*. 
•va» avvaavavt é 4 •»•««, tavjaalaS §> aBa f A k ' 

- 4&i 

.•V ' f£. -IV* « • ^ : 
$fà 

* • . . ^ « 

'¥Xì.i':~ tH.'Akr*: AJ- ìi-Ml^H: &ÌÌ&} *v 
•jm^.. 

». : V. 

• • :-ì-*.iii*Ìéir«> /-. ^MMs4a,< 

ri sarà tatta W srtaissisa» «et ersnpi 
•t saa» aasfiarewl» àvcatf a«Ms lifv-

ataaa 0»ratn>ia errai*» 1 U»»rl ed TU. 
ed f CI. 
I f UHI: Mare sì a le IT 

ITJR. fta*. est larari*. 

CONVOCAZIONI AJI.P.I. 
re? ataavasara la a»Blfssvst»e» ed 23 s-

arvs. I pvragieel e eaìet «Wi'tapl « fà»sl-
tasjarl affi alta là a t«rs» Pi» 41; èrti 8-
•svHs» éaeaai sDt » . » k F. fjrtarv SS: 
A Dvva ewvtta eajt alta 19 a esaut s<*« 

• .AaVàaaàasJ-A'Ja: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ' i ^ i ^ r ^ r ' r V V V V Y V V V V Y V V V V V V s ^ r ^ ^ 

COMPRA BENE OGNI SIGNORA! 

SHlRiE-COTOilTOE-DrUPrERIA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 

. . FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL t e » ( • * « , v ia Siila) 

*'.-.; . ' /..• t • 
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UN RACCONTI) INEDITO 

In viaggio 
con Modesti ita 
« di R. L. STEVENSON _ 

La campana di Monastier tao-
nava le nove nel momento in cui 
10 scendevo g i i dalla collina, at
traversando la campagna. Finchò 
mi trovai a tiro delle finestre del 
paese, una vergogna segreta e la 
paura di qualche ridicolo in
successo m'impedirono di curarmi 
troppo dì Modestina. L'asina ve-

• ni va giù sgambettando sui quat
tro zoccoletti con sobrio e delica
to portamento; di tanto in tanto 
scuoteva le orecchie o la coda. 
e sembrava cosi piccola, sotto il 
•no fardello, che mi sentivo pie
no di timori. Attraversammo il 
guado senza alcuna difficoltà — 
certo, Modestina era la docilità 
in personal — e una volta cho 
fummo sull'altra riva, la dove la 
strada comincia a salire in mez-
ro a un bosco di pini, presi nel
la mano destra l'empio bastone e. 
con animo tremante, lo adoperai 
sulla bestia. Modestina ravvivò 
la sua andatura per la durata dì 
tre passi, poi ripiegò in quel'a 
specie di minuetto che era il pas
so di prima. Un altro colpo di 
b a i o n e sortì il medesimo effetto. 
e cosi 11 terzo. Io mi ritengo de
gno d'esser chiamato inglese e tro
vo, quindi, che sia un fatto con
tro coscienza dover posare rude
mente le mani su un essere fem
minile. Desistetti, dunque, e la 
guardai tutta dalla testa ai piedi-
le ginocchia di quella povera be
stia tremavano e il suo respiro 
era affannoso; non poteva — era 
chiaro — andare più veloce di 
così su per la collina. Dio me ne 
guardi, pensai, dall'essere bruta
le con questa creatura innocente: 
lasciamola andare al suo passo, e 
seguiamola pazientemente. 

Quale fosse il tuo passo, non 
c e parola abbastanza spregevole 
che lo possa descrivere: era più 
lento di una passeggiata, così co 
me una passeggiata è più lenta 
di una corsa; mi faceva «tare su 
un piede solo per un tempo in 
credibilmente lungo. Tuttavia, do
vevo tenermi ricino a lei e mi
surare il mio passo esattamente 
sul suo; infatti, se mi tenevo in
dietro di qualche metro, o anda
vo di qualche metro avanti, Mo
destina si fermava improvvisa
mente e incominciava a pascolar**. 
11 solo pensiero che il viaggio do
vesse continuare così dal punto 
in cui mi trovavo fino ad Alais 
mi spezzava il cuore. 

Veniva «n dal pendìo, intanto, 
dietro a noi, un contadino alto. 
di circa quarantanni, con una 
faccia tabaccosa e ironica, vesti
to con una giacca verde a co 
de, caratteristica di quel paese. 
Ci raggiunse in pochi passi, e 
si fermò ad osservare la nostra 
pietosa avanzata. 

— E" molto vecchio — mi do
manda — il sno asino? 

Gli dissi che mi sembrava di no. 
Allora, forse, venivamo da mol

lo lontano. 
Gli risposi che avevamo lasciato 

da poco Monastier. 
— E camminate così! — disse; 

e. gettando indietro la testa, rise 
a lungo e di cuore. Quando ebbe 
(iato libero sfogo alla sua alle
gria: — Non dovete aver pietà 
per questi animali, mi disse; e, 
.strappato nn ramo da un cespu
glio, cominciò a bastonare Mode
stina sulla porte posteriore, e ac
compagnò il gesto con nn grido. 
Quella birba drizzò le orecchie 
e procedette di buon passo, e così 
continuò, senza afflosciarsi e sen
za dimostrare il minimo sintomo 
di stanchezza, per tutto il tempo 
che l'uomo rimase al nostro fian
co. Il suo affanno e il suo tremito 
di prima, erano, mi duole dirlo. 
tutta una commedia. Il mio deus 
ev machina, prima di lasciarci, 
mi diede alcuni consigli eccellen
ti, anche se inumani; mi regalò 
la' frusta e dichiarò che essa era 
più tenera del mio bastone; in
fine; m'insegnò il vero grido, ov
vero la parola magica degli asi
nai: e Hiiihò >. » 

Fiero della mia nnova cultura. 
pensavo di over appreso il me
stiere alla perfezione. E certamen
te Modestina fece miracoli p«r 
tutto il resto della mattinata, ed 
io ebbi tempo dì guardarmi in

torno. La vista della campagna 
in riposo fa bene al lo spirito del 
viaggiatore. 

In questo stato di buon umore 
sorsi la collina fino a Goudet, al 
e di nuovo fui in viaggio. Ma, 
affrettai a mangiare un boccone, 
e di nuovo fu in viaggio. Ma. 
ahimè!, mentre ci arrampicavamo 
su quella interminabile collina, il 
« hiiihò! > sembrava aver perso 
ogni effetto. Facevo «hiiihò» co
me avrebbe fatto un leone, o con 
aria melliflua come una colom
bella; ma Modestina non s'inti
midiva né si raddolciva. Con
tinuava, ostinata, nella sua an
datura; niente poteva smuoverla. 
tranne una bastonata, e anche in 
questo caso soltanto per la du
rata di un secondo. Dovevo se
guirla alle calcagna, battendola 
continuamente. Bastava una pau
sa in questo lavoro ignobile, per
chè lei si abbandonasse alla sua 
propria e spontanea andatura. Do
vevo raggiungere il lago di Bou-
chet, dove avevo l'intenzione di 
accamparmi prima del tramonto: 
per questo, dovevo maltrattare ad 
ogni istante l'animale rassegnato. 
Lo stesso suono dei colpi che le 
infliggevo mi faceva star male. 
Una volta, guardandola, trovai 
che somigliava in modo vago ad 
una signora di mia conoscenza. 
la quale, un tempo, mi aveva col
mato di gentilezze; e questo pen
siero aumentò l'orrore che pro
vavo ad essere tanto crudele. 

La valle era calda infuocata, 
senza vento, e il sole picchiava 
duro sulle mie spalle; dovevo usa
re il bastone con tanta frequenza 
che il sudore mi andava negli oc
chi. Ogni cinque minuti, per giun
ta, il pacco, il cesto e il giaccone, 
posti sulla groppa di Modestina, 
scivolavano, da una parte o dal
l'altra, in modo violento; ed ero 
quindi costretto a fermare l'asina 

[iroprio quando ero riuscito a far-
e raggiungere un andazzo sop-

Fortabile, di due chilometri al 
ora, per assestare il carico. Ed 

ecco, nel villaggio di Ussel. il far
dello, sella compresa, andò a fi
nire nella polvere, sotto la pan
cia dell'animale. Dovetti accon
tentarmi di lasciare il pacco a 
Modestina, e di caricarmi io stes
so degli altri articoli: un bastone, 
una bottiglia da un litro, una 
giacca di pelle, due chili di pane 
nero e un cesto aperto pieno di 
scatolette di carne e di bottiglie. 
Disposi questa roba — Dio solo 
sa come! — in modo da poterla 
trasportare e mi accinsi ad attra
versare con Modestina il villag
gio. Questa tentava, come era sua 
tenace abitudine, di entrare in 
ogni casa e in ogni cortile che 
si trovavano lungo la strada; in
gombrato com'ero, senza una ma
no libera, non trovo parole che 
possano esprìmere il mio imba
razzo, le mie difficolti. 

Fuori del villaggio, Modestina, 
invasa dal demonio, s'innamorò 
di uno stradello laterale, e si ri
fiutò di abbandonarlo. Lasciai ca
dere tutti Ì miei fagotti e — mi 
vergogno a dirlo — colpii quella 
povera peccatrice due volte sul 
muso. Faceva pena vederla alza
re la testa con gli occhi chiusi. 
come se aspettasse un altro ~oI-
po. Stavo per mettermi a pian
gere. Ma Modestina masticava del 
pane nero con un'ipocrita aria 
contrita. Era chiaro che dovevo 
fare un sacrificio agli dei dei 
naufragio. Buttai via la bottiglia 
vuota destinata al latte; gettai 
via il mio pane bianco; dovetti, 
invece, tenere il pane nero per 
Modestina; infine, buttai un coscio 
di montone e il frullino per le 
nova, benché quest'ultimo mi fos
se molto caro. Così trovai posto 
per ogni cosa nel cesto, e riuscii 
perfino a sistemarvi sopra il mio 
mantello. Aiutandomi con una 
corda, passai il cesto sotto il brac
cio; e, sebbene la corda mi se
gasse una spalla, e il cappotto 
strusciasse per terra, con cuore 
sollevato e leggero, mi rimisi in 
marcia. 

Avevo ora nn braccio libero per 
bastonare Modestina e seppi, fi
nalmente, castigarla a dovere. 

(Traduzione e* 9. P j 

NELLA COREA 
INSANGUINATA 

si svolge l'appassionante dramma 
di un popolo in lotta per la sua vita 

Un uomo ha visto giorno per giorno le stragi 

disumane e gli atti di eroismot lo scatenarsi del

l'odio e le sublimi prove dell'amore, e ha tradotto 

questa enoime tragedia in 

m GRANDE ROMANZO 
che apparirà a puntate su "l" Uilitt»,, 

dal T Maggio 
P H K K O T A T K E, K ( O l ' I K ! 

M O L T I P L I C A T E L A I M I F U S I O tf K ! 

NEI REGIME DI DE GASPERI NON CE1 POSTO PER I VALORI NAZIONALI 

a Cannes 
> s 

* ! • * 

di PIETRO INGRAO 
Ricorditi? Quando venne pretta* 

tato al pubblico il film « Miracolo a 
Milano», i tre quarti della stampa 
italiana lo attaccarono: dissero che 
il film era malriuscito * infelice, che 
De Sica era un traviato, un perduto 
all'arte, vittima, ormai, dell'anima 
dannata Zavattini; che l'opera era 
intrisa di sporca propaganda sovver
siva, tarata, ahimé, da una visione 
classista della società. Uno scemo 
sanfedista sotto pseudonimo — di
cono che fosse lo stesso direttore del 
giornale su cui apparve l'articolo — 
arrivò a scrivere che quella favola 
dei bambini trovati sotto il cavolo, 
richiamata all'inìzio del film, era la 

[>rova lampante — beato lui — del-
'« ideologia materialistica sovietica», 

di cui la pellicola era intrisa! E an
cora qualche giorno fa il giornale del 
piccolo Tupini irrideva ai € film pro
gressisti », all'intollerabile pretesa di 
chi chiede che la cinematografia ita
liana si metta su questa strada. « Mi

racola a Milano» fa «no scandalo 
per i giornali dell'agraria a della 
grassa borghesia italiana. 

Questo film, attaccato In Italia 
dalla stampa italiana e sabotato nel
le sale cinematografiche italiane, è 
andato a Cannes, al Festival Inter
nazionale del Cinema; e a Cannes 
ha vinto il primo premio assoluto, 
insieme con un film svedese, e il pre
mio della critica internazionale; due 
brillanti vittorie, dì cui ci congra
tuliamo cordialmente con De Sica, 
con Zavattini e con tutti gli effica
ci interpreti del film. In più, « Mi
racolo a Milano » a Cannes ha avuto 
un successo di pubblico eccezionale. 
E qui non si scappa: o t critici italia
ni borghesi, i quali lo attaccarono 
violentemente e lo svalutarono, sono 
dei cretini o bisogna credere che a 
Cannes vi fossero una giuria e una 
organizzazione « rossa », obbedienti 
ai « diabolici dettati del Cominform», 
le quali per incendiare l'Occidente 
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UNA CORRISPONDENZA DELLA "PRAVDA,, DA WASHINGTON 

Gli industriali della morte 
a capo del governo americano 
La carriera del cugino di Krupp - La "General Electric,, nei posti chiave 
Trecento milioni di dollari di profitto per i fabbricanti dell'atomica 
WASHINGTON, aprile. — 1 ca

pitalisti americani pre/ertscono di
rigere ttst stessi oh affari di 
guerra e m tutti ali organi per le 
fornitura belliche sono piazzati i 
rappresentanti diretti dei monopoli. 

Guardate: ecco Acheson. fedele 
servo della « Standard Oil ». con-
frollata dalla casa Rockfeller e 
sopra di lui altri due controllori 
di Wall Street- uno è Averell Har-
nman. magnate finanziario consi
gliere dt Truman pt?r la politica 
estera, e l'altro è Foster Dulles. 
che ha fatto t milioni con le av
venture militari. 

A questi due. or non è molto. 
ne è strido aggiunto un terzo: 
Charles Bolhen. li vero nome di 
tale personaggio, che passa per uno 
specialista del « problemi riguardan
ti l'URSS», e Charles Krupp Von 
Bolhen, della tristemente nota fa
miglia nazista dei fabbricanti di 
cannoni. 

E3 molto fioni/teativo che la sua 
nomina a consigliere particolare 
del presidente Truman per i pro
blemi di politica estera, sia avve
nuta al momento della liberazione 
di suo cucino. Alfred Krupp, fami
gerato criminale di guerra dalle 
carceri delta Germania occidentale. 

Nell'apparato del Dipartimento Ai 
Stato, in tutti i posti chiave. «1 
sono banchieri, industriali e mili
tari. Uno dei vice secretori di 
Acheson per i problemi europei è 
l'ex direttore di banca e vice pre
sidente delia Compagnia dell'indu
stria chimica Perkins. A cavo del 
Consiglio di pian i/i canone politica 
del Dipartimento di Stato vi i l'ex 
vice-presidente del complesso ban
cario « Dilion Rf ed and Company », 
Poi Nitze. 

Quelli del "Pentagono.. 
Net giorni scorsi il Dipartimentu 

di Stato ha creato uno speciale 
comitato per la propaganda ame
ricana all'estero, composto da una 
serie di « businessmen » alia cui 
testa e Philip Reed. uno dei capi 
della « General Electric Company ». 

Alia peri/e ria di Washington è 
stato costruito un goffo palazzo 
poligonale, sede del ministero detta 
guerra e comunemente chiamato 
« Pentagono ». Molti di quelli che 
maneggiano gli affari del < Penta
gono» sono fabbricanti di armi. 
oppure strettamente legati all'in
dustria della morte. Il generale 
Marshall è stato inviato a occupare 
il posto di ministro delta difesa 
dai magnati di Wall Street. Fallito 
nel ruolo di segretario di Stato 
per gli affari esteri degli S. U., 
Marshall non ha acquisito laure*1 mano 

ERIC JOHNSTON, uno fra «li uomini di fiducia del capitale americano 

di gloria nemmeno al Pentagono 
Come informa ti « New York Post •. 
in luogo di Marshall, i banchieri di 
Wall Street destinano già un altro 
loro candidato: MacCloy. legato alla 
« Chase National Bank ». Mac Cloy 
è un grande affarista che facilita 
già la creazione delle unioni ban
carie e industriali nella Germania 
occidentale sotto la direzione e con 
la partecipazione del capitale ame
ricano per preparare una nuova 
guerra. 

Il ministero della marina da 
guerra è diretto da Matthews, crea
tura del capitale finanziario. Il 
potto di vice ministro è occupato 
dal grande industriale e banchiere 
Lovett. La maggioranza dei gene
rali americani, incominciando da 
Mac Arthur, sono tutti grandi pro
prietari e azionisti dette diverse 
compagnie industriali. 

Wall Street, quasi nel medesimo 
tempo, ha offerto a Truman due 
dei suoi puntelli: il generale Ei-
senhower e U grande industriale 
Charles Wilson, nominato dirigente 
della cosidetta « direzione delia 
mobilitazione per la difesa ». Per 
quanto concerne Etsenhower, è sta
to deciso di servirsi di lui per ti 
reclutamento della carne da can-
ncne nell'Europa occidentale. Di
versi quotidiani americani affer-

che i monopoli avrebbero 

UNA MALATTIA ATTUALE ANCHE IN PRIMAVERA 

1/ raffreddore non conosce stagioni 
D a l caldo al freddo - N u o v i sistemi di cura - I bizzarri consìgli in versi di un medico 

V una bella fortuna riuscir* a 
Don prendersi uà buon ralfreddo-
re all'inizio della primavera. E la 
meteorologia bt pure quest'anno 
fatto 1 suoi capricci. L'inverno. 
prima mite, b» ceduto il pass» alla 
buona stagione solo dopo una sene 
di bruschi ritorni di pioggia e di 
freddo. I! nostre organiamo. come 
e noto, si adatta con facilità ai 
cambiamenti di stagione. Ma tale 
meccanismo di adattamento non 
funziona bene quando H passaggio 
dal caldo al fredda (o viceversa) 
è troppo repentino. 

n raffreddore è una malattia in
fettiva contagiosa causata da un 

• virus filtrabile, n virus è l'agente 
d'infezione e non ha niente a che 
farà con quello dell'influenzi e 
con 1 microrganismi delle vi* re
spiratene. Ma — ci si potrà ob
biettare — l'influenza può comin
ciare con un raffreddore. Sicuro, 
l'influenza può, anche, avere mi-
aio con un raffreddore, ma ciò non 
toglie che l'influenza e l'influenza, 
il raffreddore è il raffreddore, co
me dire che la moglie è la moglie, 
• a marito è il marito • vi sono 
tanti uomini che non si sposano, 
e, dunque, non prendono moglie. 
proprio come vi sono dei raffred
dori che noa M sposano sempre 

con l'influenza, eh'*, ad ogni modo, 
una pessima moglie. 

Tornando, al raffreddore, caso è 
un'infiammazione delle mucose na-

li. che decorre in modo acuto 
con aumentata secrezione delle mu
cose stesse e può estendersi alla fa
ringe, ch'e, per chi non lo sa, l'ini
zio del canale muscolo-membrano
so che dal retrobocca trasmette 
?:Ii alimenti • le bevande all'eso-
ago e al ventricolo, n raffreddore 

può anche estenderai, ma sempre 
limitatamente, al le prime vie re
spiratorie e accompagnarsi a mo
dica febbre e a fastidiosissimo ma
lessere. Esao conferisce un'immu
nità di b.-eve durata, ciò che, in 
parole più semplici, signifle» che 
una persona che ha - contratto il 
raffreddore una volta, è esposta 
a contrarlo una seconda, una terza 
volta e cosi via, anche dopo breve 
periodo di tempo. Qual'è la cura 
del raffreddore? Se debbo «asere 
sincero vi dirò che. finora, la me
dicina mi sembra impotente contro 
questo malanno. 

La scienza affronta morbi tre
mendi e ottiene non di rado splen
dide vittorie, ma col semplice raf
freddore. questo frivolo eccitatore 
di starnuti, riesce a far poco. 

Qualche tempo fa ai « parlato con 

molto entusiasmo di nuove sostan
ze (gli anti-istaminici), decimati. 
oltre che a stroncare il raffreddoi» 
da fieno e l'asma, a debellare in 
poco tempo anche il comune raf
freddore. La fiducia, però, riposta 
in questi nuovi rimedi, ai è dimo
strata eccessiva, senza contare poi 
che gli anti-istaminici non sono dei 
tutto innocui. Altro preparato mo
dernissimo, in prova, è la Weoetro-
mma che, somministrata at primi 
segni ammonitori di un raffreddo
re e continuata poi con dosi re
golari, dovrebbe atroncarlo entro 
trentasei ore nducendo starnuti, 
toase eccetera. Wa.„ siamo ancora 
nel campo del sembra e del do 
crebbe e, facendo il punto sui 
mezzi di cura oggi a disposizione 
contro a raffreddore, si è costretti 
a convenire che, praticamente, non 
si è fatto alcun passo avanti. 

Quanto alla prevenzione del raf
freddore, essa è fondata sull'ap 
plicazione di tutti 1 mezzi che pos 
sono agguerrire la pelle contro le 
vicissitudini atmosferiche, e, spe
cialmente nella giovinezza, sulla 
adozione ai un metodo di vita eh-
abitui Q corpo alle intemperie e 
ne accresca la vigoria; perciò sonr-
consigliabOl il moto e la ginnasti
ca all'aria aperta, l'idroterapia, " i 

bagni marini con asciugamento 
progressivo al sole e lunga espo
sizione del corpo alle irradiazioni 
solari, le cure tonico - ricostituenti 

Sono, inoltre, sempre utili i prov
vedimenti richiesti dalle eventuali 
lesioni nasali, come vegetazioni 
adenoidi, polipi nasali, deviazioni 
del setto nasale, eccetera, che u n 
to facilitano le recidive del raf
freddore. 

E se. infine, non ostante le pre
venzioni usate, il raffreddore ci 
colpirà ugualmente, consoliamoci 
pensando a quel dottore poeta che. 
dando i suoi consulti in rime, pre
scriveva ad alcune signore sue 
amiche raffrcddatlaslme questa ri
cetta in versi: 

— lo vi darò l'empirico — rime
dio dei miei nonni — 1 quali ai fa-
rèvàno — (per cura) lunghi sonni 
— mettendo fra le ruvide — len
zuola dal due lati — parecchi dia
foretici — mattoni riscaldati. 

Oppure si tenevano — sul como
dino accanto — un bicchierone 
atletico — di autentico vin santo — 
e giù di corsa a berlo — bollente 
sotto coltre — perchè Invadesse 
l'alcole — bronchi, polmoni ed 
oltrel 

PAOLO PEslANTONI 

intenzione di portare Etsenhower 
quale candidato a presidente ddla 
repubblica nelle elezioni del pros
simo anno. 

La stampa americana afferma, 
inoltre, che con la nomina di Ei-
st-nhower e d, Wilson, l'influenza 
di Truman negli affari di Stato è 
diminuita. « Wilson sta al disopra 
dei governo ». ha dichiarato or non 
è molto uno dei commintatori po
litici americani. 

L'apparizione di Wilson al go
verno degli S. U. non è un caso. 
Codesto individuo fu presidente del
la « General Electric Co. ». Egli « 
personalmente legato alla banca 
Morgan, 

Nel nuovo posto Wilson si e cir
condato dii una stretta cerchia di 
* uomini di affari ». che ieri ancora 
erano dirigenti o agenti di borsa 
delie grandi compagnie bancone o 
legali delle corporazioni industriali 
Uno dei principali aiutanti di Wil
son è il generale Clay. che è stato 
presidente del consiglio dei diretto
ri del monopolio « Continental Ken 
Company » e direttore della corpo
razione mineraria del rame « JVu-
mont maintng ». L'altro sostituto 
di Wilson é il grande banchiere 4 
uno dei direttori della « General 
Electric» Sidney Wymberg. Il ter 
zo dei sostituti è Fred Searle», uno 
dei caporioni della Compagnia mi 
nerarta del ferro Questa triade, e 
il medesimo Wilson, rappresenta
no gli interessi d> Morgan. 

La « Sezione della produzione per 
la difesa » delia direzione per la 
mobilitazione, è capeggiata da Wil
liam tìamson, ex presidente della 
« Compagnia internazionale telefo
nica e telegrafica ». 11 posto di am 
ministratore della « Sezione per la 
ttcbilizzazione economica », nella 
medesima direzione i occupato dal 
noto Eric Jchnston, ex presidente 
della Camera di Commercio dejlt 
S.U. e attualmente presidente della 
grande organizzazione cinematogra
fica « Motion Picture Association» 
Al nome del monopolista Johnstosi 
è legata la vergognosa azione ter 
roristtea fascista cont o gli ele
menti progressivi di Hollywood che 
attualmente si trovano in carcere 
Egli si é battuto perchè fossero 
assegnati SO milioni di dollari per 
la «lotta contro il comunismo». 

l)nponi e Koekieller 
A'ella sezione diretta da Eric 

Johnston, fanno camera altre crea 
ture dei monopotL Neil'* Ufficio 
per la stabilizzazione dei prezzi », 
tutti t problemi non vengono risolti 
tanto dal direttore di tale ufficio, 
Michael Diseli. quanto dal suo sosti
tuto e consigliere John Kankok, 
partner della Compagnia finanziarli 
newyorkese « L*eman Brothers », 
intimo amico del maniaco atomico 
Bernard Baruch, 

Il « Consiglio di stabilizzazione 
dei salari m è diretto da Cyrus 
Ching, creatura dell'* United Sta'es 
Rubber Co. », controllata da Ou-
pont, William Gerard, presidente 
della • International General Elee 
irle Co. ». e stato nominato diretto 
re dell'» Ufficio per i problemi del 
la produzione bellica • del pitto 
atlantico. 

dei Rockfeller, dirige la realizza
zione del « quarto punto del pro
gramma di Truman » e il cosiddetto 
« aiuto tecnico • ai paesi arretrali. 
A chi, se non ai Rockfeller, ai re 
del petrolio, può affidar* Wall 
Street l'assoggettamento dei paesi 
coloniali previsto dal « quarto pun-
to del programma Truman »? Una 
volta prese nelle proprie mani l*> 
redini della direzione, i rappresen
tanti dei monopoli affrettano la ri-
vulitarizzazione del paese, la pre
parazione d i una nuova guerra. 
Quotidianamente la « febbre del
l'oro » apporta loro sopraprofitti 
mai raggiunti prima d'oggi. La 
compagnia « Dupont de Nemours » 
occupata nella produzione degli 
esplosivi e dell'arma atomica nel 
'50 ha guadagnato più di 300 mi
lioni di profitto netto, che é il più 
alto profitto raggiunto durante i 
149 anni della sua esistenza. La 
^General Motors* nel 'SO ha guada-
gr.ato 834 milioni di dollari di pro
fitto netto Non per nulla Wilson 
signoreggia nella direzione della 
mobilitazione: la « General Electric 
Co. » ha guadagnato nel '50 più di 
173 milioni di dollari di nrofitto 
netto, ciò che nupera del 37% i pro
fitti del 1949 Nell'attuale anno, la 
compagnia, a mezzo di Wilson ha 
ricevuto molli milioni di nuove 
commesse 

Tanto la politica estera quante 
quella interna del governo degli 
S.U., che si trova sotto il comando 
dei fabbricanti di morte, dimostra 
che i monopoli americani si pre-
vcrano, pur di ricavare nuoui pro
fitti, ad una nuova guerra aggres
siva. Sviluppata la pazzesca corsa 
anli armamenti, i mestatori di 
Wall Street sì rifiutano di siste
mare pacificamente i rapporti in
ternazionali. • Agli occhi di Wa
shington, la più grande difficoltà 
nell'attuale momento consiste nel 
fatto che è stato emanato l'ordine 
di mobilitazione su scala del tempo 
di guerra, quando di fatto non vi 
è la guerra... », cosi confessa il 
aiomale »Christian Science Moni
tor». I magnati di Wall Street si 
affrettano ad eliminare « le diffi
coltà » per lo scatfwamenta di una 
m.ora guerra mondiale. Essi temono 
che i popoli prendano la causa del
la pace nelle proprie tnanl, imbri-
alino gli istigatori dt guerra e fac
ciano fallire i loro sanguinosi « bu-
sìness». 

GRTGORI RASSADIN 

LE PRIME A ROMA 

MUSICA 

(JnIdo De Amici» Roca 
Ieri pomeriggio, ai concerti del

la < Valliceli» » abbiamo ascoltato 
il baritono Guido De Amicis Roca 
in un programma vario, ben scelto 
e Impegnativo. Nelle pagine che ha 
canto — di Carissimi, Beethoven. 
Schubert, Brahms, Strausa e Rocca 
— egli ci ha dato la misura delle 
sue doti e della sua preparazione 
attenta e precisa. Oltre ad avere 
una voce buona, impoetata bene. 
equilibrata nei diversi registri. De 
Amicis possiede un senso musi
cale a<sai vivo e sviluppato, senso 
che gli permette di interpretare 
autori diversi con grande fedeltà. 
Molti applausi e bis. Al pianoforte 
Adriana Fusco. m. a. 

SUGU SCHERMI 

La fortuna si diverte 
Sono qui raccontati | car„ un po' 

vecchiotti in venta, di un tale che, 
avendo vinto in un concorso radio
fonico una quantità inverosimile di 
inutili oggetti, si vede tassato co
me un ricco proprietario è coin
volto in une serie di traversie fami
liari e pubbliche. James Stewart 
sembra molto convinto della sua 
parte, e {I film risulta una piace
vole satira dei siatemi americani 
di tassazione che, evidentemente, 
usano colpire in maniera non pre
cisamente giusta. Per il resto La 
fortumi ti diverte non esce dai li
miti di una commedioia del solito 
lampo. t, e, 

Per ••salala otaaraira éi apatia 
rissasela!!*» la rcccaslisu della 

larvata de « I l gfeeatore», «I TJg* 
Nelson Rockfeller, della famiolia IBettl. 

't denigrare il piano Marshall agli 
occhi dell'opinione pubblica, abbiano 
premiato un'opera mediocre e senza 
meriti. E* tale l'ambiente di Cannes, 
dove e stato premiato « Miracolo a 
Milano »? Per rispondere, basta un 
episodio: a Cannes' e stata impedita 
la programmazione della grande o-
pera di ' Gherassimov € Cina libera-
ta », perchè questa rappresentazione 
della nuova Cina, tra le più serene 
e limpide, affidata solo alla calma 
sequenza dei documenti, dava fasti
dio a quel povero Ciang Kai Scek 
rifugiato a Formosa e ai colonialisti 
francesi, quelli della sporca guerra 
contro il Viet Nam. L'arte indiscus
sa di Gherassimov non ha potuto 
parlare dagli schermi del Festival; 
e tutto è stato fatto nell'assegnazione 
dei premi per impedire un riconosci
mento delle opere presentate dal
l'URSS e dai paesi di democrazia 
popolare; sino al punto che, non po
tendo evitare una segnalarione di 
quell'impetuoso affresco romantico 
che è il « Mussorgskv » di Roscial, gì: 
è stato dato il premio per la migliore 
scenografia! Questo è il clima di 
Cannes, dove è stato premiato « Mi
racolo a Milano ». Parlare stavolta 
di € fazione bolscevica » a proposito 
di un siffatto ambiente è dire la più 
grossa baggianata. 

Resterebbe allora da concludere 
che quei giornalisti borghesi italiani. 
i quali hanno vituperato « Miracolo 
a Milano », sono privi di capacita 
critica e di intelligenra. Ma per de
bole che sia la stima che noi abbiamo 
di costoro, vale per noi un'altra con
siderazione. Non è che questi critici 
non abbiano veduto il valore di « Mi
racolo a Milano»; essi lo hanno ve
duto e, anzi, hanno avuto una paura 
folle dell'efficacia e del successo del 
film. Quello che essi non hanno po
tuto sopportare e che li ha mandati 
in furia è U contenuto, le cose che 
sono dette nel film; che è un con
tenuto niente affatto socialista, né 
orientato da una visione marxisra 
delle cose, ma democratico, umani
tario, riflettente l'allarme e l'angoscia 
di alcuni strati sociali dinanzi alle 
piaghe e alle lacerazioni più evidenti 
del regime glorioso dì cui godiamo. 
1 borghesi che hanno giudicato a 
Cannes non possono consentire che 
dagli schermi parli la nuova Cina, 
con le sue risolutive vittorie e le sue 
costruzioni positive, ma almeno tol
lerano la denuncia umanitaria di 
« Miracolo a Milano »; i critici del
l'agraria e della grossa borghesia ita
liana no. Essi pvetano quanto sia 
cieca e ottusa la classe dirigente ita
liana, incapace di consentire un mar
gine di ricerca e discussione nemmeno 
a forze che certo non sono sociali
ste, né ancora orientate verso il so
cialismo. I due milioni di disoccu
pati, la disgregazione sociale, il feu
do, il dominio dei monopoli non deb
bono nemmeno essere discussi; deb
bono starci, vivere, continuare; so
no tabù: atta gogna chi solo avan
za un dubbio o esprime un allarme. 

Questa non è classe nazionale; lo 
prova, nel suo limite, la storia di 
e Miracolo a Milano ». Il successo 
ottenuto da questo film a Cannes 
onora l'Italia; ma che figura ci fan
no coloro che l'hanno vilipeso e di
sprezzato per odio dì classe, che 
l'hanno sabotato per interessi di fa
zione? Si dice che a Cannes fra i 
più ostili al film siano stati alcuni 
critici italiani; non sappiamo se é ve
ro, ma non ne saremmo sorpresi. 
Certamente è vero che i giornali 
borghesi hanno dimostrato, in que
sta polemica, di infischiarsene pro
fondamente dei valori culturali, 
che stanno creandosi nell'Italia del 
dopoguerra, tesi solo alla difesa di
sperata di gruppi condannati e ste
rili. La notizia del successo di Can
nes è nata presentata da alcuni dei 
maggiori giornali della borghesia ro
mana in un modo vergognoso; non 
paghi di aver continuato la loro o-
pera di svalutazione, nelle corrispon
denze dal Festival, anche dopo D 
successo di pubblico ottenuto dal
l'opera di De Sica e di Zavattini, 
essi hanno confinato la notizia del 
premio in poche righe a fondo oa-
gina; uno di essi, preso evidentemen
te da mal di fegato, l'ha data come 
l'ultima notizia del giornale! 

Questi sono i € nazionali », ! « pa
trioti », gli « italiani »; e sono gli 
stessi che hanno speso colonne e co
lonne per narrare le partite a «ca-
nasta », i sorrisi, eli starnuti di due 
scialbe e piane figure, quali Elisa
betta e Filippo di Edimburgo; sono 
gli stessi che riempiono le prime pa
gine dei quotidiani di osanna, di fo
tografie, di lagrime intomo al cri
minale di guerra Mac Arthur, rico
nosciuto eoa* pericoloso provocato
re di sciagure e di conflitti persino 
nella raa patria, macchiato de) san
gue di centinaia di migliaia di co
reani e responsabile di aver condotto 
alla sconfina e alla mone ì soldati 
del suo paese: gente estranea ad ogn-
sentimento nazionale e a ogni pat
itone di patria o pronta a dimenti
carsene ogni volta che Mobbì co
manda. E sul terreno della cultura 
non solo sono incapaci di creare, ma 
mirano a distruggere, e soffocare 
ogni cosa che viene fatta di positivo 
e si ispira *é un orientamento nuo
vo. Perciò confinano fra la pubbli
cità 0 premio a « Miracolo a Mila
no», quasi fosse ona vergogna; per
ciò disprezxaso la pittura di GortmsO 
e di Mafai, due fra gli artisti più 
valorosi che abbia oggi • l'Europa. 
perciò lasciano apparire sui loro fo-
s,ìl attacchi «d inta!ti persino a!l*>-
pera di on maestro, di un genio ita 
liano come Gramsci. 

Se Mac Arthur e 3 loro dìo e il 
Sillabo (Ter©, Missiroli?) fl loro »e 
sto, Koestler e MaYaparte sono i km» 
irtisri. Si capisce che t'amano e 
nuovo ti offenda e li atterrisca, essi 
che tono t rasai sterili dì «sa 
ta dccoaiposixtooe. 
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E* tornato Cuecollno 
alla fogna onda parti 
• ora detta a Zatterino 
quel «ha vide a quel ohe udì 

Vida treni oha non «anno. 
daboluoel, oon l'affanno 
E' coal «ha In 8oviunlon« 
tutt i prandon l'aviazione 

Vida oha aran ptocollna 
para a mela mlolurlne 
a sturata avrebbe pura 
oha non arano matura 

E le vacche eo!ooefane • 
aran brutte, atorta, atra ne. 
Dal lavoro Instoddl afatta 
producevan paco latta 

Vida molti prigionieri 
eotto duri carcerieri. 
Disee allora eaaternate: 
e I I lavoro ecco forsatot i 

?KVA?T 

Vide afefSjto di colaci chi 
di peilieee e di a t return; 
dleae allora: e Troppi ricchi 

ancora, pareo eanlav 

Una esci 
ali ilesasi di gioie il c*w: 
vide est eilee I m p o r t n » 
e Un SHewtet* eia** ai'ot 
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irenze e lo sport 
•\ DalVistituzione d'un assessorato per lo sport alia creazione del 

villaggio sportivo a Campo di Marte • Il grandioso progetto 

FIRENZE, apri le tè L battuto a fondo per osteggiare 
U n vecchio c o m p a g n o c h s parie-1 l'opera del C o m u n e democrat ico , 

Mp& a l l e lotte operaie fin da ragaz-
» o q u a n d o a n c u i a il Part i to Comu
n i s t a non era sorto a guidare le 
m a s s e popolar i , mi diceva giorni 
add ie tro che gl i era , capitato in 
g i o v e n t ù di andare a buttare dri 
p e z i i di \ e t r o lungo il percorso 
d e l l e gare c ic l i s t iche . « Verghe al
lora — mi s n l c g a \ a — considera' 
caino gli avvenimenti attortivi co
me qualcosa che apparteneva sol
tanto ' ai signori, e perciò degna 
•ottanta del sabotaggio da parte 
degli onerai ». In reaitfc, a Firenze 
c o m e a l trove , le classi Abolenti non 
ai s o n o mai curate m i n i m a m e n t e 
d i • rendere access ibi le al popolo 
•lo sport . K | figli del popolo han
n o sempre dovuto ricorrere a quel
l e mani fes taz ion i agonis t iche dav
v e r o pr imit ive che ancor oggi si 
p o s s o n o ' osservare su l le piazze e 
n e l l e strade quando la s tag ione ci 
rega la de l le bel le giornate: frotte 
d i ragazzi e di g iovani che si rin
corrono e si azzuf fano intorno ad 
u n a palla che 11 più del le volte 
è fatta di stracci tenuti ins ieme 
con lo spago. E' u n o spettacolo di 
tu t t i i giorni; cha si r innova da 
seco l i , a g iudicare da un'ordinan-
c a che ancora oggi si può leggere 
au una facciola di v ia Dante Ali-

J hlerl: * U Mg. 'Otto proibiscono 
l gioco di palla pallottole et ogni 

altro strepitoso vicino alla Madia. 
a braccia venti sotto pena riyoro-
te ». Parole che s tanno a tes t imo
n i a r e c o m e il popolo s ia sempre 
«tato costretto • ' ricorrere " agii 
• t e s s i r ipieghi . Al tre t tanto si dica 
p e r chi non possa concedersi d'e
s t a t e il refrigerio di un tuf fo e 
d i un bagno di mare: o l'Arno, 
o nu l la . E le acque del l 'Arno in
g h i o t t i s c o n o ogni a n n o poveri cor* 
p ic in i nudi di m o n e l l i fiorentini 
c h e vi cercano so l l i evo al so l l eone . 

In queste condiz ion i , si coni-
' p r e n d o n o le reaz ioni del senti 
m e n t o popolare a l la negl igenza 
d e l l e c lass i poss ident i : e se la 
I m m a t u r i t à polit ica portò un tem
p o queste reazioni a sfociare in 
u n a lotta contro lo sport , oggi 
l a lotta ha m u t a t o obie t t ivo , •• 
«i svo lge per lo sport , per uno 
• p o r i popolare . L'avvento al Co
m u n e di un 'Ammini s traz ione de
mocrat i ca presieduta da un Sin
d a c o c o m u n i s t a s e g n ò la' vittoria 
de l p o p o l o florantino In questa 

lo t ta : per la pr ima vol ta si Isti
t u ì u n assessorato a l l o sport , per 
l a pr ima vo l ta i l Cornane di F i 
renze cominc iò a preoccuparsi — 
con uno sp ir i to che non fosse 
q u e l l o repress ivo — de l la gio
v e n t ù che facava 11 b a g n o . I n Arno. 
a g iocava al ca lc io i n m e s s o a l la 
s t rada . 

- In quat to a n n i , ama vent ina fra 
• a m p i sportivi e palestra sono sta
t i s i s t emat i , attrezzat i • resi effi
c ient i o creati addir i t tura ex-novo: 
• ben lo s a n n o , i g iovani del Gal
l u z z o , di rtifredi, del P ignone , di 
Legnaia , di Set t ignano , di Pereto-
l a , del le Due Strade e tant i altri 
c h e oggi possono Analmente dispor
r e di campi moderni e ben tenut i 

< • s o n o ' perciò in grado di dedi
carsi a l l o sport In m o d o raziona
l e ed ordinato , con reale vantag* 

. g i o del loro ' sv i luppo f i s ico . -
Ma ques to non è che un aspet to . 

forse il m e n o r i levante , del l 'opera 
• v o l t a dal Comune , perchè es so ha 
Boriato a c o m p i m e n t o un progetto 
b e n • più grandioso , che sta ora 
e n t r a n d o nel la fase di real izzazio
n e : que l lo per la creazione di un 
in tero v i l lagg io sport ivo al Cam* 
p ò di Marte. Si comincerà col l 'am-
p l iare la capacità de l lo s tadio da 

- 80.1)00 a 90.000 post i e eoi ' eo
struire una grande pisc ina o l i m 
p ion ica di 50 metri per 25; poi . 
accanto a quest i i m p i a n t i , seguirà 
l a progress iva esecuz ione di altri 
l avor i : i s t i tuz ione d i moderne pi
ote di pat t inagg io ed hockey , di 
c a m p i di base-bal l , di due campi 
rego larmente per a l l e n a m e n t i cai 
f i s t i c i , di quattro per la pal laca
n e s t r o . dieci per il t e n n i s e uno 
p e r l'atletica leggera con la rela
t i v a pis ta completa di ogni attrez 
s a t u r a . Tut to in torno sorgerà un 
grande parco, intersecato da ampi 
v i a l i a lberat i , c ircondati da prati 
a da giardini ridenti fin sot to le 
c o l l i n e di Piesole e di Set t ignano: 
Il proget to prevede perf ino l i s t Ito-
a l o n e d i r i s torant i e parcheggi . 
per arredare l 'ambiente In m o d o 
«la f a m e u n eentro d'attrattone per 
g l i sport iv i di ogni parte d'Ital ia . 

Inut i l e d ire che ogni passo verso 
ajueste rea l i zzaz ioni ha Incontrato 
a cont inua ad Incontrar* l'appoM-
a l o n e di chi pretende che l o sport 
con i ina i ad es tera fonte di spe-
e a l n x i o n e . Il CONI, ad e s e m p l o , t< 

ed ha accordato l 'ampl iamento 
del lo Stadio a condiz ione che i po
sti fossero portati a DO.OUO e non 
a UO.OUO come progettalo . Altri 
enti sport i t i non burino mancato 
di mettere altri bastoni fra le 
ruote, per meschine ragioni di con
correnza. Ma quell i che pi» si sono 
messi in vista come i portavoce 
del le cricche degli speculatori sono 
stati I consigl ieri del la minoranza 
democr is t iana , che con mi l le acro 
bazie hanno cercato di sfuggire 
al g iudiz io severo drgli sportivi 
More"!ini quando al Consig l io Co
munale si sono oppost i , con asten
sioni e voti contrari , a l lo stanzia
mento del 110 mi l ioni occorrenti 
per le prime real izzaz ioni , e al la 
concess ione dei lavori alla ditta 
appoltntrlce del l 'esattoria munici
pale. Forse in cuor loro pensavano 
con rammarico a quei mi l ion i , che 
con ben altro s lancio avrebbero 
assegnato a Pacciardi per le sue 

pazzesche spese mil i tari: dietro le 
loro spal le pareva di veder sor
gere le severe - figure de « / / Sig. 
Otto », i magistrati che decidevano 
sugli affari di guerra nella repub
blica f iorent ina . 'Ma fra I consi
glieri di * maggioranza, che vota
vano per dare ai fiorentini 11 vil
laggio sportivo, c'era — a testi
moniare l 'avvento di tempi nuovi 
— il compagno che In giovinezza 
aveva buttato i vetri dove dove
vano passare I corridori In bici
c letta . 

" ALBKRTO CRCCIII 

Nuovo record mondiale 
del sovietico Svelilko 
H E L S I N K I . 21 . — Il p e s o l rg -

^oro s o v i e t i c o V l a d i m i r Svct iJko 
h a m i g l i o r a t o noi c o r s o di un 
incontro con i pesist i finlmulesl 
il s u o p r i m a t o m o n d i a l e di d i 
s t e n s i o n e . portnndnln da c h i l o 
g r a m m i 111.300 n Kg. 112. 

Sarà davvero docile 
il Palermo cernirò la Lazio? 
La Roma, impegnala a Bergamo, ispira fiducia 

£ 

Orti allo gtadto, contro la Lazio, un 
Palermo nuovo per Roma- Un Palermo 
Incompletissimo privo del atiol tre 
stranieri (Bronèe, Snkrù e Vlcpalek). 
ma desideroso di ben figurare per ri-
acattare le ultime prove negative. 

Con tre giovani In prima linea (DI 
Maso, Alfler e Vtcovaro) affiancati al
l'altro giovanissimo ma ben più clas
sico Galli e al redditizio Cìlmona. che 
è un pò II Sentimenti V dei ro«>a, gli 
uomini d| Vlanl sono In grado di di
sputare una bella partita, poichò ti 
sestetto arretrato, con 1 «noi Santa
maria Fuln, ecc. dà garanzie di buo
na tenuta. 

L* Roma impegnata a Bergamo ispi
ra una certa fiducia malgrado le diffi
colta della trasferta. 8« I gtallorosal 
riuscissero a strappare almeno un 
punto farebbero un gran passo verso 
la pa'vc77a perchè potrebbeto non 
peggiorare la loro posizione, che se
condo la media é di « - 2 0 » . mentre 
Genoa e Lucchese, per quanto gio
chino In casa hanno tutt'altro che 
partita vinta-
.Nella fomia7lone glallorosfs «I avrà 

la ricostituzione del dtie di laterali 
Spartano-Venturi, troppo presto di
menticato quest'anno; nel complesso 

Risorti. Ellanl, i l i „T7A M m . A „««n « r i . , - H I r-„„ questo schieramento: Rbor t l . El lanl, 
„? ^ n t o r ^ r i l r i » ™ ? » AIdLSi" Nnrdhal. Cardarell i : Spartano. Ven-
-n-,1 v " ^ . ì h T C m . . t a « . ^ i ' i tur i : Sundnvlat. Zeccai" Bar r i . Man
enti V mezzala, che Qos'ora non si ,„ T «R R L c ( . r v n - Tontodonatl 

coni 
ment 
ritrovasse nel nuovo ruolo (già brìi 
lanteirente ricoperto nella Bari) po
trebbe spostarsi all'ala per far largo 
a Hofllng. I blancoazzurrl — che d o 
vi ebbero avere fra t pali Sentimenti 
IV, malgrado una leggera Indisposi-
ztone accusata nelle ultime ore dai 
portiere azzurro — sono nettamente 
favoriti, ma guai a loro se prenderan-
no alla leggera l'incontro, consideran
dolo recessivamente tranquillo 

fn'zlo ore 15.30 con queste forma 
rioni: 

ÌJ/\7AO- Sentimenti IV Antonarrl. 
Mn'a-arne. Furiatisi; Alwint Senti
menti III; Arce. Flamini. Hofllng 
Sentimenti V. Porcinelli . 

PALERMO Pendlbene, Olarol', 
Santamaria. Bo'dl. Fuln. Moretti; DI 
Muso. Glmona. Alfler Gn'll. Vtcovaro 

Le puriilo di oggi 
A l a l a n t a - R o m a : F l o r c n t l n a - B o 

logna; Cìc i ioa -Sampdor la ; J u v e n 
tus - In ter ; L a z i o - P a l e r m o : L u e 
r h f * p - N o v a r a : M l l a n - T r i e s t i n a : 
P a d o v a - C o m o : Pro P a t r i a - N a p o l i 
U d i n e s e - T o r i n o . 

Lazio • Portugueza il 30 maggio 
I dirigenti della S. S Lazio han

no roncliwo nella giornata di Jpri 
le trattatlvo con 11 Prealdente del 
Club del Portugueaa per un Incon
tro amlrhevnle da effettuarsi a Ro. 
ma 11 3n maggio p, v. 

ANCORA UN SUCCESSO DI FERDV. ANCORA UNA SCONFITTA DEL CICLISMO BELGA 

Vittoria nella "Freccia Vallone,, di Kubler 
che a Liegi batte in volata Bartali, Robic e Bobet 

Logli quinto e Muorili nono, a 24*' - Si ri la ranno i nostri nella Liegi-Bnstogne-Liogi? 
DAL N0STK0 INVIATO SPECIALE 
LIEGI. 21. — E" pi ara. la a frec

cia »: parte tordi, perchè oggi i gior
nata di lavoro ed al trag tardo ci 
vuole arrivare tardi, per fare i soldi 
delie tpete, almeno. Perciò, gli uo-
mtnt della corsa hanno tatto a lun
go le fusa nel letto. 

Boriali è sempre un po' polemico 
e dite: • Sono vecchio. Vengo u fare 
del turiamo, ma g u a i t a che Impor
tanza ini dannoI >. (E (Uno fa le
dere le sue foto sui g or itali j ; Ma
gni è allegro e rtpcie una /rase che 
s'è imparata a memoria: « Le corse 
Bono coree e tutti le posnono vince
rà... »; mei e Gìiirardi non hanno 
più le. coda fra le gambe: hanno tro
vato De Santi, finalmente. 
- Bolo Kubler non è sereno, perche 

ha perduto il passaporto. Ha avuto 
della grane con la dogana, a si è 
dovuto far prestare i soldi V*r pa
gar? una cauzione,: un anticipo sul 
premio della, coraar Tcrdy «pera fio 
oos\. K eo$\ sarà. 

Ora. la e ••roccia Vallone » prende 
il largo svila strada di Philtppevil-
le. tracciata fra Au* /ilari di pioppi 
9ÌU che fanno da orinerà alla iam~ 
pagna, verae come il colore aella 
bandiera d'Italia. . 

la « freccia » t i frotw poi di fron
te la costa di S. Jacques. Qui. Mahieu 
e Brulé tirano le cuo.a. Sforacchi tt 
fa sotto « Keteleer fa da « trait d'u
nion a tra il gruppo (apcztato a « e -
là) e la tuga, che ha queati nomi: 
Impania, Sforacchi, Gewfntani, cal-
tens, Furmere, Lambrecnt, e corre 
col fastidio dei vento (in faccia, al
te spalle e di traverso, seronda il ca
priccio) e 43" di vantaggio. Per Ci-
nev e IA March*, su e giù per una 
strada che cammini come fanno te 
bisce in u n paesaggio da cartolina 

L intramontabile BARTALI 

tfi pa*se. beilo, ma sempre eguale. 
Nei gruppo, per un po', si giuoou 

a mosca-cieca. Poi, scoppia la bom 
ba; scapjv chi scappa e la fuga è 
presa. E fa corso ritorna g'Ofsa. pie
na. tanto che cammina con fatica, 
sino al rifornimento di Marche. Qui 
Van Drtrmael u*a la maniera di Cop
pi: salta il pasto e 'cappa Cos\ gua
dagna un po' di strada 

Nella discesa. Van Dormati trova 
compagnia: tambrecht, Duponf. Dei. 

c*»te mets e Gemtniani. Così s'organizta 
^[un'altra fuga, che prende piede: 55" 

'•'i i ! ° W J m o , r ; ma * u " a Costa del My 
Ìhi£ tatto finisce e la fuga è presa. »t 

'ifà ci gruppo 
Remouchamps. un paese fresco e 

soffice: qui. l'anno scorso. Coppi 
p.aztò il colpo. Piantò tutti. Cggt. 
non sorride a nessuno l'idea? Sulla 
•.osta di Hautregard. la corsa st sfi
laccia come un vecchio pezzo di sto/-

i /a. Ma è roba che non fa brodo, per. 
che, poi. c'è la discesa su Spa. e 
nella discesa rotolano anche i sassi. 
Questa i una • Freccia • senza puri-
'a. Sinora, almeno. 

Un'alfa costa: Malchamps. Avan
ti. uomini di buona volontà 1 Kcco-
ne uno: è Robic: eocone ' un altro: 
è Barbotin. Lo segue il suo compa
gno d« apatia Bobet. che poi — in
sieme a AoJ*eI — io aorpaasa. Robic 
ce l'ha fatta, g' il primo aulla rosta 
di Malchamps, Ma Bobet e Rosseel 
l'agguantano in discesa, a francor-
champs. % BartaliT eccolo. Spunta 
anche lui. finalmente; è inaieme a 
Kubler, Gauthler. Kint, Barbotin. Ce
rami e Buchonnet, con 45" dt ri-
fardo 

* Magnit E gli altri « nostri sT 
Non ai vedono, t ono rimasti indie
tro. La • Freccia » ha preso fuoco, 
ha trovato chi le ha fatto la punta. 
Ora Bartali dirige il ballo, trascina 
la corsa della sua pattuglia. A Ver-
viers. Bobet, Robic e Rosseel alzano 
la mani rial manubrio, «i arrendono. 

Dieci uomini — Bartali in testa — 
in brere spazio, su per la wsta 
Du Honf. Ma non è ancora finito. 
questo rosario di rampe, corte e sec
che. che addentano le gambe e ci 
lagnano sopra il segno della fatica. 
Ora c'è la costa de tes forges. è 

di prendersi la rivincita. Magni piti 
di Partali, forse, ne ha la possibilità 

La Liegi-Bastogne e ritorno di do
mani è infatti, una corsa più svet
ta. più agile, perchè, dopo aver sca
valcato le coste di Baraque, Frattu
re, llouffalize. Barrière de Champion 
e la Qtieque de Vache. si sdraia co
moda sulla strada che riporta a 
Liegi 

ATTILIO CAMORIANO 

Gino va sempre forte 
ma f erdy è imbattibile 

Gauthier in testa 
a l la « D e a g r a n g e - C o l o m b o r> 

Reco la classifica del Trofeo « D«-
Sfrange - Colombo * dopo la Freccia 
Vallone, qalnta farà disputata dal
l'Inizio della stagiona (Milano-San 
Remo, Gtro delle f iandre . Parisi» 
Roubatx. Parigi-Bruxelles • Freccia 
Vallone): 

1) BERNARD GAUTRIRR p. 49; 
2) Bob-t p. «A; 3) Impani» 38; 
4) Van Steanbergen p- 34; 5) Baldis -
sarrl « Guefen p. 31; 7) Deelarek 
» MAGNI p. » ; 9) PETRUCCI e Ku. 
bler p. 28; 11) BEVILACQUA p. 20. 

, ' QUEST'OPPI A ROMA 

Gore U.I.S.P. 
La Coppa Caterina 

Organizzata da un gruppo di spor
tivi di Quartlcciolo per onorare la 
memoria di Vitaliano Calenne. ca
duto nell'ultima guerra, ri disputa 
opgi la « I Coppa Calenne ». 

Il percorso della corsa è ti se
guente: Quartlcciolo. Via Prenesttna 
Bivio Salone. Via Collatina. Tur Sa

l i e n z a . Bocca dt Leone. Via Prene 

TEATRI 
E'CINEMA 

•awvwvtajM samere%mma***mm»m»mm0»»*0**mr***************"**** 

Valla 

t'ultima: ad uno ad uno si staccano stina. Quartlcciolo da ripetersi sei 
' volte per un totale di 70 km. 

: LIEGI, a i . — Un» ©ora» tana» no
ma • acni» sai*: 1* e Freccia » è par
t a » tranquilla o» c iur l erò ! come per 
rare un» passeggiata, per atrad» ha 
perduto prima 1» zavorra, poi gli 
uomini con le gambe tenere • stan
che. poi et e scaldata u n DO* quan
do h» rlnto c h e era tempo di fare 
I conti , di tirare le somme. Un» corr 
a» cosi cosi, c h e non entuaiasma-
II» Kubler d mette dentro U pepe 
a. or», se la gode. E* In grande for
ma Ferdy: forte sul passo, erelto In 
montagna, inesorabile e pronto allo 
tpTinr. 

Banal i acroll» 1» tenta, allarga le 
bracci», e dice: e E" andata co*\ non 
potevo fare di più: Terdv, in rotata. 
* un diavolo, e per la strada a apian
tarlo non ce l'ho fatta. Pazientai 
Cercherò di far meglio nella Liegi-
Bastogne e ritorno, domani ». 

In-.ece. Kubler non et» più nella 
pelle per 1» gioia: «alt* come u n 

• l I M M M I M M M M M M t t l M l l M U M I M M U M I I I M I I I M M M M M M M I I M M M M M M M M M " » 

*.. y'. •• FUCILI m ou» Erociu ~ v 
• 4 ^ - : «Mtr t j i l 

( W al eMaa per attirare aa 
>- -> ..ssww^w m «—.—-w BCAtJ JACK, l l m e a t a • sjaaerasa av-rauari* è 
W^~* l i gtoraae OfIV TtMSWM. effe la ba batista al aaaH «Wral fa • H -

JpMC gaietta. B artata fa hi «l«rl «oppi ma w j t j i j i l n i fra I M i r t i 
fi'-*-- % iir te atta Taataaal. gap a apeat» Ipjaattata. Tarpar ftp «tata 

f i l i lo , d» u n • microfono »ir»ltro: 
pari» tre e quattro lingue, ma la 
frase che dice è una. eguale: « Sono 
tanto felice, e tanto stanco..». 

Un grar^J» Kulxer. ed anche ur. 
grande Bartali. il qua,*» — pero — 
he> un po' di ruggiti» nelle gambe. 
Qualche tempo f» — pochi »ruii f» — 
«u:*» costa di Ma/champe, O'.no sa
rebbe andato ria da eoìo; orainvece. 
Gino è costretto a «egnere 11 pmseo. a 
tare 1» strada • con Kufr'er. Robic e 
Bobet. 

Vuol dir* che Beat*!' e ancor» In 
bamo» Se non • U più bravo. ' è) 
ancora forte come I piti brari A tren
tasette anni j» eoa* p'I può far p a 
care. come fa piacere » chi TUOI bene 
a O'.no. 

KubCer e Bartald cha eenrnndeno ta 
coraa » bacchetta, poi Rotale, che aH» 
core» appicca u fuoco, poi Bote t che 
!» core» port» avanti di gran carr.era 
e eoa! mette 1» z lnar. l» ne1, gruppo. 
Beco: Ku&ar. Bartali. Rotte e Bobet 
sono 1 protagonisti d e : * s Freccia a 

jBd un» be!'.» f ! g u » hanno fatto Lo-
tajA, e Magni, con Brunt. K'nt. o » u -
Jth'er. Jmparla. e Roa*eeI: Sette u > 

f imlnl •u*. traguarda dt Liegi, con 34" 
^ iTdi ritardo eppen». 

• I C — eoa» che t u t u «anno — t»nto 
I Logli quanto Magni In roontagn» r»> 
l'er.tano 11 passo invece Van Steer.-
' bergeri et * Tetto battere carne un 
tappeto. • g:i « » £ : o r » > de: Be".#o 
— in g è - e r e — hanno f»tto u n » 
brutt» rapirà: u n ' i b i 

Co»l questa aera- per !e atrade d! 
Uegi. g-ra In p r o c e s s o n e U T * caf*« 
da morto »u cui e * serre»© «Squ*-

,dror.» r-ero» Tutto 11 mondo è pae-
, e e : mi hanno detto che uno »ypett»-
Ico1:© de» genere fu »i:ewlt« a M t * n o 
IU giorno che 11 MKsn battè l'Inter 

- - A. C-

L'ordine di arrivo 
I l i KUBLER (Svurerai .-ne copre 
,t 330 km. del percorso In «ore 31*39": 
•J» Bartali <Italia); 3» Robic (Fran
cia >; 4) Bobet (Francia»; tutu con 

. lo stesso tempo del vincitore: 91 Lo-
•gli ( lUl ia) a 34": • ) Brunt: T) Kint; 
>» Gauthler: »> Magni: 10) ImtanU. 
11) Rosati, tutu con ti tempo al Lo
fi»; 13) Van Brabant a VII"; 13) Van 
Steenbergen a 4 23"; 14 » Cerami: 
lai Wachtamana. 

GII «Itti Italiani si sono cosi elsa-
Stncatl: 

301 Sforacchi e r i 4 " : 31) Genieri 
• 10'»"; M) Astro* a 4*. rampini 

Rosseel, Ktnt. Sauthier. Barbotin. 
Cerami e Buchonnet. Così, a fare la 
punta della • Freccia » c'è rimasto 
un poker d'ami: Bobet. Bartali. Kw 
bler. Robtc 

indietro, intanto, colte ta pentola: 
Magni e logli fanno fuoco e fiamme 
e — materne con Impanis e Brunt 
— rfe»~ono a prendere Gauthier. 
Kint. i superstiti delta * bagarre ». 

4 gronde velocità, per vedere fo 
sprint alte Terrasses d'Avrò: Kubler 
è il pili forfè è il più bravo. Il più 
abile e supera, netto, di due mac
chine buone. Bartali. Robic e Bobet 
Con 24" dt ritardo arriva il pruppo 
rfi Hfajrni. e logli batte in volata 
Brunt. ftint. Gauthier. Magni. Im
pania e Rosseel. nell'ordine- Poi. con 
grosso distacco altri. 

E gli altri « nostri ti» Proprio non 
so che fine abbiano fatto, al mo
mento in cui vi teletono. Comunque. 
dopo Magni, gli •altri italiani... non 
scomparsi sono: Sforacchi, Corrieri. 
Aitrua e Tampini. Tutto sommato 
per noi. oltre che i belgi, ancora 
battuttssiml. è andata male. Ed è 
andata mate per Bartali. battuto in 
ro'afa da Ferdy « le champion ». e 
per Magni, che dopo aver « remato » 
a lungo sulle coste sì * rifatto con 
un finale avelto e deciso, degno 
di lui. 

Ma Gino e Fioren»o hanno anco
ra una carta da giorare: la Ltegl-
Baatogne-lfegl. e sperano di rira<-»i.'ann! 

La Coppa Pranest ina 
Alle ore 9.30 precise prenderà 

qi està mattina 11 via dall'Acqua 
Bullicante la I Coppa Prenestlna 
Parco, gara organlzata da' Dopola
voro Ferroviario di Roma e riser
vala ai dilettanti dell'UISP. al fer-
roxleri e a| figli del ferrovieri. 

Aldo MinelH battuto 
ai punti da Kid Gavilan 

NEW YORK. 31. — Il peso medio
leggero Kid Gavilan. che il 18 giu
gno Incontrerà par 11 titolo mon
diale dell» categoria Johnny Brat-
ton. ha battuto ieri ser» »1 punii 
in 10 riprese l'italiano Aldo Mlnel-
II. Ti combattimento ha eostltuito 
In qualche morto per Gavi l ta la pro
va generale In v u t a dell'Incontro 
con Bratton. 

La nazionale éVUrwgesy non andrà 
in Inghilterra. L'Invito rivolto da 
Londra al vincitori del campionato 
del mondo e «tato declinato t* per 
mancanza di tempo per un'adeguata 
preparazione ». 

Il Celile di Glasgow ha vinto lari 
la Coppa di Scozia, battendo nella 
Anale per uno a zero ti Mother«reI! 
a Hampden Park. 

E' morto Ieri a Tokle II dottor Ta-
daeki Yomamoto. cha guidò gli 
atleti giapponesi s ì Giochi Olimpici 
di Amsterdam nel 152S. Aveva 68 

FACILE PER LE FERRARI O00I A OSPEDALETTI 

Il primoto sul giro a Sanremo 
battuto ieri do! favorito Ascari 
Sorprtadente provi di De Graffeoried so Masenti 1500 

""••' " TEATRI •- "• ' ' 
ARTI*! ora 16,30-19,80: C l a «Si U à -

eoi o Teatro «8oontrl s a n a ne t ta* 
ATENROt ore 18* C.t» Stanila «Oli 

Innamorati > 
BLISKO: ora 1«-1»,30: C I » • . D s Fi

lippo « La paura numero uno > 
OPERA:, or e 17: «La traviata» -
PALAZZO SISTINA: ora 18,45-31.18: 

> La bisarca » 
PIRANDELLO: ore 17-31: c i «ade

schi » di Krucikowaki 
QUIRINO: ora 17.30-21: Compagnone 

de la chanaon « Ballata das ambaa-
sadeur » , 

ROSSINI: ora 16 a 19: C i » Cheeeo 
Durante « Don Luigi » 

SATIRI: ore 17-21: C.la stabile «Ca
viale per U generala » 

VALLE: ore 16.30-19,45: C.ia Teatro 
Nazionale « Il glorators » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Gli Inesorabili CI.» Rena

to di Nàpoli 
Altieri: Ivonne la Nutt e Riv. 
Ambra-J..vlneHI: Viso pallido e Riv. 
Bernini; Arrivano 1 nostri s Riv. 
La Fenice: Tulaa terra di fuoco t 

Riv. 
Manzoni: Il vedovo allegro s Riv. 
Nuovo: Taxi di notte e R'V. 
Principe: Le campane auonano al

l'alba e Riv. 
Quattro Fontana: Criniera >al vanto 

e Riv. 
Volturno: Più forte dell'odio a Riv. 

C I N E M A 

A B.C.: Le due sorelle 
Ai quarta: Il sentiero del Pino soli

tario 
Adrlaclne: Rosanna 
Adriano: Li passo del diavolo 
Alba; Il ranch delle tre campana 
Alcyupa: Più forte dell'odio 
Ambasciatori: La volpe 
Apollo: Tul£a terra di fuoco ' 
Appio; La costola di Adamo 
Aquila: I cavalieri dei nord-ovest 
Arcobaleno: The clouded yellow 
Arenula: L'uomo meraviglia 
Arlsmn: I dannati non piangono 
Asioria: Più forte dell'odio 
Astra: Il duca s la ballerina 
Atlante: Io sono U capatax 
Attualità: L'Isola del tesoro 

del cantori 
Augustus: Giustizia è fatta 
Aurora: Amore selvaggio 
Ausonia: Tulaa terra di fuoco 
flarb'irlnl: Si può entrare? 
Bologna: Romanticismo 
Brancaccio: La cestola di Adamo 
Capannello: Ritorna A* mi ami 
Captici: Marciapiedi di New York' 
Capranica: Le avventure di capitan 

Blood 
CaPranlcheita: L'isola dal tesoro a 

La valle del castori 
Castello: Cenerentola 
Centocelle; Bellezza In bicicletta s 

Riv. 
Centrale: Bellezze in bicicletta 
Cine-Star: P.ù forte dall'odio 
Clodio: Barriera a settentrione 
Cola di Rleszo: P.ù forte dell'odio 
Colonna: Non c'è pace tra gli ulivi 
Colosseo: Cavalcata di eroi 
Corso: I marciapiedi di New York 
Cristallo: Io sono il capataz 
Delle Maschere: Viso pallido 
Delle Vittorie: R.o Bravo 
Dei Vascello: Fidanzati aeonosslut! 
Diana: Giustizia è fatta 
Doria: Cenerentola 
r.den*. Il caimano del Piava 
Europa: Le avventura di capitan 

Blood 
Excetsior: Io aono il capata» 
Farnese: L'imboscata 
Faro: Angelo tra la folla 
Fiamma; Luci del varietà 
Fiammetta: Traque (17-19.1S-19.1fl 
Flaminio: Il sentiero del pino «ali

tarlo. 
F ig l iano: La volpe 
Fontana: 47 morto che parla 
Galleria: I dannati non piangono 
Giallo Cesare: La costola di Adamo 
Golden; Più forte dell'odio 
Imperlale (10.30 ant . ) : L» fortuna si 

diverte 
l o d a n o : Su un'Isola con te 
Iris: Tormento 
Italia: Romanticismo 
Massimo: Giustizia è fatta 
Mazzini: La volpe 
MetTopilitan: Luci del varietà 
Moderno: La fortuna si diverte 
Modernissimo: Sala A.: Romantici

smo: S i la B. I! calmano del Piave 
Novncln^: La rivale dell'imperatrice 
Odeon: In j r n o il capataz 
Odescalchl: La taverna della libertà 
Olympia: Minuzzolo 
Orfeo: L'amore eegreto di Madeleine 
Ottaviano: TrrfficanM della notte 
Palazzo: 'Come nacque il nostro 

amore 
Palestrlna; Rio Bravo 
Parloll: La volpe 
Planetario: n grande peccatore 
P'aza: Pier-ole donna 
Preneste: Manon 
Quirinale: P'ù forte dell'odio 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Più forte dell'odio 
Rex: D sentiero del pino solitario 
Rialto: L'edera 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Francl.* il mnlo parlante 
Ruttino: ZlegfMd follies 
Salarlo: L'amante indiana 
Sala Umberto: 47 morto che parla 
Saletta Moderno: L'Isola del tesoro • 

Valle dei castori 
Salone Margherita: Re di euori 
San Roberto: L'isola sulla montagna 
Sant'Ippolito: L'ultimo del moicani 
Savoia: La costola di Adamo 
Smeraldo: L'Imboscata 
Splendore: I dannati non piangono 
Stadlnm: Viso pallido 
Supfrdnema: Il p v s o del diavo'o 
Superga: Stromboli 
Tirreno: Più forte dell'odio 
T>*vl: La cestola di Adamo 
Trlanon: Amori e veleni 
Trieste: Cavalcata di eroi 
Tascoio: Gli Inesorabili 
Ventun Aprite: To sono II capata* 
V«r»ann: Bellezze in bicicletta 
Vittoria: Ti calmano del Piave 
Vittoria Ctainpino: La rivale del-

l'Imppratrlce 
Trlanon: Amaro destino 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 18. riunione 

corse levrieri a parziale benefi
cio della CRT. 

-±::. . - M la i ia i r i aar * * , • * * 
peraotta è «tasto a» 

SArtREMO. t i . — Sul Circuito dt 
Ospedalettl hanno avuto iuefo nel 
pomeriggio le ultime prove per .' 
VI Gran Premio automob'ustico che 
si correrà domani alle ore 15 su 9u 
giri del percorso, pari a am 304,200 

I migliori tempi della giornata 
sono stati ancora ottenuti dai pi
loti della «Ferrari 4500». «seari ha 
girato tn l'S3" netti alla media ora
ria di 108*43. migliorando pertanto 
il record del percorso da iui stabili
to alle prove dello scorso anno li. 

Villoreal ha girato In l 'àS'3 e Se
rafini In rS5"3- Auter.SSca sorpresa 
è stato oggi lo svizzero De Graffen-
ried. fi quale al volante nella sua 
Maser»t! 1500 doppio compressore ha 
fatto registrare li tempo di l'M".l 
migliore di quello ottenuto da Se 
ratini, n siamese BIra su Osca 490> 
ha girato tn TW.4 . U francese Ro
ste* su Talbot 4900 tn l 'Sf' . l . lo sta
tunitense «hall tu Maeerau 1BW 

piastra In iT'.l. . lin
ea àTWàt ta f r U . 

n Gran Premio vedrà pertanto 
alla partenza grandi favoriti Ascari. 
Villoreal e Serafini. 1 quali dispongo
no di mezzi meccanici nettarrente su
periori. 

f dereduto i Imtm 
DM feoR ìwestffl to (laes 
SANREMO. Jl. - Il . mattge > del

l'Hotel Rovai di Sanremo Antonio 
Cavestrl. r imasto investito Ieri dal
la macchina del pilota Class doran
te i s provs del Gran Premio Auto
mobilistico 41 Sanremo à deceduto 
j tamane alle 11.30 all'Ospedale Ci
vile di Sanremo dove era stato ri
coverato 

Il tornea di F a l e r n o di singolare 
maschile *• s t s to v into ieri da 
Drcbny, che ha «attuto ^'americano 
Santi io elna.oe aaxttte, per 1-4. M. 
f.1, H • * 

LEGGETE 

"1>U /hu<*€„ 
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mnunico Auncanco 
In rendita nelle buone farmaci* I 
Cvita tutta l t 

- Come osate darmi un altro dentrificio! Io voglio 
il Durban's, quello raccomandato da 4216 Dentisti! 
« 4276 Dentisti consigliano TUBO del Dentrificio 
Durban$ per l'efficacia identifica del suo prodi' 
gl'oso componente: l'Owerfax ». 

I 
1 / » ^ - . I» DM» S.O.t. 

«X^Slèasjjì^X Brcwntt alcvni er»> 
duini piedini I H 
Il turi tftl (Itili, 
tilt cui ertaiurlt-

~~-^—^—- "* hsn.ia contri. 

I V S g ^ l ^ V buit» iltsifnl «»• 
/ J g F - "\. tilliitl Italiani t 

ttrinltrl. 
S AUATACCHI S.O.S. (in (anni t tuoi»-
• atr wlcijnì «filetti • ptr rtnàm 

E quid nulli hi «ibrajiooJ «ri w p i 
nel tammmvt 
I l PRODOTTO S.O.S. tonila M. »ru. 

I t l o r t t sodort du oitrit 
CALLIFUGO LIQUI00 S.O.S. ur fi-
nuovtri |li ouhi di pcmict • tilll 

B MOIIL Rimedio nuore l di trioni in
ni fdi»t«. 
CORRETTORE S.O.S. PER L'ALLUCE 

G DEVIATO (In gomma) dirmi l'Ai-
luti drfiat* i ittaYillirta. 
CREMA PER ABRASIONI S.O..S ri. 

Imidio t w i n urina • iNtrit* Si »)•*« 
l tri li dita. 
CREMA UH .CALLI l DURONI 

B S.O.S. p«r l'utirpitioni Si talli dati 
l duroni. 
sjjSjMjsaajaaa, CREMA K i t MAS-

• ^ • f j ^ ^ B SAGGIO S.O.S, per 
^ • f J t V ^ I tiril ttaneai, aceil-
^LTy 'É^LB iaii * **r ltn!rt '* 

IB C $ ''"ff«l pelle rnflimnata tn 
smT^É^H , l , r* w r t l rf|' c*r?°-
• É ^ ^ g M CREMA PER NODI 

I ^Ksti * im^m\ . S-O.S. molto racco-
^^r^'< ^ H Manditi Ptr mltiji-
g f l n ~ i « « B " VittStmmaitn iti 

BjKawLvaKW DIVISORE S.O.S.On H^^aw^say |0 w m t> contro rat-
• eamllimiRio dillo dita. 
• FISS0PLAST0 5.O.S. (torotto) str |'s-

nitsuiont dti ulIL 

B 

GERMICIDAL- S.OJ rimtiìe total», 
wolto ractomindil», cantra H ars-
rito do) and) t l« tcretelaiurt dilla 
pilli. 
LIQUIOB PER UNGHIE IUCARNITC 
S.O.S trattamento contnt li unfhft 
Ultimiti o l'irrituiono bilama stia 
Kinalitun dell'unti)!* 
LOZIONE PER GELONU.O.S. di m 
pronto tolKrto i l dalon causato dal 
•rioni. Inditlti archi ptr «rliuli-
rioni irritati t tnieiwti a CIUM Sol 
freddo tterssiro. 
'ARAN0D0 S.O.S. (hi tonmi) srlts 
l'inAmiuiion* éti aode « l i sVar-
»trt»M dilla tcarH-
POLVERE PER I PIEDI fl.O.S (tfs 
non confoidertl con 11 co*un* koro-
talco) rintrMtaiiti, deodoranti té su-
titetllci. EiHi la aisttruian» dilli 
pilli tri li dita • WKtnllna II att
illo Odort. 
PR0THEGG0 S.O.S. par srotiffert 
estri, duroni, nodi • calli Molli. Cit-
siano, luariseaoo. prottgima. Sottili, 
intiMttici. iepttmubill. 
RADDRIZZATORI S.O.S. (httMSMs 
cuoio) par intadlrt ta dsnstisns s 
Il conouMO hrtsolart del tstcW. 
SALI 0A SACN0 SUPEROSSIGENA-
TI S.O.S. por i piedi sensibili, stan
chi, tona t «ealdttl. 

SUPPORTI S.O.S-
par pitti! slatti, 
deboli i ftwthl. 
PK h) callofitt, 
mttitaruleia t 
siili di Mortoa. -
Esiste un rup-
p o r t o p e r 
qualsiasi male 
ai piedi. 

IMPORTANTE 
Por Ofni Infofuuiiont potHt 
likKlMfntl tcrirtrt. M in 
ajein prtrtntiTo inotino, «t 
Lltvatori SOS. - Vii Val-
fri. 14 - Torino. Rrt VQViQ 

NF60ZI DI VTBO'TA: £ 
Via Garibaldi 17 t 

TORINO •-
Vie Milano 5 k 

ROMA 9 

lyl>al»>*MVW^^v^v»^^XrVMVVV^^rVW^MMV»aAr^^»VV^^A»^^A»*l«»l^a^»>^ ta 

LA FORTUNA 
ARRIVA IN AUTO 

.JL13 MAGGIO A MONZA 
CON LA LOTTERIA DI MONZA 

PRE MI 

60irU&€ntl 
POLICLINICO ITALIA 

C A S A DI CURA PRIVATA 
Piatta dal Campidano, 6 — ROMA (Plaxza Bologna) 
Telefono numeri: 835-935 — 830-709 — 830-373 — 830-638 

S E Z I O N E T E R M A L E 
FANGHI radioattivati 
BAGNI » 
SABBIE radioattivate 
BIBITE » 
INALAZIONI radioattive 

Arlropat la cronicità. Nevralgia, Ur icemia, etrofiahHi 
croniche. Asma bronchiale, Af fa i ion l ginecologiche 

M O N O P O L I 0 1 t l e l O 

FUMARE.,, 
Pt3t la donna mo

derna )a sigaretta 

è u n a c o n q u i s t a 

della sua emanci-

paxione 

Provate anche voi I 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
VIA DAI NOSTRI PORTI 1 PROVOCATORI DI CONFLITTI! 

Una flotta americana da guerra 
manovra lungo le coste italiane 

Ottanta navi a La Spezia, S. Remo, Livorno, Napoli - Manovre combinate a 
Taranto - Ordini di Spofford e ispezione di Eisenhowér - Collera nei Paese 

I * agenzie di itampi diramano, 
*on ritmo incessante, notizie sul 
l'arrivo nei porti di tutta Italia 
di navi da guerra americane, di 
vera • proprie formazioni navali. 
Quarantasei navi già da qualche 
giorno conferiscono a Napoli l'a-
apetto caratteristico della base mi . 
litare, del porto coloniale; altrr 
Quattordici navi sono attese. A San 
Remo, proveniente da Bendasi, ha 
settato le àncore il caccia della 
marina americana « Biatty ... Nelle 

guerra, nel complesso, occupano i 
porti italiani 

Queste notizie che si susseguono 
incessantemente basterebbero Ja 
sole ad allarmare tutta l'opinioni) 
pubblica nazionale; e la presenza 
di co.-ì forti aliquote di una flotta 
stranieta ha immediatamente sol
levato nelle popolazioni delle cit
tà portuali della costa tirrenica un 
«enso profondo di preoccupazione 
e di collera Ma un'altra notizia 
soprattutto fa aporezzare nel suo 

NAPOLI — Marinai americani * terra. Il comportamento degli equi' 
paggi delle navi USA ha già provocato vari incidenti: a Messina un 
giovane è stato accoltellato e a Napoli un agente della « Celere » è 

•tato atterrato con un» bottigliata in testa 

•equa del porto di Livorno — co
municano le agenzie — son giun
te ieri sette unità della flotta ame
ricana.- la portaerei « Coralsea •», 1 
caccia «Roberta», «Mac Card-, 
• Owens », « Fox », « Bucley », e una 

f ietroliera. Ancora a La Spezia, al-
a otto di mattina, è giunta Ieri la 

portaerei statunitense «Saivan», 
accompagnata dai caccia « P u r d I . 
• « Hayman »; tra qualche giorno 
arriveranno nel porto ligure altre 
quattro navi. Circa ottanta navi da 

giusto valore la situazione che si 
è andata creando: la notizia che 
nel golfo di Taranto, alla presen
za dei capi di Stato Maggiore, si 
son svolte ieri e ai svolgeranno 
oggi manovre di guerra combina
te della marina Italiana e di re
parti aerei americani. Questa no
tizia è stata data dalle agenzie co
me ai trattasse di un episodio mar
ginale: ma in realtà e?sa viene 
giudicata in tutta la sua gravità 

negli ambienti politici, coma in
dice del punto cui si è giunti. 

Le manovre militari combinati
la presenza massiccia della flotta 
americana nei porti italiani, la 
contemporaneità di questa presen
za con l'arrivo del porta-ordui 
atlantico Spofford il quale ha an 
nunciato ieri la accelerazione dei 
piogrammi militari aggressivi, lo 
annunciato arrivo di Eisenhowti, 
11 quale giunge ufficialmente pte 
ispezionare reparti militari italia
ni, offrono un quadro d'insieme la 
cui criminosa gravità non può sfug
gire ad alcuno 

Sebbene i recenti sviluppi ot
ti anzlsti della politica atlantica e 
bellicista di De Gasperi fossero no
ti. essi acquistano, all'ombra del 
cannoni americani, una concretez
za v una immediatezza nuove, eli e 
son destinate a togliere ogni velo 
agli occhi di tutti i cittadini ita
liani. L'intervista di Sforza al 
« New York Timrs » per solleci
tate una revisione unilaterale del 
Trattato di pace ai fini di uno sfre

nato riarmo; la provocazione inin
terrotta che la stampa governativa 
da tempo accentua contro una pat
te dell'Europa; le pressioni del 
governo italiano per un inserimen
to dell'Itala nei conflitti dell'E
stremo Oriente e nella politica ag
gressiva che l'imperialismo anglo
americano conduce nell'oiblta del 
Mrd'terraneo; la sollecitazione d1 

un pattfi mediterraneo che inclu
da i fascismi greco e turco; Il ri
fiuto costante di De Gasperi di 
impegnarsi a che basi militari non 
fossero concesse sul suolo italiano 
a potenze straniere; l'augurio 
impresso da De Gasperi di un più 
aperto intervento americano in 
Europa, rappresentano 11 tessu'o 
della politica governativa 

Non si nutrono dubbi — e l'al-
liirme e lo sdegno dell'opinione 
pubblica ne danno già indicazio
ne — che questi frutti della po
litica di guerra del governo son 
destinati ad accentuare il moto 
profondo che è Iti corso nel Paese 
per esigere un mutamento radi
cale di politica estera 

IL POPOLO SALUTA I DUE MARTIRI ANTIFASCISTI 

Le salme dei Rosselli 
sono giunte a Firenze 

Le commosse accoglienze di Torino e di Genova 

FIRENZE, 11. — Sono giunte 
Ieri alle 16,22 con l'apposito con
voglio proveniente da Torino le 
salme dei fratelli Rosselli. Lo 
due bare sono state deposte in 
una sala della stazione, trasfor
mata in camera ardente, dove 
riposeranno fino a venerdì pros
simo quando verranno traspor
tate In Palazzo Vecchio per la 
solenne cerimonia funebre che 
avrà luogo domenica prossima. 
Nella sala ardente numerose 
corone esprimeranno l'omaggio 
di Firenze democratica al fra 
telli Rosselli. 

Erano alla stazione, a ricevere 
le salme. In forma privata, il 
Sindaco compagno Fabiani, la 
vedova Marion Rosselli, Il capo 
del Compartimento ferroviario 
Ing. Rissone, funzionari del Co
mune e vigili urbani. 

Nella mattinata il treno re
cante le due bare, era transitato 
da Torino. Alla stazione erano 
ad attendere le salme dei mar
tiri antifascisti! i rappresentanti 
del Comune con il gonfalone del

la città e numerose autorità citta
dine e personalità democratiche. 
Con lo stesso treno sono giunti a 
Torino i compagni André Voguet 
del Comitato Centrale del P.C.F., 
Raymond Bossus del Comitato fe
derale della Senna e Mndeleine 
Mazin, eroina della Resistenza 
francese. 

Il treno ripartito alle 9 è tran
sitato da Genova alle 11,35. A 
rendere l'omaggio della città li
gure si sono recati il Sindaco 
compagno Adamoli e numerose 
autorità e personalità democrati 
che cittadine. 

Accordo elettorale a Cremona 
Ira sinistre e socialdemocratici 
Isolamento della D.C. a Venezia, Mantova, Alessandria ecc. - 1 vescovi emiliani 
violano il concordato e intervengono nella campagna elettorale a favore della D.C. 
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Viva à l'attesa, negli ambienti 
politici « nell'opinione pubblica. 
per 11 discorso che il compagno 
Mauro Scoccimarro. della SeRrete-
ria del P.C.I.. pronuncerà oggi a 
Genova nel corso di un grande 
comizio che aprirà ufficialmente la 
campagna elettorale comunista. Non 
meno attesa è i'apertura della cam
pagna elettorale per l'elezione dei 
deputati all'assemblea regionale si
ciliana, che si conferma verrà 
aperta oggi a Messina. Catania e 
Palermo dai compagni Nennl • 
Li Cauli. 

La pratica del ricatti e delle ma
novre pre-elettorali assorbe invece 
ancora i partiti del campo gover
nativo, che non riescono a portare 
a soluzione 11 problema degli appa
rentamenti e del modo come me
glio ingannare gli elettori-

Sebbene infatti a Milano • a Bo
logna 1 dirigenti nazionali alano 
riusciti ad imporr* alla baie 
socialdemocratica l'apparentamento 

Illustri studiosi di vari Paesi 
al Convegno sull'economia in URSS 

L'importante manifestazione organizzata da Italia-URSS a 
Milano - La relazione,d'apertura del professor Bettlheim 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 21 — Si * aperto oggi, 

nella Sala del Gonfalone al Ca
stello Sforzesco, il 1 Convegno in
ternazionale di informazione sugli 
eludi sovietici di economia, pro
messo dalla Associazione Italia-
U-R.S.S. Il numero e la persona
lità te i partecipanti e di quanti 
hanno aderito all'iniziativa, la con
comitanza con la larga partecipa-
Kione sovietica alla Fiera milane
se, la novità stessa dell'iniziativa. 
hanno fatto di questo convegno un 
avvenimento di eccezionale rilie
vo in Italia e fuori. All'apertura 
dei lavori, la Sala del Gonfalone 
era oggi gremita di studiosi, eco
nomisti, docenti, tecnici, sindaca
listi, industriali. Alla presidenza 
sono stati chiamati il prof. Char
les Bettelheim, della Sorbonne di 
Parigi, i proff. Banfi, Sapori. Grs-
Kiadei, Luzzatto, Demaria (Rettore 
dell'Università Bocconi). Dell'A
more, De Francesco (Rettore del
l'Università di Milano). Travagli
c i , il sen Boeri, gli on.li Riccardo 
Lombardi. Fernando Santi (segre
tario della C.G.I.t».), Pesenti. fi 
dot t Luigi Morandi, il dott. Juc-
ker. Era presente in sala, il notis

simo economista britannico John 
Eaton. Tra le adesioni, quelle di 
Maurice - Dobb, Joan Robinson e 
Piero Sraffa, del « Trinity College -
di Cambridge, di Henry Denis del
l'Università di Rennes, dell'econo
mista tedesco Juèrgen Kuczinskij, 
dei docenti universitari Arena, 
Bandini, Bertolini. Breglia, Offe
rì, Della Volpe, Federici, Fortu
nati, Pacini. G. Ugo Papi, Scheg
gi, Steve, Tofani, dei proff. Cop
pola D'Anna e Giorgio Fui , di 
Mattioli e Giussani della Banca 
Commerciale, di Pizzoni del Cre
a n o Italiano, di Vittorio Ronchi 

Giuseppe Berti, che ha aperto il 
Convegno, ha sottolineato come 
proprio in questi giorni la cono
scenza dei .dati sul compimento del 
Piano quinquennale neIl*U-R.S.S. 
abbia nuovamente richiamato l'at
tenzione sui mirabili successi del
l'economia sovietica 

Subito dopo Charles Bettelheim, 
della Sorbona d i Parigi, ha svelto 
la relazione di apertura su «L'e
conomia pianificata socialista e la 
economia pianificata capitalista ». 
Bettelheim ha rilevato ii presti
gio crescente che la pianificazione 
economica .va acquistando anche 

ALLA STAZIONE DI GLASGOW 

Tre morti e cento feriti 
nel pauroso cozzo tra due treni 

GLASGOW, 21. — Una grave i dovuto lavorare per quasi un'ora 
•ciagura ferroviaria «i è verifl-lper poter estrarre dal vagoni i 
eata oggi presso la stazione t S u -
feur » di Glascow, quando un tre
no speciale, in sosta, veniva ln-
Testito da un altro treno efricc 
di tifosi che si recavano ad assi
stere all'incontro di finale della 
Coppa scozzese di calcio, in prò-

Sramma nello stadio di Hamp-
el Park. Il treno investito ha a 

sua volta schiacciato, sotto il suo 
peso un altro - convoglio fermo 
•ui binario vicino. 

Si devono lamentare tre morti 
* quasi cento feriti. Di questi, 
ventìcinque sono stati ricoverati 
nei vicini ospedali, mentre ali 
altri dopo una sommaria roedi-
cazìcrìe hanno fatto ritorno olle 
loro abitazioni. 

Tutte le autoambulanae di Gla-
aeow sono state inviata sul posto 
ma hanno faticato ad aprirsi la 
via lungo le strade gremite di ti-
l'osi e di cittadini che si recavano 
• trascorrere il weék- end fuori 
città. 

La squadra di succiso hanno 

passeggeri imprigionativi. 

Il governo copre 
la fuga dei miliardi 

I cittadini italiani cosi ingenui 
da ritenera ancora che il governo 
avrebbe fatto luce completa ' sul
l'inaudito scandalo della esporta
zione clandestina di 70 miliardi di 
lire, operato dai maggiori gruppi 
finanziari italiani, attraverso re
golari licenze di commercio 'con 
l'estero rilasciate dalie autorità 
competenti, possono disilluderci. *• 

L'Agenzia Economica Finanziaria 
ha tnrattl annunciato questa «era 
di avere appreso da fonte ufficiate. 
e d o * dal Ministero del Commer
cio Estero, che la inchiesta pud 
considerarsi conclusa, fn quanto I 
suoi logici eviluppi sono ostacolati 
dal vincolo del segreto bancario 
che non consentirebbe alle autorità 
Inquirenti di andare a fondo nella 
•coperta delia raapeaaabiUtàl 

agli -occhi dei suoi avversali di
chiarati. Numerosi governi capi
talisti pretendono mettere in atto 
dei piani economici: e l'uso del 
termine « piano economico » da 
parte dei fautori della libertà di 
intrapresa è un omaggio reso alla 
pianificazione socialista, dai suoi 
avversari e tuttavia, l'esame dei 
fatti mostra che la pretesa «pia
nificazione -' capitalista subisce con
tinue sconfitte, mentre la pianifi
cazione socialista si sviluppa vit
toriosamente. Se questo accade, è 
perchè non si può avere, in realtà, 
una pianificazione capitalista. La 
pianificazione presuppone che si 
faccia un inventario dei bisogni fa
ciali e che si preduca per soddi
sfare questi bisogni. Ora, la pro
duzione capitalista non tende al 
soddisfacimento dei bisogni, bensì 
alla riscossione di un profitto. Il 
profitto è il motore e il regola
tore dell'economia capitalista, il 
piano è il motore e il regolatore 
dell'economia socialista. 

La produzione capitalista di be
ni di consumo urta continuamente 
nella debolezza del potere d'acqui
sto dei consumatori, dovuta proprio 
all'esistenza del profitto, N « *i può 
avere un piano di investimenti in 
regime capitalista, poiché anche gli 
investimenti vengono effettuati in 
vlrta del profitto. 

In regime socialista, invece, gli 
investimenti hanno luogo In con
siderazione della loro «efficienza. 
e non già in con>JderaziCi.-e del!» 
loro • redditività » 

Successivamente l'on. Cesare Da
mi ha ? svolto un'applaudita rela
zione sul - raffronto fra lo svi
luppo del reddito nazionale nel-
l'UJRJRS. e negli altri Paesi - . 

E' «tata Poi l e t a airAssemb'ea la 
relazione inviata dal prof. Somoey 
dell'Università di Firenze sul - c a l 
colo >del reddito nazionale nel!a 
letteratura scientifica sovietica. Ul
timo oratore della giornata è sra
to il dott. Franco Ar.tolini. sul te
ma: . 1 corti di produzione nel
l'azienda sovietica». • 

Il Convegno prosegue • fi con
clude domani. Non ha mancato di 
suscitare commenti, in sala, la no-
tirla data alla Radio sovietica dal 
M!n!«*ro delle CentraH E!ett-«rhe 
dell*U.R.S.S, Jiermin, che l'Unio
ne Sovietica e o*fi al pTimo posio. 
in Europa, per quanto rimarti a la 
produzione di energia elettrica. 

LUCA r A VOLISI 

con l clericali — a prezzo, secondo 
le notizie che giungono, di gravi 
fratture nei rispettivi partiti che 
potranno tradursi in astensioni 
dalla competizione elettorale — nei 
grandi centri di Genova. Torino. 
Firenze e Venezia, e in quasi tutti 
I centri minori, i clericali non rie
scono a trovare piedistalli eletto
rali e stabili alleanze. Cosi da 
Mantova e\ apprende che il PSU 
ha deciso di non apparentarsi con 
la D.C.. né con il P S U . A Firenze 
— secondo dichiarazioni del social
democratico Matteotti — la situa
zione si presenta « anomala ». co
sicché • non é da escludersi che il 
PSU presenti una lista distinta da 
quella del PSLI ». A Venezia, e In 
tutto il Veneto, la socialdemocra
zia non si apparenterà con la D.C-
Contemporaneamente ai apprende 
da Venezia che la Federazione co
munista ha proposto a tutte le 
forze democratiche la presentazio
ne di una lista civica unitaria, che 
Isoli i clericali. 

Il caso di Venezia appare Inol
tre significativo per il modo come 
prova l'asservimento totale del di
rigenti saragattiani ai clericali: una 
notizia di una agenzia governativa 
informa infatti che Saragat ha au
torizzato il PSLI a non apparen
tarsi con la D. C. soltanto « in ba
se alla considerazione che la D. C. 
si sente nella città veneta » meno 
pericolante che altrove! 

Ancora più notevole esempio é 11 
caso di Cremona. Qui 1 gruppi so
cial-democratici del PSLI e c'el 
PSU hanno rotto definitivamente 
con la D. C . e GÌ sono accordati per 
la presentazione di una lista pro
pria. II dott. Bellini, rappresentan
te dei due gruppi socialdemocrati
ci, si è quindi incontrato con i di
rigenti socialisti e comunisti cre
monesi. Un accordo é stato rag
giunto e si prevede per oggi la no
tizia ufficiale dell'apparentamento. 
da cui i clericali escono isolati. 
Anche a Mantova il PSU ha deciso 
di presentare una lista autonoma 
dai clericali, ricevendo oal PCI un 
invito all'apparentamento-

Dopo il Veneto e la Lombardia. 
è poi la volta del Piemonte. Oltre 
alla situazione torinese, tempre in
certa, vi è quella di Alessandria. 
dove i gruppi del PSLI e dei PSU. 
in riunione comune, dopo una ani-
matissima discussione,, si sono pro
nunciati a grande maggioranza, 
mediante votazione, contro l'appa
rentamento con i clericali. 

Mentre comunque continuano ai 
vertici, tra I dirigenti clericali e 
socialdemocratici, le pressioni, le 
manovre e I ricatti reciproci, una 
altra forma particolarmente più 
grave di pressione sull'opinione 
pubblica comincia ad esercitarsi 

con 11 diretto intervento delle ge
rarchie ecclesiastiche nella compe
tizione elettorale. 

Ieri I Vescovi della regione emi
liana hanno pubblicato una < noti
ficazione » inspirata al più iroso e 
cieco anticomunismo, ia quale 
giunge financo a indicare dettaglia
tamente ai cattolici, nel consueti 
termini di ricatto spirituale, la tat
tica elettorale da seguirei La noti
ficazione fa obbligo al cattolici di 
votare, di votare colo per stermi
nate liste, e financo esorta a non 
disperdere I voti moltiplicando le 
liste del candidati. Vi è poi un fi
nale straordinariamente sfacciato. 
laddove si invitano e i cattolici che 
verranno pregati di accettare la 
candidatura, a vincere la propria 
ritrosia per le cariche pubbliche 
(eie!) e a compiere il sacrificio o'i 
accondiscendere... »! 

L'Intervento dei vescovi emilia
ni viene giudicato negli ambienti 
politici come assai grave. 

La presentazione 
delle liste elettorali 

Mentre etanno per «cadere l ter-
mini j>er Sa presentazione der.e liete 
del candidati al consigli comunali « 
ai consigli provinciali neMe zone In 
cui io elezioni sono state fissato per 
U 27 mugolo p v., può riuscire mte-
reetionte rlcoixlare che ]1 depoe-lto 
delle li*>te deve e**ere effettuato non 
oltre le ore 12 del trentesimo giorno 
precedente l'elezione e cioè non ol
tre le ore 12 del 27 aprile corrente. 

I * dichiarazioni di collegamento 
fra liete per 11 consiglio comunale 
debbono essere pure depositate entro 
le ore 12 del 27 ouri'.e: ma le dichia
razioni di coUegumento fra 1 can
didati provdnciaH debbono essere in
vece depositate entro le ore 12 del 
\*entotteslmo giorno prVma delie ele
zioni • cioè, nei oaoo. entro le ore 12 
del 29 aprile corrente. 

Ecco in succinto 1« a".t«» dispoal-
zJonl di letrge: 

1) gli atti recAtlTl alto preaenta-
ctone della lista del candidati al eon-
aigiio comunale el depositano pres
so la Segreteria dei comune; 

2) gli atti relativi alia presenta
zione delle candidature al cona'gUo 
provinciale 6l dopofilUj.ro preeeo la 
Segreteria dell'ufficio elettorale cir
coscrizionale costituito pres«o il tri
bunale ne'jia cui circoscrizione *! tro
va 11 comune capoluogo del coìlegio; 

3) le dlchlaraz'.ond di collegamen
to per le lìfite del candidati al con
siglio comunale al depositano presso 
la Segreteria dalla commlssJone elet
torale mandamentale ; 

4) le dichiara!onl di collegamen
to per 1 candidati al cor.wlgilo provin
ciale devono. ti\\-ece essere presenta
te all'ufficio elettorale centrale costi
tuito presso la Corte d'Appello esi
stente nel capoluogo della provin
cia o. in mancanza, presso il tribu
nale. 

Nei termini e net lUogW ancUtottl 
debbono essere presentati, oìtre la 
Uste e !« candidature, tutti gli altri 
etti e documenti indicati d&Ua legge. 
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LA PKIMA GIORNATA DEI'LAVORI 

I giovani mezzadri 
alle Assise di Firenze 

Il Convegno a Napoli delle Asso
ciazioni contadine del Mezzogiorno 

FIRENZE, 21. — Con la rela
zione di Alfredo Pietroni, respon
sabile della Commissione Giova
nile delle Federme/zadri, hanno 
avuto inizio ieri, a Firenze i la
vori della prima grande Assise 
nazionale della gioventù mezza
drile. 

Al lavori, che prosegulranno 
domani, partecipano 1 membri 
della segreteria nazionale dellp 
Federmezzadrl e numerosi rap
presentanti dei giovani contadini 
di tutta Italia. L'ordine del gior
no della prima giornata di lavori 
è ti seguente: « Le condizioni di 
vita e di lavoro della gioventù 
mezzadrile e i compiti di essa 
nella lotta per la pace, la libertà 
e migliori condizioni di vita ». 

L'esposizione del relatore ba 
toccato i problemi fondamentali 
della gioventù contadina d'Italia, 
forte oggi di una organizzazione 
che. a soli diciotto mesi dalla stia 
costituzione, raccoglie già oltre 
100.000 giovani mezzadri. 

Domani 1 lavori ed conclude. 
ranno con la relazione del segre
tario nazionale della Federmez-
zadri, Ettori Borghi e con un co
mizio, che sarà tenuto da Cac
ciatore e Metteo alla Casa del 
Popolo di Rifredi. 

Convegno a Napoli 
delle Associazioni contadine 

. Sciopero totale 
dei portuali di Savona 
SAVONA. 91. — Il porto è rimasto 

stamane - completamente lmmobt'.i-
zato in aefulto allo sciopero procla
mato dal lavoratori portuali. • « u s a 
di una Tenenza con la Società ru
mine IfcToaa aaa Oteeappa 

DOPO AVERLA ATTERRATA CON UN PUGNO 

Getta il corpo dell'amante 
sotto un treno in corsa 

ANCONA, 21. — Staterà la pò-, 
lizia ba «coperto l'autore di un de
litto commesso nei primi giorni di 
aprile. Verme allora rinvenuto lun
go la strada ferrata, nel tratto fra 
Falconara e Paìombina, il cadave
re di tale Mar.a Della Bella di anni 
33. madre di 3 figli, separata dal 
marito. La polizia, per molti ele
menti. ebbe il sospetto che la don-
na fosse rata uccisa e poi posta 
lungo la strada ferrata parallela
mente ad una delle rotaie al Sne 
di dare l'impressione che sosse sta
ta investita dal treno. 

Dopo lunghe indagini ed inter
rogatori, certo Mario Rumori fu 
Adolfo di anni 41 da Ancona, am
mogliato con 3 figli, amante della 
Deiia Beila, ha t-ouirisalò il pro
prio crimine riferendo che poco do
po la mezzanotte, nei pressi della 
ferrovia, < ebbe » un lif.-ro con 
l'amante per motivi di gelosia e 
ad un certo momento le sferrò un 
pugno facendola stramazzare al 
suolo. La donna nella caduta batte 
il capo contro un muricciolo ed 
•Ali viat* che esaa aea «I rialzava, 

e ritenendola morta, penso di sot-
rarai alla grave responsabilità di

stendendo il corpo dell'infelice sul 
binario su cui poco dopo passò un 
merci. 

NAPOLI. 31. — Lunedi 23. «1 tie
ne a Napoli un convegno delle As
sociazioni contadine del Mezzogiorno 
d'itali*. 

Il convegno erra Inizio alle ore 10 
e si terrà nel ealone della Cftn-.era di 
Commercio di Napoli. L'ordine del 
giorno è 11 seguente: e Necessità ca
ratteri e scopi di un'Associazione del 
contadini del Mezzogiorno nell'at
tuale situazione dell agricoltura me
ridionale Esperienze e prospettiTe. 
Nomina del Comitato promotore del
l'Associazione ». 

S 

comunico 
eh* si è riunita nella propria Sedt l'apposita CbmmiMiotie 
per la scelta del miglior « slogan » pubblicitario destinato 
al nuovo prodotto 

E 

L« predXt» Commtastene, tempoete iaUa Signora. Adele 
Otaria, tcrittrice, e dai Signori Riziero Grandi de e II Mes
saggero», Natale Bertocco de s i i Tempo», Ennio Mante!» 
del « Corriere dello Sport », Sergio Valloni di « Momento-
Sera », Giovanni Poppi del « Giornale d'Italia », Bruno Bi«-
tibetti del « Paese-Sera », Nino Lombardi del « Ciclismo », 
Trento Boido capo Ufficio Pubblicità della Società « CHI
NOTTO NERI », ha prescelto il seguente « slogan »; ; 

«NON BEVETK QUALCOSA, BEVETE ARANCIO»*» 

inuiato dal Sia. MARIO GIANNINI, abitante in Roma, Via 
Cairoti n. 54, il Quale potrà ritirare il regalo presso l'Ufficio 
Àmmimstratiro della Soctefd In Via del Mandrione n. 334, 

La Società «CHINOTTO NERI», con l'occasione, r in
grazia vivamente tutti coloro che hanno partecipato all'invito 
indirizzando parole di simpatia • di augurio per 11 suo 
nuovo prodotto. 
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Un imputato muore 
durante il processo 

, > . . i l i 

KAPOU. ai — Un ex ergastolano, 
tal Lu%! nini uro di 50 anni da Ca-
•tei San Lorenzo (SaCemo). è Irrt-
provraacnente deceduto atamane di-
nana: alla aetilm* eezjome di Corte 
di Appeso del noa%ro tribunato. In
nanzi a£a quato ara compareo ' per-
<"n* •TTìpiitato di IncercUo do!o»o di 
uà pagliato di proprietà del fraieJ-
N> Il Tr*aeaaro. condannato dal tribu
nale di Salerno, aveva fatto ricorso 
« starnare mentre aeco'.taTa l'etiti-
ga de. suo difensore, colpito da pa-
-ajai card tao», al eccaeclav» esani-
<ne Dopo '.e cometataz.ont di letrge. 
a eadarere del nwnaro wtt?m tra-

Sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri 

Le eeereterl» delle Federai lenl t a 
l lonal i degli autoferrotranvieri ed 
internavigatori aderenti a l la C . O . I . t , 
ella C. I .SJ- ed aCa U.!4_ «1 sona 
r iuni te oggi par concordare le «vi
luppo dell'azione sindacale dei lavo
ratori dei trasporti . 

Le tre organizzazioni hanno con-
corcement» deciso di proclamare u n e 
sciopero generale nai ionate di pro
tosta di 2 * ore dalla ore zero al la 
ore ventiquattro di venerdì 27 apr i 
lo 1861. 

In fcaoo a tale doelslono, la osgro-
torlo della Federazione Nazionale Au
toferrotranvieri oderonto ella C-GLI.L. 
na precisato che al lo ocloooro parte
ciperanno I lavoratori dolio ferrovie 
secondario, autofi iotranvl» orbano od 
extraurbano, navigazione interna, a u 
toservizi di linea In ooncoasiono, 
autotrasporto merci, spedizionieri, 
corrieri, ausil iari dal traf noe e 6 . R J L 

Lo rivendicazioni sono le seguenti i 
— Autoferrotranvieri od Internavi

gatori: Rivalutazione aaiariale, 
mobile, aumento dolio ponsieni. 

— Autoservizi di l inea: Oeflnl i iono 
dot nuovo rapporto di lavoro • rleo-
noacimonto dallo decisioni mlnteee-
rlall eirea la previdenze o l'orarie é\ 
lavoro. -

— Autotrasporti , spedizionieri, eer-
rierl od ausil iari del traffico: Appli-
catione della r ivalutazione nel •at 
tore Oonflnduatrla e t u a ostensione 

lai eettere Oonfetr». 

Al pasto dogli assi... ma la gaimw 
rastano affusolate . 

[•Attor* Maaqsjfto e t . 4 0 ''" 
' S«a»«rì«4#ne e)la*tica Integrato \;' . -^ 
Consume) 1 LHr» di miscela par 70 Km. 
Occupa N patto di una bicicletta 

Paaa 3 6 Kg. 
L. 66.000! 
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PER ESPLICITA!AMMISSIONE DEL "DAILY AMERICAN 

ord ha chiesto a De Gasperì 
di intensificare e accelerare il riarmo 

r < M « « M ^ ^ ^ H M - ^ i B B B « v a M B a * a a a a M ^ ^ ^ ^ i ^ a w a a > 

• LWs^etfore a t l u n t i r o si d ice s o d d i s f a t t o del r i s u l t a t o de i c o l l o q u i 
^ Aspra cr i t ica dell'"Osservatore Romano,, al discorso di Mac Arthur 

-, • ' Secondo quanto riporta il gior-
: naie americano che esce a Roma, 
•11 Daily American, l'atlantico Spof-

iord, nei colloqui avuti ieri con i 
dirigenti italiani, ha rivolto duie 
critiche al programma di riarmo 
Italiano. Secondo le fonti italiane, 
•cr ive . i l Daily American, gli in-

: contri fra Sforza, De Gasperi e 
Pacciardi e Spofford sono stati cor
diali, ma, scrive il giornale ame
ricano, Spofford ha insistito perchè 
l'Italia si impegni sempre di più 

•nei programmi militari. . 
' Ieri sere il capo sostituto atlan-

• tlco • ha tenuto una conferenza-
«tampa all'albergo * Ilassìer », for
se '• per modificare il tono troppo 
crudo di certe rivelazioni. Ma dalla 
stessa conferenza è risultato che 
Spofford è venuto a Roma per con
trollare quanto De Gasperi. Sfor-
xa e Pacciardi stanno facendo per 
impegnare sempre più l'Italia nel
l'organizzazione atlantica. 

'Egli ha dichiarato di sentirsi si
curo che il governo italiano « è 
deciso a fare interamente la sua 
parte nel compito comune -.. Spof
ford ha poi detto che scopo del suo 
viaggio era -d i conferire con il 
governo in - relazione allo sforzo 
che glt atlantici stanno compiendo 
per rafforzare la loro difesa col
lettiva». •;•>• •••' •,•.'.'•'• •• • -*:- ;..-•-•' 
• Le brevi dichiarazioni del porta
órdini atlantico, sebbene non ab
biano recato elementi nuovi, sono 
«tate giudicate negli ambienti po
litici come una conferma dei pro-

. positi del - governo De Gasperi-
Sforza di accentuare e accelerare il 
processo di integrazione del Paese 
nel sistema aggressivo americano. 

'. 4"Del resto, tutto,l'atteggiamento d: 
falsa obiettività e di sostanziale 
compiacimento tenuto in questi 
giorni dalla stampa governativa ne' 
confronti delle manifestazioni ma-
carthuriane della politica america-
na. è apparso come ultima riprova 
del bellicismo sfrenato degli attuali 
governanti/ E' tuttavia sintomatico 

; che, in contrasto con tale atteggia
mento, rO*sen.*atore Romano abbia 

.se il genarale ha inteso con quella 
espressone „ la lotta contro Paesi 
comunisti solidali, uniti nel loro in
tenti e nelle loro forze in modo da 
esigere in chi li combatte o se ne 
difende un attacco, per cosi Jl 'e . 
fiontate, la espressone, la formula 
«dottata nel discorso, non solo è 
imprecisa, ma rispetto a quei pnesi 
pericolosa, giacche protesteranno di 
essere oppugnati e colpiti per la 
loro idea ed il regime ed il pro
gramma che ne discende». • 

Ma se, continua l'Osservatóre, le 
parole .« lotta contro il comunismo » 
vogliono, secondo il loro ovvio si
gnificato. riferirsi a questa idea e 
ai suoi programma e ai suoi regi
mi, allora Mac Arthur «non può 
non avvertire che le munizioni sa
rebbero sprecate: tutte le munizio
ni, dalle pallottole dei fucili alle 
bombe, comprese quelle atomiche, 

sarebbero inutili, impotenti tutte le 
macchine belliche, dal carro arma
to d'ogni tipo, ai cannoni d'ogn. 
calibro, agli aeroplani d'ogni cate
goria ». 

Quindi l'editoriale afferma: » La 
ici*a, quale essa sia, non è un ber
saglio eeitrabile. E' un bersaglio 
spirituale, morale, che i proiettili 
attraversano come un fantasma ri
cadendo micidiali, si, su uomini e 
cose, ma per ridare con il sangue 
e tra rovine e dolori e miserie e 
ingiustizie nuove e nuovi rancori 
e impeti di riscossa e di vendetta. 
per ridare a quel fantasma una 
consistenza tremenda ». 

L'Osservatore Romano critica 
inoltre anche l'altra «persuasione 
che lo stesso premunirsi contro la 
guerra signillchi preparare la pa
ce; che 11 solo armarsi cosi da 
•scoraggiare l'aggressione, significhi 

perciò solo creare la pace». Sono 
questi, come è noto, gli $logant ti
pici della propaganda atlantica e 
che lo stesso Spofford ha ieri ripe-
Ulto a Roma e che qui invece sono 
attaccati. L'articolo' cosi conclude: 
. Impedii la guerra senza creare 
a pace è provvedere soltanto a 

minacciasi armistizi; è dar nome di 
pace alla guerra fredda: è meritare 
alla pace _!1 sinistro significato del
l'annuncio famoso: "L'ordine regna 
a Varsavia' . Si dia alla pace Al
meno altrettanto di propositi, di 
riec.sione. di azione, di sacrifìci, che 
a! fuochi sudanti a preparar metal
li. E questi saranno ben più validi 
che non vogliano la tecnica s'essa 
e In strategia; soprattutto si pre-
l>arera il giorno cui l'una si volga 
a fonder aratri e l'altra a vincer 
<?li ostacoli al progresso e alla col
laborazione delle genti »», 

MiNI IMPUNTANTI; AU'l'HIllUl 111 >)Jf;K UNA PAM STABILE..' 

Trygve Lie sanziona nei Balcani 
il piano per una seconda Corca 

II viaggio del segreta'io detl'O.N.U. destinato a dare una vernice 
legale al programma criminale dei fascisti jugoslavi, greci e turchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 21. — «Trygve Lie pre

para nel Balcani una seconda Co
rea •> cosi si esprime oggi il bol
lettino dell'Ufficio di Informazioni 
fra i partiti comunisti e operai 
uscito a Bucare?!, commentando il 
vinggio del segretario generali; del-
l'ONU che, dopo il suo soggiorno a 
Belgrado e nel Medio oriente, hn 

K l è . . , . , . ,„_, .-_ ,,„ 0 j ì t n r , n l „ annunciato di essere atteso ad An-ppbb cato «cr . «era • un editoriale k , a s c l t i m a n a p r o s s i n l a . 
dal titolo * Oltre gli equivoci . . l n | n V Ì B g g i o d i L i e e ( o r s e VeW-
questo articolo, che è stato molto mento più preoccupante che risul-
commentato negli ambienti politici ta dall'esame complessivo drllo 
«giornalistici romani, vengono cri
ticate le affermazioni di Mac Ar
thur circa • la lotta contro il co
munismo ». L'Orserfatore comincia 
con il rilevare che il pensiero del 
generale - ha oltrepassato « i pre
scelti limiti strategici per entrare 
Iti'Quelli politici e smarrirvi il vigo
re, logico e l'apprezzamento obbiet
tivo della -realtà... L'autorevole 
giornale si domanda che cosa in
tende Mac Arthur per « lotta con

nessioni « private » e ufficiali sus
seguitesi in questi ultimi mesi nel 
settore balcanico. Abbiamo assisti
to, infatti, a tre fasi dei prepara
tivi bellici che gravitano intorno 
al - piano di invasione dell'Alba
nia, denunciati nuovamente giove
dì sera da Radio, Grecia Libera: 
nella prima fase sono stati di sce
na le varie missioni commerciali 
occidentali e gli agenti dei più 
grandi > monopoli angloamericani 

prestiti concessi alla cricca di Bel
grado, si sono assicurati il con
trollo completo della economia ju
goslava; nella seconda fase è slata 
la volta delle personalità militari. 
che hanno studiato e messo a pun
to il dispositivo delle basi strate
giche del sistema atlantico; la ter
za fase, che sembra essere la con
clusiva e che è quella iniziata ora 
da Tryve Lie, tende ad assicurare 
una sovrastruttura giuridica al pia
no d'aggressione garantendo, . con 
lo stess-o metodo impiegato in Co
rra, l'intervento «automatico- d i l -
l'ONU. 

Tutto sembra quindi essere stato 
messo a punto per l'avventura 
balcanica, a cui non manca ora più 
niente se non l'ordine di entrare 
in attuazione, se e quando glt Stati 
Uniti riterranno giunto il momen
to opportuno per scatenarla «Cri 
suo viaggio Trygve Lie, questo 
complice dei fautori di guerra 
americani — scrive il Bollettino 
dell'ufficio di Informazione — cer-

tro il comunismo», e osserva che che, in : concomitanza, con i vari ca d i , gettare dell'olio sul. fuoco 

UOPO ' SCTTE SKTTIMANK III TRATTATIVI; A PALAZZI) R0S\ 

• > 

Vani diversivi degli occidentali 
per eludere le questioni di fondo 

4 
Lo sfaccialo sabotaggio dei ire rivela la loro volontà di impedire uo accordo 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
": PARIGI. 21. — La settima setti-
mena di trattative a quattro per 
la preparazione di una conferenza 
dei ministri degli Esteri, è termi
nata oggi senza che si registrasse 
elcuno sviluppo nuovo; si è atteso 

le consegne sui piani di riarmo, 
Si sa che l'ambasciatore statuni

tense a Bruxelles ha già impartito 
alcuni - giorni fa, una vera lavata 
di capo al Primo Ministro belga 
Pholien perchè l'attività del suo 
governo solleverebbe serie critiche 

B I L U i l U 0 V U U M P V l i u u i v * ;>• «- «"a, IV-.7V • • • * * t " _ * * « 

invano che gli cemental i d e s t r o I n c ' , a capitale americana^ Ma le 
finalmente una prova di buona V o - ' P " 0 ^ u P a z l c " ' «»» Washington « ri-

- lenta e dimostrassero di voler d i . | volgono anche verso la Franca 
«cutere seriamente quei problemi. ; dove J a _ guerra di Indocina e ,\ 
ess:nziali per la pace del mondo. J logorio di materiali e di uomini, 
che sono la smilitarizzazione della l«*e «*» impone, r.schiano d: com-
Germania e la riduzione degli sr- .promettere i progetti sottoposti dal 
«amenti da parte delle quattro!Scarno francese ali alto comando 

- grrndi Potenze. . a , , a n t ' ? ° - . ., „ . : 
. ? _ ' . i „ « A: • „„ ' Il ministro della guerra Moch ha 

- ? r e r cinque g i o r n i lunedi non 5 m f n t i l o u c 5 t e n o t l z i e , d i c h i a r: in-
. C'è stata seduta) , tre hanno gw- _d d , v o £ m a n t e n e r e g l i i mpegnl 

c a o sulle Parole e tanno n m a - . . - . . v Eisrnhower; ma latt i -
K cui? filfiE?SV^'fSSnV^ . 2 » * £ V d S r s f g m r n i ^ 

t T ^ b ^ S 1 ^ ^ e l t - ^ n o ^ ' ^ n f c ^ ù l ' con" K l n ì . S 
> ' A f ^ K ^ l ^ i ^ S S ' "» - con * stai , maggiore atlan-
' lo la storia delle trattative in cor-

. so. ed è una storia che, mnlsr-ido 
' I. tentativi rei tre di falsarla, d -

mestra quanti sforzi abbia compiu
to la delegazione sovietica per ar
rivare fcd un accordo: Gromiko ha 

tico, sembra confennare. agli oc
chi di numerosi osservatori, l'esi
stenza delle difficolta e del mal
contento americane • 

••"••;•• GIUSEPPE BOFFA 

Sciopero a Detroit 
dei trasporti pubblici 

DETROIT. 21. — I conducenti 
dei tram e aegìi autobus di D e 
troit si sono messi stamane in 
isciopero. Sono comp'.essivamen-
te 3.700 i dipendenti dei traspor
ti pubblici che hanno sospeso il 
lavoro alle 9. Il loro sindacato. 
affiliato all'A.F.L.. ha chiesto un 
aumento di 7.5 cents all'ora men
tre Pamministrr.zione comunale 
offre soltanto 5 cents. 

e giustiflc&re l'ignobile attiviti de 
fascisti jugoslavi. Trygve Lie «pe
ra di coprire i crimini dei titisti 
con l autorità del lONU. 

Sui gravi m-rfcoli che corre là 
Albania scrivono oggi • anche le 
IzvestiU che confermano, nel loro 
editoriale, le denunce fatte da ra
dio Grecia Libera. Le /zt>t*«tia 
traggono un bilancio impressionan
te aalle provocazioni verificatesi 
intorno al territorio albanese nel 
corso del 105U: 88 violazioni di 
frontiera da parte greca, 81 da 
parte jugoslava, 36 da parte Ita
liani!. Altre 40 provocazioni so
no state compiute nei primi due 
mesi dell'anno 1931. . 

Nel riassumere gli episodi che 
avvalorano le denuncie del piano 
d'aggressione fatte da Radio Gre 
eia Libera, le IzVettia ricordano: 

1) I passi fatti da Tsaldaris, già 
all'epoca della conferenza della pa
ce di Parigi, per una spartizione 
immediata dell'Albania; 

2) Le dichiarazioni fatte da Ve. 
nizelos al Daily Mail («L'esercito 
greco è in grado di avanzare fino 
al Danubio»); 

3) L'intervista di Papagos al 
Daly Telegraph, in cui l'aspirante 
dittatore greco . annunciava che 
Grecia, Turchia e Jugoslavia te
nevano già pronte sul piede di 
guerra 60 divisioni di linea; 

4) Le dichiarazioni fatte il 24 
luglio scorso da Radio Atene che 
affermava: « Non ci potrà essere 
pace nei Balcani Ano a quando non 
sia stato restituito alla Grecia 
l'Epiro settentrionale - ' (che cor
risponde in realtà all'Albania del 
sud); ' 

5) Il brindisi fatto dal Presi
dente Venizelos nel corso di un 
banchetto di ufficiali, tenutosi a 
Giannina il 18 febbraio seor.HO. 
durante il quale egli affermò/ 
.. Spero che potremo ripetere que
sta festa- nell'Epiro settentrionale 
liberato». 

Le Izvestìa rivelano infine Tesi 
stenza di due piani congiunti per 
l'invasione dell'Albania: il primo è 
il cosidetto «Piano Kitrilakis». 
elaborato dal rappresentante greco 
nel comitato atlantico, che prevede 
un'azione combinata dagli eserciti 
turco e greco, aiutati da truppe di 
Tito; il secondo ideato da Papagos 
e dal generale americano Jenkina. 
che fa perno invece sull'azione de
gli eserciti greco e jugoslavo. 

- L'opinione pubblica mondiale 
r.on può restare indifferente a 
quanto sì ordisce contro l'Albania 
— concludono le tzvettia 

CARMINE DE LIPSIS 

è assurdo! 

non voler^partecipare 
alle gioie della primavera! 
Quando, cori il ritorno della primavera, la na
tura si stende davanti ai vostri occhi in tutta 
la sua bellezza e nella sua ringiovanita forza, 
voi, che fate parte di questa natura, non dovete 
rimanere indifferenti, ma mettervi in condizione 
di partecipare con gioia a questo grande feno
meno: che è vita! Depurate il sangue dai veleni 
accumulati durante l'inverno perchè, come la 
natura, cosi il vostro organismo esige rinnovo! 

w . n m ir PMPSHHTV 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 5 « — . R O M A 

H i ripreso le TRADIZIONALI VENDITE PROPAGANDISTICHE 
SCARPE PER BAMBINI L 500 - 800 - 1200 - 1500 

N.H: 18-21 22-25 26-30 31-85 
In tutti i colori e in nabuck bianco per COMUNIONI 

SCARPE PER OONNA . L 900 - 1500 - 1900 -2200 

SCARPE PER UOMO. . L 1900 - 2200 - 2500 - 2900 
fi tutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta, tipo spedate per caccia e LAVORATORI 

L. 2900 « 3500 GARANTITI 
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a - U) . r e s t i v i 9 - 13 S a l e «eparate . 
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1^ to dei pa c -v conci'i-t'vi che 
*\ evano un valore derisivo, ma i 
tre hanno risposto con le manovre 

: di'^orie. cori l'iritransiernza. ro' ri-
Auto di o^ni ragionevoli coropru-

La missione USA a Formosa 
- (Contlaaaxloae dalla 1 ' pagiaa) 

re:tì su tutto il territorio giappo
nese: 4) il " governo americano può 
aprire procedimenti giudiziari con
tro cittadini giapponesi: 5» il pati.-> 

l '-', 

;. Le re«oonsab:lità delle difficoltà Ipuò essere rescisso solo dal «over 
che noi incontriamo e delle conse-jno americano ea entra in vigore 
gìmnze che esse potrebbero avere.4'* 
— ha pot-Jto dire ieri Gro:niko — ^ff*-, 
non r i c a d e ' c e t i sulla de'ezarione 

!.«?. (no ! 
p r r . ' e s temporaneamente al trattmo d. 

W 

govietica. Neppure «u di noi. ha 
tenuto di rispondere oggi il britan
nico Davies. intervenendo a nome 
dei tre. Ma i fat'i parlano da soli. 
I! maggior cruccio dei diriserti 
•nnerìcani è proprio che la con'e-
jènza. qualunque re «sia il risultato. 
ha dimoftreto come «iano gli impe
rialisti americani che non vogliono 
là pace in Europa come In Asia: 
vna simile dimostrazione oggi «erve 
«d approfondire la crisi esistente 
nel blocco desìi aggressori. 
"".Lai Tiflestione che la conferenza 
«Sei quattro .potrebbe divenire ine» 
Tìtsbile, è nata probabilmente • 
Washington dalle ripetute manife
stazioni di incertezza e di contra
ggo che hanno avuto luogo all'inter-
ffo del ti sterna atlantico e del bloc-
« c delle tre majgiori potenza occl-
«wntan . 

Secondo ' t/f Monde di 
:'Presidente Tnnnan potrebbe fare 
' trVessioni TO! governi «etalliti dTTu-
Top*. perch* ai affrettino ad alle-

;gt*re le d i z i o n i che e««f avevano 
Ìprotne«*o di mettere a?l» ordini di 
'Tlarnhover A Wa*ln»ton ci si 
; mrura infatti nv>lto preo^cuDati 
i'per la .lenferza» con cai gli sltrl 
at^rtic (, gaatuu sapere la sraUca 

Mentre il governo di Washinirton 
annuncia l'esecuzione di sempre 
r.uove misure aggressive in Estremo 
Oriente, negli amb:cnt: dell"ONU 
e delle rappresentanze diplomati
che a Washington si continua a 
commentare il discorso di Mac Ar
thur e l'approvazione che esso ha 
avuta da parte del Congresso. Una
nimemente si po"^ i n rilievo i* 
fatto - che non una «ola vo'ta in 
tutto il suo discorso Mac Arthur 
ha citato l'ONXJ e cioè l'orga
nizzazione per conto della qi"!e 
gli Stati Uniti affermano à\ com
battere la guerra in Corea- tutto 
il massaggio del generale è «ato 
una esposizione degli ob;ettivi pò 
litici e militari americani in A«ir> 
e le operazioni in Corea hanno 
figurato come un elemento di par
ticolare importanra in quel quadro. 

j - ai generale e tutto il Congresso 
£ggt nlam«rir»no hanno gettato la maschc-

ti n 
. . - ; ' i . J . . 

ra rivelando che la guerra in Corea 
nella quale sono stati coinvolti la 
intera organizzazione • internaz'o-
nale e numerosi paesi, è un fa'»> 
puramente americano, legato alle 
esigenze dell'eapanrione Imperiali
sta americana in Aria. • - . 
• La violenta e velenosa polemica 

tra 1 rari «TUPP* dirifa&tt amari. 

. *«' 

cani, che o3,"i giorno viene invele
nita a colpi di rivelazioni e con-
trorivelazioni, è di per ?è una 
smentita alle menzocne degli - S'at: 
Uniti al «er\izio deU'OXU -: «e la 
discussione è tanto violenta è per
chè la politica aggressiva del go
verno ha 5;ib:to una sconfitta ed 
ora : responsabili si gettano addos
so reciprocamente le responsabilità 
della disfatta. L"ONU, còmodo ma 
disgraziato paravento, viene getta
ta da un canto dall'irruenza dei 
litiganti, costretti questa volta a 
parlare in prima persona. 

Oggi la battaci4..*» Tha aperta il 
Xeir York Times che. ispirato dal
la Casa Bianca, ha pubblicato al
cune rivelazioni sull'incontro di 
Wske tra Truman e Mac Arthur. 
In quell'incontro il generale — ri
vela il ben informato giornalista 
— garanti che « i cinesi non sareb
bero intervenuti . e che egli avreb
be posto termine vittoriosamente 
alle operazioni aggressive in Corea 
«salvo restando il PTO^eguimcnto 
delie operaz oni contro la Cina» 
entro il novembre 1950. 

Il portavoce di Mae Arthur, ti 
generale Wuhny. ha • immediata
mente risposto alle rivela».ion\ ac
cusando il Dipartimento di Stato di 
esaere «tato il principale responsa
bile dell'errata previsione suU'- in
tervento cinese*. -* - • 

n terzo. Intervento della giornata 
f stato quello del Dipartimento del
la guerra il quale ha annunciato 
la propria Inttationa «11 prtsaaiare 

alle Commissioni parlamentari 
competenti un'analisi delle diver
genze bas-.lari che " e «istorio tra i 
Capi di Stato Maggiore e il gene
rale Mac Arthur •. 

L'urto è ora solo all'inizio: le 
rivelazioni che seguiranno diranno 
molte cose sulla politica americana 

Alimento dei r e n i tot teisti. 
è lana >• W-tffegiiì 

OSLO, 19. — A quanto infor
ma la stampa. la decisione di au
mentare ancora i prezzi dei tes
suti di lana dal 25 al 50*/« è sta
ta presa in Norvegia. • 

Estrazioni del lotto 
del 21 aprile 1951 

BABI ? • 
CAGLIARI 73 
FIRENZE 7Ì 
GENOVA SS 
MILANO 24 
NAPOLI 2» 
PALERMO «5 
ROMA 59 
TORINO l i 
VENEZIA «1 
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LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
eoo magazzini in Via S. Angelo in Pescherìa, 3 0 T^l P A J jr 

1 Monte Savello Campiteti^ ICIswU.llw 

Esclusivista in Italia della LANA "DURATEX,, 
continua la vendita con pieno successo della 

LANA DA MATERASSI "DURATEX, FINE, 
MORBIDA, BIANCHISSIMA, LUNGA 
AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1.200 al Kg. 

Inoltre contìnua la vendita di 
MATERASSI di CASCAME con t*m*m*ttim. . . . L 2JM 
MATERASSI di CRINE « ALFA» l'qualità con M e r i H p. est » U H 

SVENDITA A TOTALE ESAURIMENTO M: 

COPERTE DI LANA A UN POSTO E MATRIMONIALI 

VASTO ASSORTIMKNTO di LANE ESTERE! e NAZIONALI 

TRALICCI DAMASCATI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 
DA ISOfll COMOlSDERh CO* ALI HI Dm t SIMILARE 

! 
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MACCHINE ' 
PER MAGLIERIA 
NORMALI t 

SEMISPECIAUM 

SEOE CE N.ROMA 
Via NAZIONALE 89* 

m.47f127- 474391 
Commissionari 
in tutta Italia 

Esci. p>«r l'Italia 
• UNIVCRSAL . S.R.L. ROMA 
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